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TEMPI DURI 
PER LA C.I.S.L. 


Poniamoci subito alcune 
domande: che cosa Ila dimo¬ 
strato il congresso della 
C.ISL? Esiste e per (piali ra¬ 
gioni una crisi di questa or¬ 
ganizzazione? E se esiste, 
(piali prospettive si aprono 
per i lavoratori italiani e per 
la loro unità sul terreno sin¬ 
dacale? La nostra opinione 
è clic una crisi della C.ISL 
esiste e elle essa apre delle 
prospettive favorevoli allo 
sviluppo deirunità d’azione 
dei sindacati neH’iilteresse 
dei lavoratori italiani. Rica¬ 
viamo questo nostro giudi¬ 
zio, elle nella brevità della 
Mia definizione può appaia¬ 
re perentorio, dal recenti' 
•congresso della C.ISL. C.i 
guardiamo belle dal fondare 
queste opinioni sul signifi¬ 
cato letterale delle relazioni 
e dei discorsi clic in quella' 
Male sono stati latti, clic noli 
si può dare ascolto solo alle 
parole. Di parole, ad esem¬ 
pio, ile sono stale spese mol¬ 
te per dimostrare clic la 
«formula L(ìlL è in decli¬ 
no *, è anzi « in crisi » per¬ 
chè la «CtìlL è un uon-sin- 
ilacato * (sic!). Ma tutti sa¬ 
pevano a quel congresso dei 
successi crescenti della po¬ 
litica unitaria della C.tllL: 
nei voti delle commissioni 
interne, nell'unità d'azione, 
che si attua nelle vertenze 
contrattuali delle grandi ca¬ 
tegorie operaie e dei puhhli- 
ci dipendenti, nelle lotte ri¬ 
vendicativi- aziendali, nella 
difesa del posto di lavoro, 
nelle lotte per lo sviluppo 
dell'occupazione. Cosi, ad 
esempio, molte parole sono 
.state spese per dimostrare la 
validità e l’efficienza della 
C.ISL e della sua autonomia 
politica e sindacale (trascu¬ 
riamo i dati sui tesserati del¬ 
la C.ISL forniti dal relatore 
perchè lutti, dentro e fuori 
quel congresso, sanno che 
non rispondono al vero). 

Eppure il dramma vero 
della C.ISL e dei delegati che 
erano riuniti all’ECR nasce¬ 
va (e nasce) proprio attorno 
a questi temi. Le passeggiate 
del relatore sulla conia del 
funambolo ed il dibattito, a 
volte assai polemico, sul rap¬ 
porto tra C.ISL e governo, ci 
sembra clic rivelino invece 
assai chiaramente una crisi, 
cosi come la rivelano le di- 
scussioni fatte intorno alla 
.stillitela dei lavoratori nel 
sindacalo ((piali-?) e alla ri¬ 
cerca di formule fumose sul- 
l'imità per sfuggire aH’esi- 
gi-iiza reale deH’unità senza 
discriminazioni. 

Un delegalo al congresso 
si chiedeva stupito come mai 
la C.ISL rifiutasse un giudi¬ 
zio su questo governo dopo 
averlo dato sii tutti i governi 
passati. E quello stupore si 


coscienza, 
dizione di 


E’ dalla contrai! 
follilo tra la tu- 
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cessila di una politica auto-1 
noma di classe e l'attuale sua 
subordinazione alla !)C. ed 
al governo elle nasce la cri¬ 
si della C.ISL. Onesta contrad¬ 
dizione, in ogni caso, ha do¬ 
minato il congresso dcl- 
l'EUlL Ne hanno avuto co¬ 
scienza i delegati? Parlare di 
coscienza critica forse è 
inesatto; è certo tuttavia clu 
vi era, nei dirigenti, la co¬ 
scienza della necessità di 
mascherare più che mai ogni 
subordinazione alla DC. ed al 
governo ((piante parole spese 
invano per questo tentativo! i 
mentre in una parte dei de¬ 
legati era presente la neces¬ 
sità di liberarsi almeno di 
alcune Ira le più pesanti ipo¬ 
teche di questa subordina¬ 
zione. 

«l'n congresso difficile r 
ancora più difficili saranno 
i tempi che verranno pia¬ 
gli organi eletti dal congres¬ 
so », lia esclamato dalla tri¬ 
buna uno dei delegati più au¬ 
torevoli. E motivava questo 
suo giudizio avvertendo li- 
istanze unitarie dei lavora¬ 
tori. Di (pii vengono le no¬ 
stre valutazioni positive sul 
le prospettive ili sviluppo 
della azione unitaria. Sap¬ 
piamo bene clic una parte ili 
coloro che erano raccolti al- 
l’EDR non vogliono l’unità 
d’azione, la respingono o 
proclamano la loro somma 
indifferenza, ma l'orienta¬ 
mento che prevale negli ani¬ 
mi già induce a subirla, se 
non ad accettarla. Sappiamo 
che molti altri sono più fa¬ 
vorevoli ad avvicinarsi ad 
una politica di unità ma so¬ 
no trattenuti e contraddetti 
dall'anticomimismo. da inter¬ 
venti e pressioni esterne. Ma. 
in definitiva, le idee positi¬ 
ve dell'autonomia e della 
unità di classe circolano or¬ 
mai diffusamente anche nel¬ 
la C.ISL nonostante tuttu il 
veleno ideologico, le pesanti 
discriminazioni ili questi an¬ 
ni e il permanere delle « cin¬ 
ghie di trasmissione ». 

Quelle idee oggi salgonoj 
dal basse, limi ai quadri più; 
consapevoli, si impongono^ 
già nei fatti, nelle numerose, 
azioni unitarie in corso. Sap¬ 
piamo che quelle idee di uni¬ 
tà e di autonomia sindacale 
non trionferanno da sole, die 
occorre l'azione nostra pili 
clic mai aperta, intelligente, 
attenta e appassionata per¬ 
chè trionfino. IVr tutte que¬ 
ste ragioni noi ricaviamo dal 
congresso della C.ISL. al di là 
e contro la sua carica ver¬ 
bosa antiunitaria, nuovo im¬ 
pegno e nuova fiducia per 
l'unità dei lavoratori e di 
tutti i loro sindacati, condi- j 
zinne essenziale per una mio. | 


La crisi della N.A.T.O. 
all'esame del goveraoiil 


Speronato 

-boat.. 



Il presidente del Consiglio ha riferito a Gronchi - Si spera in un ritorno alla solidarietà 
atlantica - Imbarazzo dopo le rivelazioni di De Gaulle sul triangolo Roma-Parigi-Bonn 


Scene 
silo • 


di 

I. 


panico fra i passeggeri - Tre 
i nave traghetto rimorchiata 


feriti il primo bilancio ilei sini- 
a fatica nel porto di Messina 


| Ieri il Lun-itdio ilei mini-ire 
| è rima-io mila la matonaia rin-j 
| itili» prr ih-eiilere la pidilieal 
i e-Ii-ra italiana. La -edtit.i -i è 
| aperta alle ‘Uà al \ imin.de. 
fella Ila -lidio lina rela/iom-; 
-ni rei-etili ineotilri ili Londra. 
Parii:i e Itomi, elle è -lata poi 
completala ila mi inlericnlo di 
Senni. Mentre la di-en--ione 
contiilllai a. il prr-ideilli- di i 
(on-iulio <■ n-eilo per andare 
dall'ocnli-ta ed li.i fallo ritorno 
j un po' pili lardi, t ulli i pre- 
I-eliti lianno pre-n la parola. Al¬ 
le là la riunione -i è cliiii-a 
I i- lo -ir—o Segni -i è recalo 
dal Pre-iilenle della Itepulddica 


per diferire; e a larda .-era 
li-lo di minio Pilla elle .uria 
pre-ieiliilo a Palaz/o LliLi una 
riunione preparatoria per d -no 
immineiile i Magio a W a-liioaloo 
Il eomuniealo i■me —o alla li 
ile nella -eilula ilei (.oii-mtio r 
ipianln mai aein rieo "-i a — icm.t 
elle Segni e Pi lla all e-tero li,in 
no » i-nii-tatatii |.i i-11niii111- 1 1• r- 

ma lolonlà ili diletidi-re la p.iii- 
dii mondo nella -ieure//.i e 
in Ila liberi.i ed li.inno e-atni- 

n.ilo il enntrihiitn po-ililo elle 

I Italia potrà dare nel ipiadro 
delle prò—ime nemi/ia/ioni ira 
e-l e oie-l ». Pel llllln tpie-ln 


lia ! l'unanimità » un »iiin rompi.i-| 
. ìint uii* ». Mlrellaulo i.iulie le 
parole delle dii iiiiui-lri alla 
u-rtl.i. I il giornali-la elle -i 
melai ialiai a privile la -nlul.i -ij 
era protraila tanto .t I111120 -i e 
-eli I ilo ri-poiideie 1 Ile » 1 1 arjo 
nielli 1 allloiil.Ui er.iuo l'npni- 
tallii ». 

I punì 1 -alo 11:1 delle 1 eia 
/ioni ili Segni e fella -min — t.11 


Segni Ila ri- 
-no gin eruo 


re-i pulildiei iti 
agen/ia uflieio-a 
Itomi e Paridi - 
relatori — non 1 


1.1 ili niedia/ione 
lonlermalo elle i 
e eoiilr.irio a » «pial-ia-i torma» 
ili di-impeuno e di neulrali//a- 
{/ione in I iirnpa. fella, da parie 
-ila. Ila milito -otlidineare una 
• < piena identità ili leilllle » eoli 
-li Siali I Itili, elle -.indille ap- 
• par-.i dai -noi eolloipii eoli l ani. 

1 li.l-i ialoi e /. ■Ilerhai II e dalle 11. 
-ile dii iio-lro aioli.i-iialore 

e 1.1 1 a da una Itm-jo al Di pari iuieiilo di Sialo. ì 
I 1.1 Londra.] Non -1 inaiano maggiori In- 
-i rondo 1 due mi -ulla politil a e-lera italiana 
-.11 eldiero .li- dalla leltura dell mirri i-l.i elle. 


lergi-n/i- -o-l.iu/iah. ma -olo 
differeil/i* di -liimalme: 1111 i 111 1 1 


il 


Uon-igl 


10 


la 


e-pre-'O » al-ll Italia non ha iloiuio Lue ope- 


I SOVIETICI ENTRO IL 1965 
SULLA LUNA E I PIANETI 



ini oeea-ione del decimo anni 
jier-ario di i palio allantieo. I 
la lia eonei — o alla riii-la I \lrii. 

I un le-lo prim di ipial-ia-i 
giudi/io impegnai ii o -ni rum. 

| pili 1 dir alleiidouo il uo-lro 
! Pae-e ne! pie-ente momento in- 
j lei na/ionale. fella Ita ereilulo 
di poli r dimo-tiare il earallere 
1 dii, li-li I. e paeilno della N \ III 
le ili potere ipiilidi re-pingere 
la ertili a dei eoiiiiiili-li «olo 
peli Ite •• in ipie-li anni la pai e 
1- -lata mantenuta in mila l'arra 
di apphea/ion * del lialtatn»: 
egli ignora, a ipialllo pare, elle 
le -oli- gn erre rondo Me in pro«- 
-linit.l di < 1111 d I a -le —a area 
— Suez e Algeria — -olio -tale 
-e.limale da memliri della \ \ 1(1 
eon la -oliilarielà. -e non ioli 
linieri mio alliio. di mila lai- 
leali/.1 oeriileiil.de. 

Per la pilline.1 italiana fella 
allertila clic » il l'alto Vll.mtieo. 

Ilei -noi ollietLlli pollini, 1-111- 
nomiei e mililari. .1 —irur.i il 
pieno -odili-Lirimmlo dei Ilo- 
-tri parlieol.11 I inlere —i ll.l/io- 
■ lilli » : ipillldl. al ili fum i ilei 
patio allanlieo Llialia noli Ita 
pollili.1 r-lria. Ouanlo ai pro-j'zpU. 



.VIlìSSINA — l ini il 
(Nostro servizio particolare) 

MESSINA. 27 — l.n mire 
traghetto Scithi. mentre sta¬ 
ni edef Munii/. 1 il normale 
servizio Ira Villa S. (liortiri- 
m e Massaia, è staiti sparo - 
naia gio-stu sara poco dopo 
la 211 a mi minilo dal laro di 
l’anta Si-aaa. ni prossimità 
dalia aosta siciliana. Scatta 


Messina 


1 ) 01*0 LA SCANDALOSA CLNSUKA 


idi pamao i mi a sa ri cibili si •»■<»-{ 


ih) rarificala sul t'oliv-boat 
- immurasi passaiipari. ciruii 
1 sono rirarsat; rers-< 
le spidlatta tlt-lla nari- tu- 
mand i tir nmunuru inahiot 
t'ti ihP mitra. Solo il pronto 
a calmo 'riterremo dcll'cgui 
punirò liti I mpt-ii ito alla il 
sinistro potesse arcrc serie 
conseguenze. Dalle indizi, 


birilli più -eoltanli ilei momeu-] 
lo. li,1-1,1 elle gli oeeideiilali - i a - '■ 
no » uniti e forti» I liaggi di, 

; Segni s.indibero » «eniii. ap- 
I pillilo, a -laliilire una ferma 
po- i/ itine lolliillle -lille follila-' 
nielli.ili ipie-t ioni ilei rimi,idi 

e-i oie-i ». j i-irnita a tarila sera 1 Ialiti 

Solili ipie-te le -ole parole elle ( 'a/li la n er iti ili l’orto ili Mes- 
ji maggiori re-pmi-abili della .--imi d bilancio della sparen- 
■ poiiiie.i il.ili. ma abbiano -apulo collisione e ih ;re Irriti 

,lirr . .late po-i/ione itller-j /,, SeiILi è stata 

n.i/ion.ile dell'Italia. Parole; , ;| f 

- r ome ognuno può giudira-i.-.. - • /•.■ i 

inule, ilieon-i-teuli. lati 


La T.V. costretta 

a concedere garanzie 

al “Mattatore,, 

Lunedì Gassman c i funzionari della RAI- 
TV illustreranno raccordo ai giornalisti 


combinav;i cui malcontento j v a politica di lavoro, di be¬ 
ili li- 


.sordo di tutto il congressi» ri¬ 
volto al governo ed alla de¬ 
stra l)L (la fredda accoglien¬ 
za a Segni, i mormorii con¬ 
tro Della, i fischi contro 
Scriba ). 

Ma al di là dello stupori- 
che cosa (-'era? La percezio¬ 
ne precisa di non poter ap¬ 
poggiare apertamente questo 
governo, ma anclie la sensa¬ 
zione confusa di non poterlo 
seguire (subire) nella sua 
politica e di non poter se¬ 
guir!* (subire) le forze della 
DE che gli avevano dato vi¬ 
ta. E (pii sta uno degli cle¬ 
menti essenziali della crisi 
della LISI.. 

Dalla sua nascita quest’or-! 
ganiz/azioiie si caratteri//:»! 
come un sindacato stibordi-l 
nato agli indirizzi di gover-J 
no (e sostanzialmente, per 
« mediazioni- governativa ». 
agli indirizzi del grosso pa¬ 
dronato»: i-usi è la sua poli -1 
tira, rosi è la sua organizza-! 
zinne che arriva perfino nel-i 
la sua struttura a coincidere 
con ì centri di atti-, ita della 
Lassa del Mezzogiorno e gli 
uffici personale delle gratuli 
aziende privale c statali, coti 
la surrogazione permanenti- 
delia parrocchia «piale stru¬ 
mento capillare di influenza 
ideologica, di organizzazione 
e di collocamento. Dopo un 
«lecennio questa « formula » 
entra in crisi. Il suo segno 
esteriore più clamoroso è la 
riluttanza, se non l’opposi¬ 
zione. (ma non in tutti e tan¬ 
to meno nel relatore) al go¬ 
verno Segni, alla sua apertu¬ 
ra a destra. Più addentro 
agiscono spinte assai più 
profonde e durature, agisco¬ 
no m primo luogo e diretta¬ 
mente 1 e contraddizioni 
esplose nette file delia DL a 
seguito del fallimento f.infa¬ 
mano. Ma alla base di tutto 
ciò agisce lina spinta vigore», 
sa dei lavoratori italiani al- 
l'imita e alle lotte «piale mai 
da anni, mai daHYpoea della 
.scissione sindacale ad oggi, 
si era verificata. Da questa* 
spinta cosi benefica per la ! 
democrazia del nostro paese 
v iene la necessità di uno /»o-! 
Iitn ii miti.nonni di alosse. dii 
latte Ir t,rg-inizzoz:/,ni sindn- 
ftdi. e quindi delio /oro in¬ 
tesi dello loro lindo ridia 
azione. ì 

La LISI. non sfugge a que¬ 
sta necessità. Nelle sue file, 
fra i suoi iscritti, fra i suoi 
quadri di base, è ormai pe¬ 
netrai» largamente questa 


ticssere economico e d 
berla. 

I.(CIANO ROMAONOI.I 


AIOSCA — frinì.» «In- sj conclmla il pi.illo settennali' sovtctlr». rint'- prima ite! lai”», fra 
irli altri cnnipiti sarà risolti» quello del raggiungimento p della esplorazione della lama t 
quindi, dei pianeti più vicini. Tale diehiara/ioue «'• stato fatta dal presidente dell'Al ea- 
ili-tuia delti- -eien/e ilelll llSS. I.'immagine die ptilildieliianio sopra illustra mine potn-Mie 
apparire entro un breve periodo di anni lo stiperllrie limare, sminili, una rivista so» ie- 
tiea. I.'illusi razione mostra un vasto oslroporto sistemato nel fonilo di 011 cratere limare, 
eon astronavi in attesa e altre che statino ileenllauilo \er-o Li Terra elle si noto sul lato 
destro. A sinistra, in primo piano, la torre ili coni rollo dalli quale vengono ditelli- le 
muniti re per la parten/.i e l'atterraggio -— o meglio - alimi tggin • — delle astrnoaii 

•Li «-(-rondi prie ri 1 -..e • r.- .-i :■ •: m.i.-.. • 


1 rr 

i ila non -tini-are neppure la -■■- 
‘ -l.lll/.l ilei problemi e degli .11- 
j 1 111 ■ III1-11 1 1 di eoi oggi iiiiln il 
] mollilo parla. Mollo più rii». 
' queliti «Ielle parole -0110 i|iiiudi 
1 i «ilen/i ilei gole manti italiani. 
I Non -i e ili-ito nulla della rini- 
. f-rell/a -lampa di De Canile e 
delle -Ile gr.ll i l il ela/iolli -tigli 
j 1 ni )• -gni pre-i da a Pa¬ 

li igi; nulla ib-iriute-a Itoma-P.i- 


■ t ••illuni.1 in i. 


LK PULlùMICUi; SELLA LLTTLILA DLL COMI’ALV ) TOLLIAI II AL ..l'ALSI. 


pai 


H l’ 4 ll . ) 


T 


errore 



(ioni isino 




I/artie■ do dairespnnenta 
radicala Marco Pannelli!, 
jmlddicnto dal Pai-.-e. in 
merito alla possibilità e 
alle condizioni di una col¬ 
laborazione politica con d 
Partito comunista, c la let¬ 
tura dal conipiifpio Toithat- 
1 : albi stesso niornnla. su! 
medesimi! arpomcnt-i. han¬ 
no susc’Uitn. ner/'i ambienti 
politici italiani, una reazio¬ 
ne di portata fastissima. 
Dal Messaggeri» a! (Domale 
de! Mattino, dirersi quo¬ 
tidiani hanno dedicato alla 
tp/esìione j loro editoriali ; 
rj»»rc. corsi r’. po’cnrchc s- 
s-tsscarnino; la aaenzia ci 
recitilo r; : orno per giorno 
commenti. dichiarazioni. 
interriste; la (ìttLsti/ia c la 
Voce repubblicana hanno 
intrapreso tra loro un aspro 
dibattito . cui dedicano co¬ 
lonne e colonne di piombo. 

Il bello è che tutta que¬ 
sta gente, sia pure con toni 
e argomentazioni diversi , 
non : che ripetere agi- 


tleri ocrat ’ co 
nostro l’ut-.-i 
• art- opera 1 / 
tri o. ma r- 
S'otie ree 
collidi'■ raz 
Id’che <hr 


del 


snelli 

non imo es¬ 
uli solo par- 
hreda coni jira a - 
proca, intasi • e 
o>ii tra torge ;>o- 
r-e. eh 


noli (In¬ 


latissimi 

in 


cosa: 

e e:-)-" 

chs 

<7 nu 

I che 

essi eh 

nifi?; 

\o < 

fronti- 

sino » a 

norr 

•ì r ? 

o-ppel- 

Ufo. che 

7 i '>*1 ^ 

■ nemmeno il 

caso di ; 

ìcr’fir 

»;r. c ; 


aumento 

c : r 


l (7 ??«•'- 

no dirci 

a :? rr. 

che i 

co'riìt- 


cori • n;i;>arrenerò .codardo 
a' aa,olito du'ol tlamorrazt; 
lira!. -mi aneti,- iti Ctimpa 
dai ctdto’-a- organ’zcat’ ». 
tpias’o a tenui, a ih tpi’ 
non <r sfoggi-: a faina 
che i t-Pi; staso .di-atfra- 

manta r-propongono. a con 
t anta torri: da rr,aitar,- ogni 
giorno ih p ii *n ar si l'i:n- 
fcomtni’smo preconcetto. 

.Abbiamo assistito negli 
•/'"■mi mas- a! pietoso fal¬ 
limento dal a linea cnsidet- 
ta di * centro-sinistra ». 
dalla J-na-i snraanttiana di 


* aoiidizioimmauto ' dal'a 
DC II * b’oceo latro » di 
La Malfa, alia taf irosamen¬ 
te 1! suo projmgmd'ira aer¬ 
ea ih datitrra a di distin¬ 
guerà. si r’ra'o coma una 
rama superiutaz-nnu irda’- 
b-t ’ 1111! 1 stoii a merde di p'n. 
Ila.hi — >0 mi-- I : alt ar ria - 
fra social’a - binai ut a ni 
Congri-sc,, .Yupofr; una 

alternati ra aha. par la ra- 
r to. tarda abjnanto a pra- 
c'-'irs 1 a a prender l'ausp-- 
i’ii'o amo. Dopo a Co 11- 
grasso di XupoP. fatti tu- 
s 0110 arcad ni r jniracchr: un 
noterole sviluppo della lot¬ 
te operaie e del processo di 
unità sindacale; il marcato 
isolamento della DC in Si- 
cil’a; l'aperta rnmpromis- 
s-ona a ilesini del governo 


Segni. 
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OI-lllll.il 
da' /'< ’fip-i 
. in uurtip 
'. 1 ti ab; nh 
il 1 a d - ì ld’ nari 
i-rsf -ti l'rat1 
• • 'all aha - a bb 
t'ir ro' 11 ardi -re e.# 
n. *••!,- lieti'' a ' *. ■ r 

soa id ’shl *. 
rio 1 Ih- ipi a.- hi 
litri renili: 

ii’i'ro seno ro,,,- 
, s.'ir p eralt 1 orar, 
e progr" 1 a r ’oi.-e. 1 , 
una prò tonda frn-t ir 
'■tua iies'o . fruii ir. li ¬ 
na a soaiidr ihl'-uru 
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' ri 1 


r 

■il 


■: I, 


Incontro tra Krusciov 
cd Hammarskjoeld 

M(»r>«'.\. 27 . —- J| pi imo 
num-tto K1 liscia tv ha nc«*- 
| l'iitn oggi il segretario ge_ 
jiu-tab- . 1 . IL ( >Nt I)ag llam- 
j sitili -Ljoeld ibi- si trova 
l'i.i u-l 1 ili-ila capitale mi- 
j n-t ica. I.’ 1 ll(-««il 1 111 f ra i 
! dm- statisti i- avvenuto a 
j Soi-; .-ai; Ma;- Nero. Nella so- 
; -. ’.i d. :c: 1 il segretai a* ili-I- 
■ i • »N ! . dopo esse: si ineon- 
t;..'o .. eida/ione con i| 1111- 
tiist:.* d--:;ll esteri soviet ;«-o 
« 1 :1 i:n\ ki•. aveva continuato 
1 viini c-dli il1111. airamha-eat- 
ta svedese, con Io stcs-o (»ro- 
m v k> > •• ei -n ;.!t : i t : e alti 

i-ponent; sovietici: Su-b-v. 
LI..ite: ma Furt/«-va e U.o/- 
|b'V. vice piest.lente ih-J .n- 


Ma e- peri < 1 forse ih po 'ere 
arriuara a guado ubialfro 
senza l irde a, Vaccurdn. la 
colUihoraZ’ona con il I’,ir¬ 
ti t-, coni 11 rii sta'.’ 


<;:;Lo 

. il 

ri alte! 

Ul\ 

ài ,i: qiie.-tl 


pii 

n«»:i r 

si. 

.iti» r * a ? * i. 11 o 

::t.» s 

l p: 

«•sitim* 

r 

Ilo i-Sm ;•!>- 


i i ulna:d.i 

, « • 

! p'obleliil 

.iella 

sit nazu m 


iuT*T :i;t 

n;i !<* 

mi 

suo :iì 

s ] * 

•me. tra rm 

i il pii 

.lite 

ma le 

le 

;c<*. 


Scilla c 

utia 'itine,iht tlas 
nai'a maraanlda * (ìianrarl- 
'/■ala * di H.frOb tonnellata 
iscritta al compartimenti 
marittimo ih l’alarni o. lini 
enorme sguardo largo 1 gua¬ 
dici metri a profondo circo 
sai metri si a aperto sulla 
dritta ila! tei 1 v-tioat; la tal¬ 
liti interessa tutta l'opera 
World e mi parla i! salone ih 
j primo alasse a va dalla rim¬ 
irata lino al ponte di cornaii- 
j tbt. l’oah r 1 danni riportati 
| da! < f ìiuncurlo ’/.ata »: solo 
Ila /trini ha arido alenila la- 
j interi- il'ralla. 
j La collisione np/mre uispia- 
j nubile; d mura ara calmis- 
j stitut a la risibilità ara ab¬ 
bastanza buona iinaba se sul¬ 
lo stretto si ara alzata una 
leggerli foschia, cut rumba la 
imbarcazioni sono nioltra 
munita di radar. Ibs-igna te¬ 
ner anche conto aha la sa¬ 
goma dar trughetti, dato il 
biro colora bronco. 1 piasi 

senijira risibili-, in gnidiin- 
r pie 1 ■indizione meteorologi -I 
cu. a decine di metri ih di¬ 
stanza. l'ino a guasta .semi 
nessuna collisione s* ara ra- 
rdiaah; nai'a acqua dallo 
• fretto da quando sono ili 
cari izm - tei rv-tioat. 

Il 1 rmihatto Scilla al ru¬ 
mando dal cup-tnno Salrn- 
t fori* Mirabella ara partito do 
| Villa .N’ Ctioraunr alla ori 
! ÌU. 4 Ó a-ot un cariati di merci 
!,* passeggeri. (Vira ai due¬ 
cento viaggiatori . traghetta¬ 
ti dal diretto proveniente do 
SALVATO!»: CAI O' 


Negli / studi » televisivi 
i .li \ :a Teulada ivi 1 pomc- 
j riggio non si 1- provato. Ne 
j si pioverà nei prossimi 
investita | ‘-d*" ,n - lu-rehc < Lissman ha 
tra dalla ,:,u ' ’ sapere elle e m par¬ 
titi/.1 pei Torni", ov 1* do¬ 
ma li 1 sera presenterà la 
t prima - della rivista Irma 


con Anna Maria 



la ibila v 
Ferrerò. 

Per tutta la giornata, co¬ 
munque. l'attore si e reso 
irreperibile. Si sa. però, che 
un accordo e stato raggiunto 
eon la HAI per la prosecu¬ 
zione degli spettacoli del 
Maltatore alle condizioni pe¬ 
ste subito dopo l'ultima 
puntata di mercoledì scorso 
da Vittorio (ìassman: nessun 
intervento della censura, 
piena libertà d'azione pei 
''equipe dello spettacolo. 1 
dirigenti della TV, dunque, 
avrebbero capitolato su tut¬ 
ta la linea, e (ìassman sa¬ 
rebbe riuscito a salvare il 
principio della non ingeren¬ 
za della censura nei suoi 
spettacoli. 

L’accordo fra (ìassman e 
i dirigenti della HAI è sta¬ 
to raggiunto nella mattina¬ 
ta. nel corso di una riunio¬ 
ne alla quale hanno parteci¬ 
pato (ìassman stesso. Arata, 
Hodino, Sergio Pugliese e 
d regista D'An/a. (Questi ha 
avuto, nelle trattative fra 
la HAI e (ìassman. una par¬ 
te di primo piano, essendo 

Sergio 
nella 

coti- 

’dere 
I in- 

11 ansigen/a. Le condizioni 
poste da (.ìassman. s*mo no¬ 
te; se volete che io conti¬ 
nui i] Mattatore, dovete la¬ 
sciarmi lavorare 
di c;o dovete 
Elico impegni 


stato 

incaricato da 

L 

Putrii. 

rse in persone 

!. 

ser.it: 

i di giovedì. , 

I: 

i mee 

re l'attore a r 

oc 

dalla 

stia posizione 

ti 


:n pace, e 
prendere pub- 


1 fl’nnfinvia in A. |»ac- 


3 . col > 


l'rtlrriro Z.irdi. uni» de eli au¬ 
tori dei Icvli drl -Mattatore* 


I • 

in 

menti deila TV. di 

front 

0 - 

aiLondata di criticìie 

TV.’t 

.1 

da c-gm parte noi 

!<*ro 

r* 

gironi:, e alla nro- 

spett 

:v: 

* di una ne-sm'.a fi- 

ku:\\ 

d 

manzi a milioni di 

snett 

ai. 

»ri. ii.inno fatto buon 

vis«> 

a i 

cattivo giuoco. vi- 


Un nuovo progetto per Vunificazione delle due Germanie 
sarà discusso a Washington dai ministri dei paesi occidentali 


Il piano subordina a un accordo in fpicslo senso le fpicslioni «lei trattalo di pace 


c della “zona smilitarizzala, 


LONDRA. 27 —Consegna-» 
Mo.-ca le é.ro r.sposte.lv 


1 > le due (ìcrntanic di 


nist: ch’occhierai;-'/ a i"i»ì >. 
eccetera eccetera. K inrec< 
evidentemente non e croi: 

c lo dimostra proprio lo 
staio di allarme, di convul¬ 
sione — diremmo — da cui 
tanta parte dello schiera¬ 
mento politico si è lasciata 
prendere non appena la 
questione è stata rimessa 
in discussione, e non appe¬ 
na un rappresentante ra¬ 
d-cale ha prospettato, ra 
pure avanzando dubbi e 
dirdcoità. la necessità di 
giungere ad una intesa con 
t comunisti. 

« Frontismo >? E’ inutile 
giocare sulle parole. Il 
compagno Togliatti ha det¬ 
to chiaramente di che .ti 
tratta: « Il rinnovamento 


! ci s: ‘.'it:fi-sKm-:.!'- elaborate.' 
i sulla tra*.: :.va E-t-Ovest. le| 
potenze occ dentai, si accin¬ 
gono ora a'.Unrduo compito 
d: cf-ucn.are : loro punti di 
vista su: problemi concreti 
del negozia:.'. N'e d.scoleran¬ 
no per primi, il 31 marzo, i 
loro ministri degli esteri, 
nella preannunciata riunione 
d; Washington, sulla base di 
un piano elaborato al Dipar¬ 
timento d; Stato. 

Il p ano, del quale il Wall 
Street Journal ha fornito al¬ 
cune anticipazioni, collega 
l'uno all'altro i problemi del- 
1 " unificazione tedesca, del 
trattato di pace, della ridu¬ 
zione degli effettivi nell Eu¬ 
ropa centrale e di Berlino. 

In sostanza, esso prevede: 


no .immutare : loro Con¬ 
tati: d.reti;, soprattutto sul 
terreno commerciale» e degl; 
scarni»; d: persone, e creare 
un « consiglio provvisorio » 
pan - tedesco, composto da 
rappresentanti degl» Stati 
regionali tedeschi ( l.acndcr) 
dell'ovest e deU'est, con l'in¬ 
carico ii; promuovere un ul¬ 
teriore avvicmamento: 

2 » gl: occidentali c IT'RSS 
dovrebbero negoziare qu.ndi 
« dispofulteriori per la 
limitazione c il definitivo ri¬ 
tiro delle forze straniere dal 
territorio tedesco c per la 
limitazione della potenza 
bellica tedesca, polacca, ce¬ 
coslovacca e possibilmente 
ungherese >; 

3 ) a questo punto, do¬ 
vrebbero essere indette ele- 


/.i>n: per un governo unico 
tedesco; 

-} l con tale governo. le 
grandi potenze dovrebbero 
Uiptih.ie un trattato di pace 

Il processo previsto da 
questi• piano dovrebbe du¬ 
rare degli anni, durante ; 
quali la (ìormnnia occiden¬ 
tale e quella orientale io:-re- 
rebbero rispettivamente nel¬ 
la NATO e nel Petto d. Var¬ 
savia. I loro impegni verso ; 
due blocchi verrebbero >r ul¬ 
ti calla Line del processo d; 
unificazione » e « resterebbe 
al governo della Germania 
unificata la responsabilità d: 
decidere qual: patti stipula¬ 
re con altre nazioni ». 

Come appare evidente dal¬ 
la lettura di questi punti, il 
piano americano è in realtà 


dentale, 
avi ebbe 


un {vano per l'un. tic.o:re ' 
tedesca, s.a pure graduale.! 
e subordina ad < ss.i tutti gli! 
altri probh-m:. L’I mone So-! 
vietici!, come s; sa. affermai 
invece die Lumiìi-a/ionc* te -1 
desea e compito di Berlino e 
•!: Borni, da realizzarsi al < 1 : j 
fuori della ingerenza delle! 
grandi potenze, e considerai 
urgente c fun-Lum-ntalc La 
.-••Inz <-ne di altri aspetti de! | 
problema: quello del trattato! europea, i 
i: 


ella liquidazione 
connessi alla ri- 
m;I:tar.s:r.o J: 


».:ce e 

de- per.Co’.; 
r. n > <u Ut li c 
B-.-n ii- 

Si può osservare, d'altra 
parte, erte il progetto ameri¬ 
cano non prevede una parle- 
e.pazione dello due Germa¬ 
nie al processo di unifica¬ 
zione su piede di parità — 
dato che la Germania occi- 


(-o:i dieci I.aeruler. 
d t-ii: ;.q»presentanti 
ir « -1 < coirs gt.o provvisorio ». 
contro cinque della Germa¬ 
nia orientale — e che nes¬ 
suna garanzia e prevista con¬ 
tro Li partecipazione di una 
Germania riumlicata a bloc¬ 
chi militari. A queste dispo¬ 
sizioni viene collegata, come 
si e detto, anche l'idea della 
«zona smilitarizzata» centro- 
cil confini ver- 
uttavin allargati, 
nelus:i>ne dell'Unghe- 
verso est. a sucse ilei 


Ito 


rance: 


«».:.» .e 


cen-la, comunque, si conclu¬ 
derà nella giormita. di lune¬ 
di. o al massimo ili martedì 
quando avrà luogo una con¬ 
ferenza - stampa alla qual» 
parteciperanno Gassman t 
un paio di funzionari del¬ 
la HAI. 

E' stata la condizione po- 


da Gassman per 
v le trasmissioni 


della TV 


g.eato da De Gc.::'. 

le uei’.i 

conferenza stami 


u r:porcili ] 

;.u cvi- 

t: delia presa ri ; p 

es./;i >::o 

generale Si'n.i> le 

rvtUio: ì: 


: ebbe: o 
con I'; 
r .a. 

campo socialista Per Berli¬ 
no. nessun mutamento c pre¬ 
visto tino alla fase finale del 
piano. 

In attesa dì maggiori par¬ 
ticolari sul progetto, l'atten¬ 
zione degli osservatori si ri¬ 
volge all’evoluzione dell’at- 


-ua 
L 
ien 
del 

«ì: Bonn alla frase che suo¬ 
nava riconoscimento della 
frontiera Odor - Nei-se (la 
nuova frontiera tedesco-po¬ 
lacca, dee sa a Potsdam, che 
ha restituito alla Polonia re¬ 
gioni prima i n e 1 u s c nel 
Keich». De Gaulle. notano 
irritati : revanscisti tede¬ 
schi. e :! primo statista oc¬ 
cidentale c>te dia questo ri¬ 
conoscimento definitivo, che' U-'.Uoro- 


infirma 1 
sempre mantenute vive nel¬ 
la Repubblica federale. I 
rapporti franco-tedeschi 
hanno subito pertanto un 
raffreddamento. 


prose- 
e i di¬ 
co:;,; 011..1 » » Iranno ac¬ 
cettato. anche perché in de¬ 
finitiva. a questo punto 
par:.:a la bordata del «com- 
•non.latore ». l'orizzonte del¬ 
la trasmissione accenna i 
schiarirsi. Le prossime pun¬ 
tate. infatti, non dovrebbero 
preoccuparli eccessivamen¬ 
te Quella di mercoledì hi 
per tema i giornalisti, e gli 
autori sono — oltre a Gui¬ 
do Rocca — Corbucci « 
Grimaldi, due autori di ri¬ 
vista che alla RAI non man¬ 
cherà il modo di ammansire 
La successiva puntata ri¬ 
guarderà il cinema; un’altrt 
dovrebbe chiamarsi II Mot* 
te.cehiere; sarà redatta di 


n.end-.cazioni ^ ir - nei e Giovannmi, 


varrà della collaborazione d. 
Mario Riva, e sarà quindi 
serate di tutto riposo pei 


(Continua in t. 


». eoL) 
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l’Unità 


05 MILA VALDOSTANI AI I.IO URNIi IL 17 MAGGIO 

P.C.I., P.S.I. e Union Vnlddtnine 
|si p resentano uniti alle elezi oni 

/ temi della convergenza: autonomia regionale , statuto speciale, 
legge elettorale democratica — Uisolamento del partito clericale 


IMPORTANTI DOCUMENTI PER LA PREPARAZIONE DEL X V CONGRESSO 

Il P.C.F. ha pubblicato le sue tesi sulla lotta 
per riconquistare e rinnovare la democrazia 

L'avvento dei potere personale, ia minaccia fascista e i risultati delle ultime eiezioni - L’unità delie sinistre e il socialismo 


AOSTA, 27. — Il 17 mng- 
io, circa 05.000 cittadini an- 
Ininuo alle urne per il riu¬ 
nivo del Consiglio regionale, 
1 piccolo parlamento della 
'alle d’Aosta. Il presidente 
Ideila Giunta uscente, sen¬ 
ilità alla line dello scorso 
uno, ha già promulgato il 
Icoreto di convocazione dei 
omizi elettorali; le liste sa- 
anno chiuse il 31 marzo. 

L’annuncio ha definitiva- 
nente eliminato ogni insi¬ 
lilo dubbio a proposito del 
|aieccanismo della legge elet- 
orale: come nel 1954, si vo¬ 
lterà con la maggioritaria, la 
piale assegna il 70% circa 
lei seggi alla lista che ha 
• portato il maggior numero 
li voti, o il restante 30G 
Ila lista « seconda classin¬ 
ola ». Ogni altra formazio- 
ìe viene automaticamente 
schisa dal Consiglio regio- 
iole. Che si tratti di una 
egge antidemocratica, in- 
|piusta, « truffaldino » — co¬ 
lie è stata bene definita sin 
lai suo nascere non v’e 
mbra di dubbio; lo prova 
1 fatto che tutti i partiti 
aldostani, ad eccezione del- 
a Democrazia cristiana, si 
rano dichiarati contrari alla 
un applicazione c a favore, 
nvece, della proporzionale 
Biurn. Ma il parere dato dnl- 
maggioranza clericale in 
ede di assemblea regionale 
stato ritenuto vincolante 
Binile autorità governative. 
La prima conseguenza pra- 
ìca (ma anche politica) di 
piesta scelta, è stata la ne- 
essità, per i vari partiti, di 
inirsi in raggruppamenti. I 
ontatti sono tuttora in cor- 
o, ma già appare cliiara- 
nente l'isolamento in citi si 
move la 1)C. Caduta, dopo 
a riunione del Comitato 
entrale dellTJnion Valdó- 
aine, l’ultima speranza di 
iallacciare il movimento 
tnico valdostano agli iute¬ 
essi dello sellilo crociato, la 
3.C. può vantare come « ol¬ 
eato » certo soltanto il Par- 
ito liberale, peraltro con un 
eguito assai limitato. 

Si sa che ha operato delle 
nvnnces » in direzioni* dei 
ìissini e dei monarchici, ma 
are che l’est ionia destra in¬ 
onda presentare una pro¬ 
ria lista. 

L’Unioi) Valdótaino, sneia- 
isti e comunisti partecipe- 
.iniio alle elezioni con una 
ista comune. LT'uion lui 
■otato in questo senso a 
rande maggioranza nella 
ua ultima riunione: succes- 
ivamente l'assemblea dei 
iresidentì sezionali ha ap- 
irovato a sua volta le deci- 
ioni degli organismi diri- 
enti. 1” a questo raggrup- 
lamento (che nel ’54 raccol- 
e complessivamente oltre 
1 mila voti contro i 21 mila 
ella Democrazia cristiana, 
llorn alleata con i social- 
emocratici) che si possono 
ttualmcnte concedere le 
laggiori probabilità di af- 
ermazioiie, non soltanto suI- 
a scorta di uno schematico 
affronto ilei voti, ma anche 
soprattutto guardando alla 
itunzione politica ed ccono- 
lica maturata in Valle 
'Aosta dopo il quadriennio 
dominazioni* clericale. 

La lista comune delie si- 
istre e dellThiion Valdò- 
aine ne è la logica conse- 
uenza, frutto, anch’essa, non 
Bli un ibrido accordo, stru- 
ìento di interessi contin¬ 
enti, ma della convergenza 
eali/zatasi sui temi dcll'au- 
ononua regionale, della ill¬ 
esa dello -datoti» speciali*, 
ulla ntvi'i.'.la »ì: un,, legge 
lettorale democratica; lutti 
emi. questi, sui quali i! p.li¬ 
do deim•cristiano, a Rema e 
d Aosta, ha registrato il piu 
lisa:.Iroso dei naufragi. 

PUH Gioiti.HI RETTI 


Il P.C.I. chiede elezioni a giugno 
nei Comuni in mano ai commissari 


Di fronte alle intenzioni 
ormai manifeste del governo 
di rinviare le elezioni comu¬ 
nali in varie citta, i compa¬ 
gni on. Guilo, (’aprara. Maz¬ 
zoni, Natoli, Sannicoló, Nan- 
nuzzi, Bollirmi, Bianco. Na¬ 
politano, Santaielh. hanno 
presentato alla Camera — a 
nome del gruppo comunista 
— la seguente mozione: 

« La Camera, atteso che 
moltissimi (.'ornimi, tra i qua. 
li ben tre capolimghi ili re¬ 
gione (Napoli, Fiienze, Ve¬ 
nezia), sono sottoposti a ge¬ 
stioni commissariali, le qua¬ 
li hanno da tempo superato 
i termini prescritti dalle vi¬ 
genti leggi, con grave nocu¬ 
mento delle già precarie con¬ 
dizioni amministrative dei 
comuni stessi, oltre che con 
discapito del prestigio e del¬ 
l’efficienza delle istituzioni 
democratiche; 

< affermati 


in 


conse¬ 


guenza di ciò, l’indifferibile 
necessità che si ponga al piu 
presto fine a tale inammis¬ 
sibile aibitrnria condizione 
di cose, ristabilendo in pieno 
le legalità delle normali am¬ 
ministrazioni: 

« impegna il governo a 
provvedere affinché entro il 
termine massimo del 30 gni¬ 
gno p. v. vengano convocati 
nei suddetti comuni i comizi 
elettorali ». 


Segni: niente eiezioni 
alla Provincia 
di Ravenna 


RAVENNA. 27. - Hisponden- 
do a mi'interrogazinne del se¬ 
natore Cervellini, fon Segni 
Ila reso nolo che il rinnovo c lei 
Consiglio provinciale di Itaven- 
na .da 15 mesi sotto gestione 
commissariale, non avrà luogo 
prima dell'autunno, nonostante 
siano scaduti tutti i termini di 
leggi*. 


Pieni poteri 
anche a Lauro 
per l’unificazione 

Il Consiglio nazionale ilei 
BMP ha dato pieni potei i a 
Lami» e agli altii tie delegati 
(C'nfiero, Fiorentino, Sansa- 
nelli), per trattare e conclu¬ 
dere. senza bisogno di ulte¬ 
riori i atifìche, l'un dira/ione 
col l’N'M. chi* dal canto suo 
aveva fatto altrettanto con 
C’ovelli. Agli uomini della sua 
flotta, il « comandante » ha 
-.piegato che una forte desti a 
e necessaria « por condizio¬ 
nai e la l)('»; Calieri» ha 
espi esso dei dubbi, motivai! 
con una incertezza ■ dovala 
nel comunicato del PNM. ma 
poi li ha ritirati avendo sa¬ 
puto da Cuttitta che non di 
incertezza si trattava, ma 
solo di semianalfahi-tisnio de¬ 
gli estensori. 

L’incontro tra L* due dele¬ 
gazioni avverrà martedì mat¬ 
tina: la conclusione doviebhe 
aversi in .settimana. Non sona 
imeni a chiari. 


(Dal nostro corrispondente) |j poteri nelle riunii di un 

- , . . ! uomo... Il controllo parla- 

PAHIGI, 27. L//iini«mb’j n , cn t are L . ( ji fatto abolito». 

Nello stesso tempo si rileva 
che « le elezioni municipali 
del nunzi) 1959 si sono tra¬ 
dotte in un regresso genera¬ 
le dell'est rema destra, in du- 
'ri colpi per la l'.N'.R., nella 
45 punti, ordinati in cinque L . r i s j del partito socialista... 
jsc/mni: li l'azione dei mo-,Tutto ciò ha reso ancora più 
impeli; l'avvento del potere]evidente il fatto che Fattuale 


| PAH! 

I pubblica oggi i progetti di 
'tesi per il XV Gong lesso del 
Partito comunista francese, 
fissato, com'e noto, per gli 
ultimi cinque giorni di mag¬ 
gio. Il documento comprende 


pei.sonale e la minaccia del 
fascismo; 2) il mutamento 
del rapporto di forze nel 
mondo dopo il XIV congres- 
.<>: 3) la politica del Partito; 
Il gli obiettili del Pait:to:j 
ai : I Partito j 

Nella prima sezione .-ri ri -1 
assume la situazioni* politica; 
generale, internazionale ed ! 
interna. sottolineando la 
provata falsità delle tema- 
lei neocapitalismo e il ca¬ 
rattere immutato dei tappar¬ 
ti di classe, di oppi e- suine 
colonialista e di i-valila lia 
i paesi uiipei ial.sti. 

l.a natili, i del potine gol¬ 
lista vieni* cosi debilita: « 11 
mimo potere eostitu.to il 
1. giugno si sforza di spez¬ 
zale le resistenze siisc.tate 
dalla sua politica di classi*. 
La ('(istituzione e alitii(•pub¬ 
blicami; essa coment i a tutti 


Assemblea nazionale non 
espi ime in alcun modo la 
volontà del nostro popolo e 
non può pretendere di rup¬ 
pi esentai la... ». 

Unità operaia 


e democratica 


va proposto una intesa fra [partito 
i partiti di sinistra 


prendono posizioni 


tuare una politica coiif-ume 
alla volontà chiaramente 
espressa della nazione ». 

Con i voti concessi allora 
al governo Mollet, « esso in¬ 
tendeva mettere i lavoratori 
socialisti in condizione di 
esercitare una pressione sui 
loro dirigenti per costringer¬ 
li a negoziale la pace in Al- 
geiia e chiudere cosi la stra¬ 
da alla destra». 

Successivamente « questa 
politica di unione delle forze 
deiiioc! atiche 


per at-instili alla politica di capito¬ 


lazione davanti alla reazione 
e al fascismo... La lotta pei 
l'unità dunque deve essere 
sviluppata alla base verso 
l'assieme dei lavoratori, sen¬ 
za distinzione di opinione o 
■ li credenza. 11 fronte unico 
della classe operaia c la pri¬ 
ma condizione della vitto¬ 
ria ». 

Questa parte si conclude 
sull'argomento dell'alleanza 
con i ceti modi della città o 
della campagna: «Il partito 


delle nazionalizzazioni, che 
in se stesse non hanno carat¬ 
tere socialista ma * possono 
essere una legittima rivendi¬ 
cazione democratica nella 
misura in cui facilitino la lot¬ 
ta della classo operaia contro 
i suoi sfruttatori capitalisti ». 

La quarta sezione del do¬ 
cumento si chiude con questo 
parole: « La lotta per :! so¬ 
cialismo si colloca dunque 
j nella prospettiva della lotta 
per la democrazia e per il suo 
[Progresso continuo; nella lnt- 
■ ta per dare una risposta con¬ 


nazionali e deuiociatic'ie e. appoggia le rivendica/ioni j creta alle grandi questioni 
stata sviluppata con audacia idei contadini lavoratori, dogli ^ che gli avvenimenti pongono 
— dal 13 maggio a! 1. g il -1 intellettuali, dei tecnici, degli I alla Francia ». 
gno -- per impedire Fastosa' artigiani; la rinascita demo- 
ai potere d; !)•• Gallilo... Dalcratic.i e nazionale della 
1. gnigno al 28 settembie la Francia, proprio come la 
. (azione unitaria <* stata con-' t ,trucia verso il socialismo. 

Indicazioni di grande ^^"jdntta per respingere la non può essere l'opera di un 

lesse sulla politila del I LI 1 ,Istituzione autoritaria. I* :i ;s( > lo partito: essa esige una] —-~ ~~ — - 

in paiticolare nei confi unti Jcoiifei en/a nazionale di Mini- j alleanza leale e durevole fra] Infine l'ultima sezione, re- 
lel pmblema dell unita del- tremi, in luglio, pioponeva | a classe operaia, i contadini j lativa ai problemi di lavoro 
la classe opeiaia e delle fcu-.i e basi di un piogiainma co-1 lavoratori, gli intelletuali, iig di sviluppo del partito, ilo- 
/e demociatiehe. tiguiano, m iinc di tutti i repubhl.ca- ceti medi cittadini. Essa stip- no aver messo l'accento sul 


La critica 

alle « terze forze » 


nella tetza sezione. * . Il m ; poi. :i 1\ 

Paitito non ha m.u cessatoj in uggito del 
.li sollecitare l imita (li a/m-Jtico dei * no 
ne della classe opeiaia e la ! Consiglili u.iz 
unione delle forze nazionali i t a i a> ». 
e demoeiatiche. Fin dal me-| Quest! richiami 
se di gennaio 195(5, all'indo-1 d.mo nel punto 21 
mani delle elezioni esso ave¬ 


lli : to acce* ti 
patto deiuoi 
» preposto dal 
.oliale mi:', ei.-d- 


,ssa sup¬ 
pone l'alleanza fra il Partito IJ.iv 


L’OMICIDIO DKLLA MA(iLIAIA 1*1 KRA CATTANDO 

Riaperto a Milano un caso giudiziario 
che ricorda la vicenda di Dalla Verde 

L’incliicslu sulla marie di Paola Dei Dono tornerà nelle mani del .sostituto dottor l’usuuiuoli ? - La storia 
di (Giovanni Arienti e di un uhhuhhìiiìo ohe presenta molti elementi in eomuiie eoo quello dell'Idroscalo 


fri 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 27. — l.’ingc- 
f /nero Roberto Dulia Perde si 
troni sempre a S. Vittori', 
scimi clic nessuna licite due 
possibilità clic pendono su (li 
lui. ordine di cultura o scar¬ 
cerazione. si sin ancora rea¬ 
lizzata; il sostituto doti Pa- 
si/ninoli pare destinato a ri¬ 
prendere il procedimento che 
più pii era stato affidato, ili 
cui rimarrebbe P. M. anche 
se pii atti l enissero trasmessi 
(lì (/indice istruttore per timi 
indagine non pia sommaria, 
ma formale. Ma /inora nulla 
è stato deriso. 

Si è arnia però un'altra 
notizia che merita in puesto 
linimento di essere sottoli¬ 
neata: Porgano del I’. M. lui 
presentato ricorso contro la 
sentenza dell’Assise che il 
14 marzo scorso nssolrcrtt 
(fioritimi Arienti dalt'aeensa 


di omicidio volontario nella 
persona della fidanzata Piera 
('allanco, per insufficienza di 
prove; e dalla calunnia in 
danno ilei carabi meri che gli 
avevano estorto la confessio¬ 
ne perchè il fatto non sussi¬ 
sterà. Ora il caso Dalla Verde 
v il caso Arienti hanno (li¬ 
cersi punti ili contatto sul 
piano dei lutti e sul piano 
delle persone, che rendono 
legittimo un eoa) ronto. Il 
manorale (immillili Arienti 
renne imputato di omicidio 
piTclic era stato fnltimn per¬ 
sona vista in ronipapnia del¬ 
la magliaia Piera Cattaneo, 
sua fidanzala, Irornln col 
rapo I incassato a colili ili 
pietra ni mi ciottolo Ira 
Desio e Sfregivi Arienti ne¬ 
ll o, poi lece iilemie parziali 
nnimissmni di Ironie ni cara¬ 
binieri elle, sotto la piada 
del colonnello Muntami e ilei 
citjiituiin ('aroppo, conducc- 


riino le indagini. Infine, in¬ 
terrogato dal P. M. di Mon¬ 
za. ritratto tutto, accusando 
i carabinieri di avergli estor¬ 
to le ammissioni con sevizie, 
e il medico delle carceri ili 
Monza accertò intuiti sul suo 
corpo lesioni guarite ni 20 
giorni, l.’istruttonii renne al¬ 
lora allari/ata al rapitalio ('a. 
roppo e ai sani dipendenti; 
risultalo, i carabinieri ven¬ 
nero proseliti 1 1 e l'Arienti 
rinvilito a giudizio unti solo 
/ter /issassiaio. ma anche iter 
ealininia a danno dei » bene¬ 
meriti » Infatti, secondo il 
P M e il li indice ist ru tt-ne. 
le lesioni sul corpo delfini - 
putnto non erano stute pro- 
i nenie dai militi, ma dalla 
vittima. 

Sentinelle al prnec'.so ri¬ 
sulti! ,•slittamenti ■ il contra¬ 
rio; infatti gli stessi carabi¬ 
nieri dovettero riconoscere 
che al momento dell'arresto. 


Massacrato con una sbarra 
da un evaso dal manicomio 

L'ucciso era un inserviente del {'ospedale ncnropsichiati ico dol- 
1*Aquila - E’ stalo colpito vicino alle caldaie per il riscaldamento 


L'AQl'l LA. 27 — I n rico- L’ ii tcpenbile. infatti, ila pili 
velato alla Casa di i iposoldi dodici ore 1 internato Ite 
annessa all’ospedale nemo- 
Ipsichiatrico dell’Aquila è sta¬ 
to trovato in fin di vita col 
cranio fracassato nelle sali- 
delie caldaie per il riscalda¬ 
mento del complesso ospeda- 
lieio. Si tratta del 43eiine 
Angelo Mazzuoli ih ('arsoli 
il quale, dopo qualche ora 
li degenza all'ospedale civile, 
dove eia stato trasportato 
d'urgenza, e deceduto. 


1 mio Pic.ut 1 1 ili 26 anni da. 
Sulmona del quali- la stampai 
nazionali* ebbe ad occuparsi! 
in quanto introdottosi indiai 
basilica di San Pietro in ltn-[ 
ma tentò iti intuire il tosoio j 
Il Presutti e fuggito dalj 
manicomio e prima di ab¬ 
bandonare il complesso ospe¬ 
daliero avrebbe colpito a 
morte il Mazzuoli. Vicino ad 
i una delle caldaie, e stata m- 


i 11 Mazzuoli fu internato nel j fati : trovata una sbarra di 
| manicomio per qualche amici ferie insanguinata. 11 piccu- 
! e venne reccnteniente ilimes-1 latore della repubblica «Icl- 
j so perche ritenuto guariti* j FAqiul.i sta conducemlo 1, 
[Non avendo parenti, preferì | indagai, che inni som» faci 
1 rimanere nella casa di ripo 


dia Mobile per fare un so¬ 
pralluogo nell'abitazn c de: 
parenti del Prestiti: dove il 
folle si sai ebbe rifugiato. 

Due morti 
in uno scontro 
sulla Firenze-Mare 

PISTOIA. 27 -- Bue persone 

• >no morte e .lue sono rimaste 
f. t.te : ri un pauroso scontro av¬ 
venivo sVi-er.i al 1:'ino chilo- 
la Knen/e- 



so ove svolgeva mansioni il: 
1 inserviente. L" quasi certe 
zite lo sventurato sia stati 
vittima della furia di line 
j degli alienati che è riuscite 
. ad evadere dal manicomio 


i 

neM’amhiente ni 
ifieato l! delitto 
a. ita som. partiti 


a svolger? 
cu s- e v e 
Nella -, 
pe: Sulmona il do'.t. Villanie, 
sostituto Procuratore della 
Repubblica e il dott Mac- 
chiagodena. capo della squn- 


autost r ii 

-■ vici! » se. igurn sono 
l'.impotmi ili 52 
is.».i. e la G'.'enne 
•in. vedova Turchi. 


Parzialmente rinnovata 
la direzione della FGCI 

Alcuni compagni, passati a incarichi di partito sono 
stati sostituiti - La delegazione nel C.C. del Partito 


a venti come 
a scssanranni 
lo stesso volto 

L’epidermide che viene 
curala regolarmente 
con l’uso della 
Crema Venus Bertelli 
conserva 

attraverso gli anni 
elasticità e freschezza. 

CREMA 


Nrll» mi.» ultima riunione il,trio 
Comitato «rullale della Mìl'l ] nardi 


Costantino. 
Santino 


Giuseppe Mai- 
pirhctti. Mila 

ha proti editto a rinnovare par- jl'ieralli. Hanih* Tanì. Ino t ir- 
/talmente la propria direzione /ini. I ithiana /abberoni. 
j nazionale j IVilanlo la Uire/ione na/i»>- 

II Comitato «entrale della. 


I GCI rifilila r«'*' 


n.etto (ie!! 

M.«f« 

I «• \ imo 
Bt atnT.e-on 
..ut::, di M 

( ; lim i 11 
ih;! iute .1 F. ren/e . 
Caglimi 

!..« pol./.a stradili 
tati» che .1 (.'.impalmi «* 
.--i t r«»v.<\.un» a li,irà.» 
• B.atich ti.» •. itiscim' 

t :i!it:iC!tu|uen::< 
giotn. ah i iTite 
<*:it«» t .ci»v era".» «• 
t iserv.it.i :«ll'«vsped:, 


l'Arienti non reeiiru alcuna 
traccia di lesioni. Cionono¬ 
stante il P. M. chiese per 
l'omicidio II anni (pena d'al¬ 
tra iiurte cosi esigua da di¬ 
mostrare l'incertezza dello 
stessa magistrato); non potè 
nero sostenere la ealunnia c 
si rifilino in ima richiesta di 
assoluzione per insufficienza 
di prore. Senonehè. come di- 
■•eranio. la Corte prosciolse 
l'Arienti dalla calunnili 
Confrontiamo con l'altro 
enso. I.' ingegnere Roberto 
Dalla Verde si presenta spon¬ 
taneamente in (Questura e 
Jichiitrn. non di nrer risto 
iier ultimo Paola Del Homi. 


ma di essersi addirittura in¬ 
trattenuto con lei nella lo - 
■alita deserta dorè era fini 
stato rinvenuto il cudù vere; 
non ricorda per»» come sia 
finito il eoi log u io. Insiste per 
puntini giorni in tale versio¬ 
ne con atteggiamenti alluci- 
nuli. che gli jierrnettono di 
farsi leggere il Codice c di 
sputare in faccia al mare¬ 
sciallo lettore. Dojm di che 
dichiara ili voler parlare al 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca: mene immediatamente 

esauditi! «•. cedendo infine alle 
libane ' n.-istcnze dell'alto 
niagistnpo. >i decide a con¬ 
tessa re .. di tu'cr arato un 
diverbio con In vittima che 
■■ra i>oi scomjuirsa prima nel 
biro ;>••; nell'acqua. Viem-I 
• riisfer’'o al l'i n f erta cria di 
S littore, i siali difensori 
rliiciloro la scarcerazione, la 
po'rzm si guarda dal denun¬ 
ciarlo lineile salo per nltrag- 
'i(<> a pubblico ui'iciiilc. il 
magistrato gli contesta l'otni- 
•ulm colposo. 

Intento Pareto 
Homo, difensore dell'inge¬ 
gnere. ha unito l'autorizzn- 
zionc it parlare, per la prima 
volta, con il suo difeso. Il 
legale si recherà a S. Vittore 
forse lunedi. (Pi armenti di ! •''inlista 
Parti - Civile hanno, come rimile. 
noto, presentato ima istanza! N*»n ve 


Gronchi a Napoli 
per la Pasqua 

Il Presidente della Repub¬ 
blica, accompagnato dalla 
consorte signora Carla e dai 
figli, e giunto ieri sera a 
Napoli in treno proveniente 
da Roma. Il Capo dello Stato 
trascorrerà a Posillipo le fe¬ 
ste pasquali. 

Morto il padre 
dell’on. Tambroni 


ANCONA. 27 - Alle 19.10 
e spento nella sua abita¬ 


si 

zinne in via Giannelli n. 1 
il Grand'L'ff. Arturo Tam¬ 
broni. padre del Ministro del 
Bilancio e del Tesoro onore¬ 
vole Fernando. 

Al ministro Tambroni le 
condoglianze del nostro 
giornale. 


loncltl- 
c«»n il se¬ 
guente giudi/..e s La nu.stia 
tattica costante, tendente al¬ 
la ricerca di un compì omes¬ 
so. base delFalltanza di tutte 
le fuize repubblicane, era 
giusta; le nostre iniziative, 
sfoi lunatamente, non baimi 
incontrato l’eco necessaria 
nelle altre formazioni ili si¬ 
nistra clu* hanno preferite 
l'alleanza con la destra o lo 
isolamento e l'inipoten/a 
Tuttavia, noi non abbiami 
fatto uno sforzo sufficiente 
al fine di trascinare le lar¬ 
ghe masse a portare a que¬ 
sta politica l'appoggio neces¬ 
sario ad assicurare il suc¬ 
cesso ». 

Il documento riafferma po, 
d ruolo della classe operaia 
in quanto « forza dirigente 
'Iella battaglia comune che 
deve essere condotta per con¬ 
quistare e rinnovare la de¬ 
mocrazia contro i monopoli ». 
e condanna la politica di di¬ 
visione condotta da Mollet c 
dai dirigenti socialdemocra¬ 
tici. « L’uscita di Guy Mol¬ 
let dal governo, dopo aver 
partecipato fino alla fine allo 
insediamento del regime nn- 
tirepuhhlicnno e sottoscritto 
tutte le misure dirette con¬ 
tro la classe operaia e il po¬ 
polo. fu una manovra con¬ 
certata con gli uomini dei 
monopoli e con i reazionari. 
Ma qii**sta manovra era resa 
necessaria dallo stato d’ani¬ 
mo dei lavoratori socialisti. 
Gli sforzi di unità devono 
dunque essere diretti verso 
la baso, verso i lavoratori 
socialisti, che nelle sezioni 
e nelle federazioni del loro 


a ' i comunista o gli altri partiti 
; democratici ». 

| Nella seziono seguente si 
riafferma che l'obiettivo fon¬ 
damentale del partito è il so¬ 
cialismo, ciò che presuppone 


la presa del potere Sul modo 
1 in cui ciò potrà avvenire i 
punti 26 e 28 forniscono le 
seguenti indicazioni: « Nel '46 
il Segretario generale del 
nostro partito sottolineava 
che il popolo di Francia, ric- 
i co di una gloriosa tradizione, 
j avrebbe trovato esso stesso 
] la sua via. e indicava che un 
1 passaggio pacìfico al sociali- 
! sino non era escluso ». Le 
itesi del XIV Congresso han- 
| no mostrato che l'evolii/ionc 
dei rapporti di forza verifi¬ 
cava e confermava questa 
concezione. 


La vìa 


al .socialismo 


Al CC delFottohre '58 Mau¬ 
rice Thorez ha ricordato che 
queste prospettive sussiste¬ 
vano e clic* il P.C.F. non ri¬ 
nunciava in alcun modo alla 
eventualità di un passaggio 
al socialismo per via pacifi¬ 
ca, ivi compresa l'utilizza¬ 
zione del parlamento demo¬ 
cratico... Nella situazione at¬ 
tuale della Francia la prima 
condizione di ogni progres¬ 
so ulteriore risiede nell'eli- 
minazione del regime di po¬ 
tere personale imposto dai 
monopoli. La lotta per il so-1 alla tempesta perché è stai 
cialismo nella quale la que-j fedele ai principi che deri- 
stione del potere della classi 


e di sviluppo ih 
po aver messo 1 acce 

uro dell'orgun././azione di 
massa, riprende la critica 
alle* poM/ioni di « terza ter¬ 
za ». Si fa questo p.icolar»* 
r:lei imento: « La c: ;>: che s: 
e prodotta nel partito socia¬ 
lista e lo spo?.' amento del 
partito radicale e della l'DSR 
hanno condotto ad un certo 
raggruppamento di forze rie!- 
l'I FI) (Linone delle forze 
democratiche). F.’ questo un 
indice, fra gli altri, dell'al¬ 
largamento delle forze op¬ 
poste al regine dal potere 
personale, alla politica del 
governo e dei suoi complici. 
Ma il rifiuto inconseguente 
dei dirigenti del partito so¬ 
cialista autonomo e della 
t'FD di consentire ad una 
unione senza reticenze per la 
classe operaia ed il suo Par¬ 
tito comunista mantengono la 
divisione e facilitano il com¬ 
pito della reazione, l’n rifiu¬ 
to persistente li condanne¬ 
rebbe aH’inipotenza ». 

L’intero documento — do¬ 
po alcune osservazioni sulle 
deviazioni di alcuni membri 
del partito nei riguardi della 
una o dell’altra delle questio¬ 
ni sopra esposte e dopo un 
riferimento ai rapporti con 
la Lega dei comunisti jugo¬ 
slavi. « i quali non possono 
dipendere che dall'atteggia- 
niento dei dirigenti jugosla¬ 
vi. perché il nostro partito 
non cessa d’ispirarsi ai prin¬ 
cipi del movimento operaio 
internazionale » — si conclu¬ 
de con la constatazione che 
il PCF « ha saputo far fronte 

( > 


operaia e dei suoi alleati e 
quella principale è dunque 
strettamente legata all’azio¬ 
ne per la democrazia ». 

Il punto successivo tratta 


I programmi spaziali sovietici 
illustrati dal prof. Nesmeianov 

La Luna e i pianeti più vicini saranno raggiunti ed esplo¬ 
rati entro il 1905 - Altri sensazionali sviluppi della scienza 


vano dall’esperienza dello 
lotte operaie ». Ksso si pre¬ 
senta alle nuove lotte « forte 
della fiducia di milioni di 
francesi ». 

FRANCESCO PISTOIESE 


MOSCA. 27. — In apertura della 


ilei lavori dell'assemblea ge¬ 
nerale dell’Accademia delle 
scienze dell'LHSS. il presi¬ 
dente Alexander Nesmeia- 
. tiov ha svolto la sua rela- 
Giornnui j/ion e sul lavoro futuro degli 
scienziati sovietici per rea¬ 
lizzare e superare gli obict- 
di reahzza- 


pnee, contribuiranno]di cui 48 is 
iiizume ili questo pio- (lei ricercati 


alla soluz. 

Ulema. 

Importanti sviluppi sono 
previsti nel campo della me¬ 
dicina e della biologia: avan¬ 
zati studi sono in corso per 
la scoperta de! meccanismo 
[della malattia da irrailia/io- 


st i tu ti. Il numero 
itori e aumentate 
Idi quasi il 50 per cento, sa¬ 
lendo a 51.000. La fisica e la 
matematica costituiscono le 
scienze chiave dell'Accade¬ 
mia. Sono stati creati 11 isti¬ 
tuti per elaborare i proble-j 
•mi cardinali della geofisica 


U. S. A. 

Azione degli indiani 
per uno stato 
autonomo 

WASHINGTON. 27 — Gli 

indiani d'America non hanno 
abbandonato il loro progetto di 
costituire una repubblica auto¬ 
noma e domenica prossima un 
•gran consiglio- vedrà riuni¬ 
ti presso Miami i capi delle 
tribù irochese, tuscarora e liti. 
Dopo questa prima riunione, 
nel corso della quale sarà pre¬ 
sa in esame Teventunlith di 
appellarsi alle Nazioni Pnite, 
un secondo - gran consiglio- 
sarà convocato in aprile 


ne 


lesioni provocate dallaldella rndiofisica. dell'elettn»- 


r.ulio.ittività: del cancro e ili! mea e della fisica delle ai¬ 


tivi di ricerca e 

/ione posti alla scienza so-j a ;t r , morbi. Gli studi preve- j tissime pressioni. Parlandi 
con il piano sctten-J d,»iio anche li scoperta di'del ruolo della scienza so¬ 
me//! per combattere tali in¬ 
scienza sovietica 


dubbi» ■ 

«letto — clic prima della fine] — 
del corrente periodo setten-i n«*v 


egli ha ferinità. I.a 


ciclica nella realizzazione i 


nella gialle si chiede Purgai 
te esumazione del cadaveri' 

.iella Del Hono. chiedono an -j naie, cioè entro il 1965. 
•-he che »>«-f caso sia gai stata \ rami»» risolti compiti gì 


del 

ha aggiunto Nesmeia-] tori 
— ha ormai raggiuntoj fmuterà i 
sa-] un livello tale con il quale| itticamente 


piano settennale, 
ha detto che es 


Fora¬ 
li af- 
problemi ceono- 
piii importanti o 


INGHILTERRA 

Iniziata 
a Aldermaston 
la « Marcia 
antinucleare » 


an-. imo e 


ha 


acccr- 
. B eh: 
.li una 
tl ipi.i- 


Iti»t»crt.» T.it- 
Mli'S. 1 . che «’• 
con progno-e 
del Ceppo 

.1: F;sto :» 

A bordo d. un « - Lincia Ap¬ 
pi.» - s: trovava g \en’.:<c‘: «*m»r 
conto Alessandro M.ieutoh Ti ¬ 
gni::, abitante a Lucca in via 
San Giorgio II g.ovati»* ha n- 
portato fratture e fonte varie 
ed è stato guidioa'o guarii»:!»* 
a» trenta giorni 

I.e cause riciriucidento non 
sono state accertate. I.e due 
auto si sono sc«»ntrato frontal¬ 
mente e dopo l'urto la - Bian¬ 
china - é uscita fuori strada ed 


peritili’ 


t-. 


«leve dare un conside-i piti rivoluzionari. 

n vi.» Zac-1 disposta la perizia, si auto- j leseli! quali il raggiungimeli-j i evole imiti ibuto alla costru-j Interessantissimo e stat 
rizzi l'intervento di un ;»«*-1 to e Fesplorazion,* della Lu-i/:oiie del comuniSmo. Dii-] uiche il discorso 
rito tecnico dr parte, il quale ine e. quindi, dei pianeti piiiirante il periodo fra il XX e 
posso. s«*i-»s»nfo la legge, pre- j v icini Le ultime reahz/azio-l il XXI Congresso del PCl’S. 

senz’are a tutte le operazioni » ni della scienza sovietica, elici l'Aiv.uii'mi.i si «* arricchita l f . , , 

L al servizio del progresso e* di 63 stabilimenti ri. ricerca.i C '} VIC<? P^ s: ' ,en - 

jtc dell Accademia. laO sono 

li problemi di ricerca pro¬ 
gettati in origine. Tra que- 




tabiluueiiti rii ricerca.' 


prommcia- 
ilniraccademico Topccv 
• e il primi» segretario 





BERTELLI 

rum dimenticate 
la Vanne Trasparente, 
mke «uro, protegge « . 
ingentilite* le mani. > 


I (il'l Ha preso allo del pas 
sacci»» ad importanti inrari 
rii» di partito dei rompaci»» 
Romano l.edda, membro delta 
Secreleria nazionale, r Mad¬ 
dalena Aceorinti. Renzo >\n- 
tnnlazrl, Alfredo Rislgnanl 
Sergio Ceravolo. Gintrppr 
Ralla, Gln«eppe Re Febee 
Giancarlo Fasano, Andrea Gc- 
remleea, Gianni Pellicani 
5‘ membri della Rirc/lone nazio¬ 
nale. 

Il Comitato centrale, dopo 
aver espressi» a qnestl eom- 
pacni il più vivo ringrazia¬ 
mento per l'opera svolta ncl- 
l'orcanirrarlone giovanile e 
t'anenrio di buon lavoro nrl- 
radcmpimrnto dei nuovi com¬ 
pili rbe sono stati loro affi¬ 
dati dal Partito, ha chiamato 
i seguenti compagni a far par¬ 
ti» della Rlrecionr nazionale: 
l.nigl Berlinguer, Giorgio Bet- 
tini, Luciano Cartocci. Deme- 
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naie dell.» 
composta 

Trias Petardi. I.ilici Rcrlm- 
encr. Bruno Bernini. Giorgio 
Belimi. Luciano Carlueii. Re- 
metri»» Costantino. Alessandro 
Cur/i. Gianni Ramiani. Fmilio 
Rebbi, Romano l.edda. Giu¬ 
seppe Mainardi. Rodolfo Me- 
rhlnl. Arrigo Morandi. Carlo 
Pagliarinl. Santino Plchetti. 

Mila Pierai!!. Piero Pierai». 

Silvano Ridi. F.rmanno Saio- 
moni. Rino Sanlorenzo. Rino 
Serri. F.varisto Scherri. Rani- 
lo Tani. Giglia Tedese«». Renzo] 

Trivelli, Rerimo Triossi, Inni - 

Vìz/lni. Lubiana Zabberoni.] LODI, 27. — Fon s. cuora. 

Adriana /aerarelll. Mario 1 madre di cintine fig.i. noove- 

Zurea. I r.iia r.L'nspc.i.Lo Deim.;!: d. 

L* stata Inoltre rieletta la,S Anccio I.ol.giar»» r<*f cr.-v«* 


Mi 

vi. 

re Li fui iiiz.ibt Sembra che le 
due au!<» proeedesser»» a feirv 
andatura. Lo scontro è avvenu¬ 
to durante un sorpassi» 

Si getta dalla finestra 
una madre 
di cinque figli 


delegazione detta FGC1 nel 
Comitato centrale del PCI. Ne 
fanno parte I compagni: Arri¬ 
go Morandi. Rodolfo Mrrhlnl, 
Piero Pierai». Dino Sanloren- 
zo. Giglio Tedesco, Reclino 
Triossi, Renzo Trivelli. 


or.s; «iopro.-siva. si è getir.ta 
da una finestra, riportando La 
frattura d«»gh arti inferiori e 
della colonna vertebrale. La 
suicida, Anna Vigoni. 34cnne. 
risiede a Cascina Graminello 
di Sant* Angelo Lodifiano. 



LONDRA. 27 — Alcune 
centinaia rii manifestanti 
pacifisti si sono riuniti s*.a- 
jniane .sotto tuia fitta piog¬ 
gia. davanti al centro per le 
! ricerche atomiche militar; ri; 
| .Aldermaston. da dove devo- 
jiio iniziare una nuova « Mar¬ 
na antinucleare » dj circa 
80 km . che li o n.birra a 
Londra. 

realizzati.] 1! tragitto -.ara coperti» a 
piccole tappi* :-• : quattro 
gi«»rni delle vacai:/»* pasqua¬ 
li. La manifestazione si con¬ 
cluderà lunedi, con una riu¬ 
nione a Trai,-rigar Square. 

I partecipanti sono in 
massima parte membri di 
organizzazioni di sinistra c 
idi associazioni religiose. 
Molti ri: essi hanno già par- 
jtccipnto. Fanno scorso, ad 
una marcia analoga che li 
con m.'sc da Londra a Alder- 
rna-ton. .Alcuni hanno anche 
:*.'. '.:*.::‘*?<tato in questi ultin'i 
. presso basi rii Inno* 


. i. 


WASHINGTON — Mlrkry Cohen, famoso «gangster» di Los Angeles è comparso davanti 
alla commissione senatoriale per la lotta contro I «racketer». Il Cohen f stato arrnsato di 
aver avnto diecimila dollari per rimanere neutrale nella contesa fra i due inni compagni 
d| vendite. Nella telefoto: Cohen «afri; di front* alla Commissione senatoriale. ¥1 Cohen si 
I rifiutato di rispondere alle domande appallandosi si S emendamento della Costituzione 


22. unii virila 

j permetteranno rii penare :> 

.empimento : pur arditi pul¬ 
iti; scientifici f.ssat: rial XXI 
[('i»ncresso del PCl’S. 

Deci a Mosca c stata data 
notizia che il prof. Vasil* 

Gudov ha progettato un ap¬ 
parecchio di visione elettro¬ 
nica. che — afferma lo scien¬ 
ziato — permetterà a un cie¬ 
co di percepire eli ogget 
nello stesso modo in ciL no; 
ì: vediamo mi imo schermo 
televisivo. 

Alla cattedra ri: anatomie 
topografica e ri: chirurgia 
■:e!lTst:tut«» sanitari»* contrri- 
!.* rii perfezionament.» ri: M>»- 
<o.i é stati» c»''.-t:tn;t.» un. 
speciale enipp.» scìentif ..■»• 
iier sviluppare l’i.iea ore- 
naie. Assieme all'ir.v ente re 
j parteciperanno al lavoro «i 
l costruzione dell'apparato d; 

.visione elettronica progetta- 
j tori, fisiologi e medici. 

j Radio Mosca infine ha sc¬ 
i-inalato oggi che nella capi- 
itale sovietica e stata costrui¬ 
ta una nuova macchina elet¬ 
tronica capace di Lire da 
j interprete La macchina per-' 
j -nette rii conversare con in:-j 
; crofom. Essa traduce le pa-j 
r.»le nella lingua capita dii 
; ciascun ascoltatore. « Trami-L 0 * r ° zz,> " '* 
te questo meccanismo, pos¬ 
sono conversare simultanea¬ 
mente da dieci a dodici cop¬ 
pie di persone ». 


Iniziate a Gelo 
le trivellazioni 
sottomarine 


GELA. 27. — Hanno ava o 
nino stamane le Trivella/ or., 
«ottoniar.nc dell’AGIP - Mine¬ 
raria per la ricerca ci: i.iroc,»r- 
buri in un tratto d. m »re an- 
t.stante la z»->na petrolifera d; 
ri. a no di?; Signore. 

I lavori <: «or.o in z at: st¬ 
ria.ba lia'.ia p.-tlL.f.irn. « - ?c..- 
-„bco - con I » -i»'ria r. »v* 

:pp,ur »! - Si j * : : ; - Hi a vai* 
o così m 7 >» : i -r v« L iZiore 
ì 21 - che av¬ 
viene in mare aperto a 12(0 
metri dalla sp.agcia di levante. 
S-; tratta della prima opera¬ 
zione del cenere che vie»# ef¬ 
fettuata in Europa. 
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Caro ilirettole , jqu,ilrlu- puzzo Cmiu- vedi in 

m spos.uio. limi si spus.i- queste filili.ir he. utile i| piu. 
HO? llylll illese r‘e III! III.ilei- rimili iteli.i ile' u/lnlle. noli 
monili per il ipi.ile stuoli.min 
la niaiyheiil.i. I.'nltmni è ili 
Orsini emi Sur.tv,i, Orsini 
Ma 1111 < 111 <I <1 ila min eonb»u-» F ebbi 
de l'si etili ( >rsini Filippo, fili 
(Invev.i sposare Urlimi.!. Olle- 
.si’,nuore III cosi Ir.i\olrenlt- 
file il Filippo, sposo e p.ltli e. 
oltre elle aliti,unlonai e la 
famiglia lllsellll alleile il So 
«Ilo Polli I lieio. ilei (piale t i i 
Pi ineipc Assisleiile. I." la piti 
alla eai ira laiea tli 11 t I n le 
Papale e per li .ni i/iolli l'm 
enpaiio, ila una p.o le. il 
capo ilei Colonna, tlall'alli t. 

(piello (leali ( Irsim. ( li 
UH cerio senso e \et|o\a. ili ì rieseoiio 
ilssistellii ee n'e Olio solo. [tempo il 

Non so pi 11 lie -.. 

(Ioli ili queste rosi 
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oianca mai una 
pilnoltiei, na/iona'.e. Oliali 
ilo tutto venisse niello si po¬ 
tili e elle queste belle 
j ■ lotine sii anu i e sono uomini 
italiani a pulirsele. Siamo 
t un paese eattolieo. ma certi 
\ alo: i pi un.udii noli II tli- 
:i.i ni n Inalilo. 

I Agnina, lutine, l'esempio 
Mi I iliorlosiIa. Onesti 
i-otti ih antieo Iiru.irriu sono 
s. lisilnli alla li /lolle imaler- 
' u i < li 1 la slot la. a ma ilo lai 
s i pere elle l.i\ oi ano. si im- 
plcjallo pel siilo e sullo . 1111-1 
iiiimirevoli per il inolio i-onn-j 
a tar tpl oli are il 
I l.i\ in t» i quello 
si i i \ i li-! .lei piai eie. (Iil.Ii impegni 
in \ ielle uioiulani. I. se pur non au-s. 
Siila lincea un cello sapoie tinsero altra attivila, la serietà 
versi tlaninin/iam ; ma saialioii t in si iletlieano a questi 
Millanto reminiseen/a scola-1 proMe'iu eqiiiv.u i eltlie a un 
.stira. Nemmeno l>'\nnim/io lavoio. Coiiceiloiio uitei'i- 
pl olia li i I ine ut e i icnllnst t i t li 1 ,t t . posa Ilo pel i 
In- piu uli elei tirila sua P t |iiise^uo|io ili teli 
ma. I ra P-elnnle e 
l|Uest l < )i siili appai teli 
tlll'rpneu p III pio» 

.semmai lt- Ini o v in tuli 
t relitiero i spi i al t ot 1 1 u 
inetti ; e non ci t ili 11 t In 
cosi per un sentimento 
nvrrrll/U. Ili ! 1111 lei 1 1 r 
ti adotta ite! misti o pu . 
elle la Fu lilu i. eli .numi 

< I f UI i < tl'siui. 1 1.11 il 1 11. .mi li¬ 
bri o da una sili.dia illiisli a- 
ziniie lutto ila uu.itlauiiai e 
t. t* il il altio aspetto, poi, 
ili queste v icemle. elle t tui- 
.senle ili iloti essere hi istruii 
indrappellarsi al pi cerili lite 
della Ibblu a ed e elle sciupi e 
promana ila esse un pioluuio 
di devo/imie. Di Filippo ( li - 
.siili si è dello, per aiuole culi 
SI è uiunrato il No-lio. il 
conflitto tra le ruumni del 
cuore e quelle della It ile ap 
pare c\ niente un tu- si lui 
è uomo talmente educalo al 
dominio dei suoi sentimenti 
elle in tutte le loloui alle, chi¬ 
lo hanno v ai i.mielite collo 
lire.min alla sua Iteliiida. 
nessuno ha pollilo indovina¬ 
re il duplice drnmiii i. < he 
eertaiiieiilc uh ardeva ileit 
Irò: dramma per il Papi la 
.sciato oidio ili un assistente 
e per la consorte sola accan¬ 
to al focolare. 

Vnaloao. se mm eyii.de. i! 
mutililo che ayila t»rn l'altra 
coppia, il cuytno Fi.iimondo 
e Sorava Kslaiidiari. Une- 
.sl'ultiiua è maomettana, ma 
irci appella si e letto che 
intende essere considerala 
nirnt'altm m questi yinrni 
che « una semplice turista 


La parola della scienza 

sulla “follia,, di Dalla Verde 

Dichiarazioni a dir poco sconcertanti - Le due supposizioni più verosimili .* epilessia o psicosi 
vera e propria - In che cosa consiste 1’"elettroencefalogramma ,, - Il fenomeno caratte¬ 
ristico del sonnambulismo - La [orma maniaco-depressiva spinge al delirio autobersecutorio 


..i 

i p 11 1 1 . sa i et die collie un yi no- 
iii ili Ih- p liti, lloll stupii eh 
tu i ppt ellt lei i tilt t talli lei la, 
della quali ili) palliti do «lor. 

I ila 11 si a n a polita no tenne i i 

II irei '.ipcie ehi ha Inurbi- e' 
bel le rumbe. sili in seri do 

. si Hit : a mio i ! < t ti a Ilo. I bbcllc, 
si disse alloia t he le tr.ill.i- > 
live erano condotti- a lehr-| 

; rati dalla sol ella. Mal la Pia. ] 
'e dal ili lei mal ito Messalldi o 
' <h .1(1 y os l.i v i ,i e et 1 11 u il .litio 
1 ymrunlistn italiano, che in , 
1111 tu-Il dorumrlituto ai lindo : 
sei issi- elle plinto impui tali.' 
le. ai lini ili av ei e v alidi al 
h .di nella I.murila ilei Sa- ! 
vola, lo seia r ir.mliva ah lille ! 
ea rat ili e ili una sm i et a pr j 
ti o'ilei a etI un Mirai irò ila 
svilirne in I ialina, vistosa-. 

' [ili lite i eli limilo, a! pi mci- 
pe \lessanti 11 > ili .1 uy*tslav in. 

, in.o itti di Mai la Pi i | 

i I.avolo, ionie vidi, seiisa i 
lene matrimoniali, m. ma 
per procacciarsi un posto, i 
' l'oli est i tinnii die il tutto | 
avveniva e tolse avviene a 1 
spese dii pi titillo pel siano, i 
elle dov i ebbi essile pi oprie-| 

! la soltanto dei lav in attu i e 
del popolo ili (pici paese, op. 
'pure che c’è una rran parte' 
ilei mondo dove queste storie 
istmo ormai come favole. Ma 
sarebbe indiscreto, ruaslc- 1 
la Pasqua ili Sorava.t 


clic viene a trascorrere la i remino 

Salila Pasqua a Poma ». t.' il]| lavoratori persiani, invece, 
.senno delia lira/ia? F'orse, 1 coniinuaiio a ci cdci e in Mao- * 
tanto piu che si è appreso! metto, sono infedeli, per loro 1 
che «da (dire due anni IV \ ! niente Pasqua. 


imperatrice si dedica a let-l 
ture clic, seppure limitale al! 
"narrativo*’, riyuardano la! 
vita di ('.risto e dei suoi Apo¬ 
stoli: ('.laude). M.ninne, Mann 
biblico. Iturhilssc proyrcssi- 
sta bioyrafo ili lìi-sù. I*apilli 
in accurata edi/ioitc iurb-sc, 
taluni impennativi scritti del 
\ ossari ». duelli- alile foto¬ 
ne.die. dunque, clic la danno 
presente ad oyiii r,inverilo 
mondano d'alto ratino, sono 
soltanto una facciala; dietro 
il suo sorriso lerniadro e 
dolcemente sensuale, tra cop¬ 
pe di cliampuync c balli suiti 
all'alba, si nasconde il tor¬ 
mento di un’.mima nel suo 
itinerario alla .era fede. 

Ayyiunyi che non soltanto 
è musulmana, è anche di- 
vor/iata e rii (trsini. fumi¬ 
gli.i da Sonilo, non possono, 
colile si è detto, conti ari e 
matrimonio mcratiiciite civi¬ 
li. Mentre Fila trascorre le 
sue ore immersa in letture 
c<1 1 lìt- mti o visitando sul- 
l’Appia antica le r.il.trombe 
S.icre il inai tino ilei pi llili 
cristiani, lui. Itaimondo. con-, 
sulla i odici rcrlesiusl 11 * i e* 
ledine note diplomatiche, o 
i M eve rioni disti perche tulli , 
rii »! dillo i In- nella sua la- ! 
mirila i p tpi sono stati cul¬ 
line e i eu-ilui.ili quaranta. 1 
liisouim i mi sembra clic noli 1 
vi possimi i-ssele dubbi, se 
rpiesta stona s t divuìra in fu. j 
metti il | tal ri inolilo relirioso' 
del nostro popolo avrà tutto, 
a yuuduynu; in t la pubbli -1 
ca/ioiie inolile lostduira un 
ottimo affare. j 

I Io dello aff i; e e ti eoli- ; 
fesso ioli una et i Sa tn-pidi- 
y.ioiit-. Non vomì clic fossi-■ 
Ilio ai-ciis.il i <|| lui scoi uc li¬ 
cose sut i e con li- profani . Ma j 
coi tu alleile quest i t »i siili ; 
li inno diritto ,|i viveic. In 1 
1 1 1_*I>i!1 1 -1~i i molti nobili pii, 
campale fallilo oyri ì custo¬ 
di e le ruote iti I lui o casti 1 
li. trasform d: ui musei; m i, 
«pii sto avvieni, dicono, pi 


NINO SWSONK 


Appaiono sempre piu .ue-t 
splicatuli, perchè non lerati ’ 
a particolari contmycn/e di 
abie/ione sociale o inorale, 
quei casi di individui social¬ 
mente e moralmente niecce- ( 
pillili die tuttavia d'improv¬ 
viso. per motivi che sturbo | 
no ad orni valutazione lorica. ‘ 
sorrlaccioiio a una veni.ita 
saiirmuaria e tanno strare 
della propria taimrha o 
compiono atti di ferocia ili 
cui non 'i sarebbero mai so¬ 
spettati capaci I 

Tipico e il caso recente 
deH'in.recncro milanese coni 1 
volto nella morte di una moti ! 
dalia, il quale ha tatto delle 
dichiara/iom a dir poco scoli 1 
certanti F chiaro che se crii i 
non è un simulatore ci 'i 
trova di Ironte ad una per ■ 
sonahta morbus.i. a una |»'i | 
cosi o a una psiconevrosi. 1 
ma di (piale di queste mal.it 
He può trattarsi - ' Naturai 
mente quel clic diremo pie 
scinde da orni valutazione ili 
consapevolezza o meno, cui 
dizio che tocca ad altri, a 
noi interessando solo di in 
(larari- snU'enirma di code 
sta personalità F s’intende 
che sarà l'esame psichiatrico 
a dire la parola ultima e de 
finitila mentre noi noti po 
tremo che avanzare delle 
semplici ipotesi. 

Pervertimento 

sessuale 

I.a prima di tali ipotesi ci 
viene siirrerita da! feticismo 
per rii indumenti tennmmli 
i! che la pensare subito al 
pervertimento s< ssiialc. e 'i 
'a che (pu-sio può dare ma I 
mtesta/umi di sadismo e lor ! 
un- ili crudeltà di cui il un- 1 
(h-siuio sorretto non sarchile 1 
capace a! di Inori di quello i 
stato ih perversione, di quel 1 
la particolare atmosfera al j 
Inculante Ma il caso ili una j 
anomalia sessuate che «imi | 
re lino al delitto è piuttosto 
infrequente, ed allora in l»a j 
'(• a un criterio di marriorc 1 
probabilità le .supposizioni > 
pm verosimili appaiono due. - 
epilessia o psicosi vera cj 
propria | 

F’ coni ilici mento diiliisol 
che l'epilessia si debba ma j 
infestare sempre ed esclusi I 


vamente con le convulsioni. ' 
ma si tratta di un errore e 
di un errore nave perche, 
m coiiseruenz.n di esso, dove 
non si vedono convulsioni i 
non si vede epilessia Invece. 1 
e da sottolineare la possilo ! 
iita che. in moltissimi cast I 
rii attacchi convulsivi man 1 
chino del tutto e che al loro! 
posto si abbiano leiiomeni il 
quali, in (pianto ci rivelano] 
la natura epilettica del ma | 
te. etpuvalrono alle conviti j 
siimi stesse e siili detti per j 

citi • equivalenti epilettici - 
Si può dire anzi che. tra il) 
sorretto sano e (piello frali j 
rumente epilettico 11 e tutta i 
una ramina di possibilità in * 
termi-die, esiste cioè, tutta 1 
una serie di sorretti che non 
»ono allatto normali e ili cui ' 
l'anormalità, secondo il tipo] 
e l'intensità delle munitesi,! | 
zumi, va dalla semplice pie 1 
disposizione all'epilessia Imo l 
ad una vera e propria epik-s 1 


sti termini ce lo aveva rive¬ 
lalo ria lo .studio clinico, ma 
ce lo ha conlermato da po 
co lelettroencet a lor ramina, 
il quale non e che il retorto 
di un osarne elettrico del | 
ieri elio — reyi'trato rruli 
eumente — un.duro a quello 
ohe si ottiene per il cuore ! 
con l eli-ttrocaiihorramma , 
Attraier.so l'oh-ttroeneoluln I 
«rumina si e constatato etn¬ 
ia anormalità delle onde ce 1 
rehruli è accentuata in un] 
rran numero di individui' 
che chiaramente epilettici | 
non .sono, ma che n lo sono 
larvatamente t senza ri aiuti 
serni clinici) o costituisi ouo 


la ingente 

sposti 


massa ilei predi 


fin ilo ma ni 



l n.t sfi ((• ili si-rv i/i ili 

PAOLO SPR1AN0 

(Ile i lev invimi t'Unpies.i de 

« Cacciatori delle Alpi » 

ili lelll’.llltll fa. 


I/epilessitì 
crepuscolare 

Si è acceiin ito 
valenti epilettici 
costituiti sopralutto 
sidette - .isseu -e • 


arti equi 

essi son» 
dalle co 
elle con 


sia larvata (senza colli ul 
.siimi i 

Fra rh anormali predispo 
Mi sono da considerare inni 
ti individui di carattere fa 
ciluicntc irritabile, pronti 
arli .scoppi dira, renerai- 
mente poco socievoli e di cat 
lui modi. Avvertiamo Milu 
to. per non esseri- fraintesi, 
che se tante volte la impili 
sii ita e la facile irritabilità 
possono rivelare un canili 
dato aU’epilcssia. ciò non si 
mitica pero che tale inter 
pieta/.ionc .sia da farsi seni 
prò e in tutti i casi; molte 
persone di cattivi modi sono 
soltanto dorli scostumati. 

Clic le cose .stiano iti quo- 


'(stono in una transitoria 
perdita della i O'Cienzu. dii I 
l aute la (piale 1 indù idno 
pur muovendosi ed arenilo 
è come se tlissi- assente cioè j 
svotre azioni inconscie a cui 
non partecipa la stia perso 
nabla normale in tale stato 
può arrivare anche al de 
litto salvo poi quando si ve 
im tifa il ritorno della co 
scienza, a non rn onlarc put 
nulla Carattei istn o per 
esempio, è il lenoineiio del 
sonnambulismo di cui al r- 
sverlio il sorretto non coli 
serva alcun rii nido In certi 
casi, si possono avere deli - 
crisi confusionarie che co 
stupiscono i co'lilet 1 1 - stai; 
crepuscolari • e durante i 
liliali il sorretto o per ot . 
fusi-amento della coscien/u I 
o perchè atterrito da alluci ] 
nazioni può commettere atti! 
pericolosi per se e per rii 
altri Detto ciò. molto sdir 
mancamente, passiamo al ‘ 
l'altra ipotesi clic possa 
trattarsi di una psicosi espio | 
sa in modo imprevisto Le 
psicosi sono in «ran parte 
costituite dalla cosidctta fol 
ha circolare e dalla selii/o 
frema. I.a prima è earalto- ] 
rizzata dall'altcrnarsi di po 
nodi di (-salta/ione con pr 


schizofrenico — nel quale èl 
venuto meno orni nesso lo j 
yici> sia nel caiiqm ideativi)' 
die m quello allenivo —! 
non danno alcuna reazione | 
o ne danno di ìlloyicho ed ! 
imprcv edule i per esempio | 
una risata) l’cr tale disor [ 
dine, nella ideazione e nella i 
atlettività rh schi/olrenici. | 
ria prima ancora che lo | 
stato anormale si riveli, ap 
paiono verso i loro .stessi 
tamilian insensibili, freddi, 
eroisti 

l.e dillercnze sono quindi 
nettissime tra follia circola 
re e t olila dissociativa, e 
inoltre va arnunto che meli i 
tre la prima interviene mi 
età matura, la seconda suole j 
ìiisoryerc nei riovaui, per] 
cui e detta anche demenza j 
precoce l.e due torme de | 
men/tali sarebbero l'esarera 
/niiit- morbosa quasi carica 
turale, ili due diversi orit-li 
I.unenti psichici normali il 
tal.ittere ili un sorretto dit¬ 
tili erra poi un maniaco ile 
pressilo ria arieyyia una 


certa incostanza o volubilità 


e un alternarsi di fasi, il ca¬ 
ratteri- di un futuro scln/o 
frenico appare chiuso, duro, 
ìmhllercn'e. quasi cinico 
Nella torma maniaco de¬ 
pressiva può aversi il delirio 
autopt-rsecutorio. ili sennini 
al quale l'individuo si acni ! 
sa di colpe non commesse e l 
cerca una punizione, un 
espiazione Nella schizofre¬ 
nia vi è invece la possibilità 
di due alternamenti diversi 
in limilo elle l’individuo vi 
ve due vite, e quando si Irò 
va neU'uua inni ha ricordo 
dell’altra: t-rli cioè si coni 
porta alternai iv aulente ora 
come una persona ora come i 
un’altra ( personalità doppia 
o alternante) Nel nostro ea 
so. dai pochissimi elemcnt: 
noti, la scelta sembra re 
strnirei’si Ira epilessia e psi 
cosi (di tipo maniaco o di 
tipo schi/olrenico). ma è in¬ 
tuitivo die solo una indurine 
psichiatrica accurata e prò 
Inorata potrà ramunrere o 
avvicinarsi alla verità 

liVI.TVMI I.ISI 



Menni fra j tlt-lt-rali |Ui-st-n(i aj Ctinyressii mentii.Ut- delta 
t il II nra ut-rea. in colsi) atlualnit-nli- a Itomi, indossano ì 
costumi (radi/iiinali delle turo (erri- d'nriyinr- 


1 LAVORI DEL CONGRESSO DEOLI INTELLETTUALI NEfJRI 


ilo nuovo umanesimo 

dalla lotta anticolonialista 


Questo il concetto espi esso dal martinicano Fanon che ha portato all’assemblea l’espe¬ 
rienza dell’Algeria - Si discute nelle commissioni di arte, letteratura, scienza e tecnica 


lì < ’itij./i t* s .) dei;/- m-i Ufo; ; | -u erCttml .sf intridili 
e artisti ncijn c> eostrmue a 1 1 itili'‘ma i ittrcc ih 
eonlmne »•• ne- u m-, su i- uni, imi nepro-anicrrcnui 

per i .-.elle rulli ih /v'-outi (ini ninnile' hu'hmt illustrali lei -| hit tu per l'arrni’ir 
rih ni ri ani,) docili.) M--] triurir portulir Ihi fziff«i [ Tzi de/ /or.) ptii-'C. t 
tinnì", tini ( 'a ni pnlmil n i all" ipirsta rmitnr muri unii" m -| rmilraiiiti I t-s-prc-sfonc. 
l’.'ipi 'Inni, ilnlla sfo>;rii '•ahi - trllrt t imi i tir ijraml r 'tilt ma. ] Imitine 

\ a.l n ra 1 tur ut r ni -\ f r 


nelle] tntt> ’ p tipo/’ l.iI t-ct-o jierehe. che r eo'inrssu'' / ’rnih'se .- 
i-zz s/«• I «*z 'e ti t'il in " fruii a qto-s-f • ] un - Ir trmhs’on’ K'~\ m- 
, et m ! ’ h tei le! I nuli ’niprpnat' iicllu | reco, pii'-'-tnii) did’ti j)roft’.'fe. 

ili I’hrr-I ila! srnt'r ,• < parer’ nenr - 
ne me-' 

I * ... 

.7 

... ** " l ' ' ‘ “ 

■’il hi loro 


t JIZU- 

f elide il *(i. 



niella piohnnotei a alla sala poeti e senlMn ih lama ni"ii- 
l,b a a aiiihtoriani leu iinoro 1 iha le. Seinjlmr. l'eatre. lia- 
I trastei imeni", tino al uiarih-Ihenianan tara. Daini Di"}). 
I /io (/<>;•(• al sefondo! Dnthe. Marna e alti’ aurora 

ih un ptdur.'t-fIo sttle^rhr i/nt non sono criniti, ila 
| htl"i io hanno la smlr il M u - J Mollimi inni Diti a Katrh Ytt- 
,-«-,) ninnino r l'Istituto ita - \ctnc n l.ainiston lluahes ; 

; hiiao per F lineo rhr us-/)ifti] Il Cimurri'". lattai in. wni 
nodi di depressione, onde t/ n inhnriitr uh intrUrttitali •. iisnlr tanto su quest, pione 
anelli- il nome ili psicosi ma | neon jiiiianto sull,- ihtlm Ita i Iella 


maio depressiva ad una fa I In ipiaUro 'al 
m- frenetica M-ruc una fasci ha arato tnt'io 
malinconica, a un ciclo di 
eretismo un ciclo ili apatia, 
ed è questo avvicendarsi 


il Incoro 
missioni: 

( |. | pi-r Curii', per /«" .-( mue 

| amane e per la e en'a i f- • - 
i nini Olili se le porle, uh 'li¬ 
di lolita circolare tellettunh i enn t • n /i-oiio <!al - 


-ite confimi.-j‘ 
ieri nuittuiu 
Ielle ipintti " non - ] 1 
per In lettemi n ra 

'• .. 


tic finizioni 

I.a scliiziitrenia e invece 
una follia dissociativa i*scln-j 
zìi» in ricco e(piivalc a di' ; 
sonare) caratterizzata dalla! 
disinterrazioiie della perso ‘ 
natila. Maina l'unità spiri 
tuale. si alterano i normali I 
rapporti fra una determina j 
l.i imm,irmi- e i sentimenti; 


/Mi» leu o ilalC \ mero a 
sono ucr’ntr ini un taluni io 
senato ih probb >“> • i/’ po -! 

srliihtn I 

Storia dolorosa 


VIIM’/I \ 
cr.liltle//.i 
tale dove 


in v isil.i 
firma mento 


ii-lla eilla lacunare l'.illr-ie 
i iiie.-n.liner <fta ta ciapponest*. 


prima 

fàinnce dall i (è-rinama ot a ideii 


Co i. Inr a-, a- - » '< ut > a n f / O 
U art »•»>-.) ilei ha • la i o - 
rt> D’IJ’rrle. rial u miniente, 
pii’entai'l suinio ih Ironie mi 
le reazioni che essa siiolei,,,»,/ cultura su •tuia ioiiti- 

ncnlale. r i tu ili trini Som 
il' per' e e tra ut a ma'a il a pi' 
oppre suri colon mh I - a <■ 
insci 'la con I, su,- , tu.-, an¬ 
elli' ni sa-uo alla ruttarli ilei 
put-s- ilotn ' nn ni ■. roti h ttcra- 
l a re. nitri’ e/ii* lo t ah. ani lo' 
ih ■ e pre some I ranci' e -, 
r mille pnrtnphe e - 

Ciò vuol dire elle episodi jo .minila de/' «n rnjuinlr 
" ' .injirt-ssion.mti per'm < ou'o a i/o 


destare. I individuatila psi 
etnea appare disyri-r.ita 
scoimess.i. incoordinata, di 
'trulla 

Schizofrenia, 
o demenza pveeoee 


cmotn i o 


altura pia oppressa rhr esi¬ 
sta oppi nel pinulrn ih unii 
imita ni p’i-iin srituppn. 
il e solo questione ih ’U- 
lellettuah. ma ih jiopo/'. non 
-l la questione solo ih so- 
I ri il st rn 'tu i e uni ih htise. non 
'solo ih i ninna ma ih hherta 
! j / ’i( t-t , . i alh >1 n elle la rii ! t li ra 
, nlrnt'l ira noi la soe'etn. 

In quest' plorili iihlaanio 
|i tei Oo olurl t n a un’ut e 'copi 
e innrn nini lineili’ ilei Con- j/•/,,/, (I 
q i r s \ i i I a relazione r qlr ni-| 
'tinniti sa,'ressi r> et hanno 

I 

| tatto .rnt’re qinlh Ihiprlh s- 
js-iiii-t nhhnttnt’ attrarei'O i 
ccoìl sulle itopolnz'ollr a » f r - - 
olila-, stermini, per a-eo.oou 
antri Ile e recenti, pennc’ih. 
entità ih st, ti 11 1 *. i mpos - ‘tali - 
ta ih ri Ir se r a r le Uhi. li • , i i - , 

})t rmirre t ‘intatto con ph ini- * ,, 
tenuti ». colile ih retila q pne- 1 
hi tfiih ,'hip un n ut ra C. s, ,ap-' 
ì-i'oiio i -t nt’ineat’ > t ji i- 
. Itoli lìei'ono inora’-, l’i'.sii- 
latiihi qui spi lata urlo fro»/-- 
,la11 , s , -r 


ni -Ifru-ni 
t-s-sfa- una lotta popolo re. ] 
ima .società clic lotta per! 
/ a-s'-ere adulta ». come nm 
italimr c siamo battuti fino] 
a cento unni la Da questo 
ih penili’, torse, que'lit zn-mi-j 
ne unica anche ih luta s ci»/- 
tnra bianca -, un nell'inno, 
influito, td/o lotta per i/s-ei-l 
re i/alla schiaffa. HiI è eos-- 
che tlohh’umn nuche niter-l 
preture In ri reiitheu:inne t/ij 
s- inula e resjìnnsah'htà » po-| 
s/o ila questo Cotiprc.sso. j 


Tappa nazionale 


al! t-s-pre s-s-one fra 

s innesta lotta — e< me'n- 
tieni Canon — e!;,* urrà a 
una rulist riha z’one toni la¬ 
mentale ile’ rupp-ir/f ira </’- 
uomini, non jmo ’uschire n- 
tatte ne le torme ne > emile- 
nufi cultural’ ili quel popolo 
Dopo la lotta non seonipi; r e 
solo il ciìlonmhsnio ma an¬ 
che il eotonizsato. Questa 
linoni umanità non può non 
tictinir.s> un nuovo ununics’- 
ttt o. Sella lotta, urtili oh po¬ 
tici e nei tnetmh ili i}iiesta 
lotta è pretipuru!’) tpà ti" 
iinoro umancsim i . i.a /■- 
Iterazione tu fonale cr>’>:-’ 
ni l'etneo e inni cosa. I ?»,-<•- 


-/ 


contenti' 


ve,potar 


hi', tu! tu va. ni s 
notturna, tic-ante hi I, 
il’ ninnerò-’ mi’"i;uo' 
renai' tlul'u l'raiiva. 

'/ /f.S’.S’. i/o//’. \ mer'cti e ila! 

"U. nn'utJermu- ->-]/,; lotta 
ne i>mlomlumcntc , ostruì' - (Irne, 
ni pure spi renn’a ila'-] l'anmi. 

Ihntercento ile ' iloti Vanoti.' ro’er salta 
che parhira jn-r hr ilei, pa -1 z’o’iah 

</ 


fot lt I 

(Iella lotta sono un'a'trn ro¬ 
sa Ci i tare che ha r reir re 


tinta 

tfum'ilc’tq cultura, la rie.'liezza t, 
/>•’'■-( uno cultura ita:',male son 
da 1 - j upua ' mente ni tuuz’onr d, 
dal -. ni '• »r- che hanno permea.: 

l'hcrat r’ee . ' 
errore, concluda 
s’ eo’innererebbc 


me de 1 la Marini >ep »»., 
r’ter-ni s,,pre 11 a ’ ’ > 
per aize ih ’o”a m 


.! 


l.-r. 

i * ! * » t 

doti 

da 
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a ri 


imi • 

! ! b 


tu 


!.. 


i. 


ai tpi-.slalo miti vaile popolini.» lauto ala esser aiefimla -la lolita nipponiaa- orni sorretta) normale, licito nolo da 
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te 
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I dollari sono il pomo della discordia 
Ira i grossi produllori ilaliani di film 
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hr fi.-p/in iit’ - 
per rtler-’ a Ve nm, - 
un’ pii’ sopra naz'onn’ ■ 

* I a eos,''eazii ti' sw v iti e 
t*/l "il'il rii il' rii!'/) ir' > e )»l p ■ 
aìtr’ I.a rn'es •ore 'ì’u-ovr.; 

'nsepiqi. ’>ireee. c’>c i-,-.: 
ne e 1,1 pararle So'o un ; 
eo<cenza ’inz'ora'e che n"•> 
sta nazroneC’srio ts’eurn di- 
m 'ii s’*’ti* otte-’! ’Z'onntf > 
Mirili i i. u vc.o 

Libri, dischi 
e pitture d'Africa 
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I a -_tn-rra ‘ra Fomliardo c 
De I.aurcntii' produtF.ri «he 
immodt si.ine-iiTe 'i vat-.iano di 
. n_rtre le sorti e il prestino 


he in qui 1 |> it se pm si ru.i- 

.nn o si |i»tss,t-de pili si 

. ino le la"! . In Italia m- 
vt-ee - - c qileslit.ni . sembra. 

•ritc- 


al.t 

pa. 
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deli irdus’ria ciiìen:alorr;ifìra 
n.tiian.'i. e '(oppiala !>-• Fan 
rt niii' t- il 'ito 'tato m.<mo 
re accusano Lombardo di t-s 
'< r'i impadronito dei teatri di 
posa romani della Vu » e. Sa 
vate. mirùcU/Zài.do.si flu-tro 
una socitta immobiliare che. 
! 

e-- — 

mi cor-o 
un mese 
orni altro concorrer. le. corri 
preso 


tppar- ! 
alit'.in.i I 
un'i-f- 

con 

ir con /ha -bara-dinto. 

s[it-se un'.tsia avvenuta 

Ite. il 

lo 'Te"»» D( 


tirino'.'iim nte I dirircnti del 
la Jo" i hanno detto che 

J.oii.tiardo imi. 'i e «ompor 
iato corrctlarncnle nella di 
'tribu/ione del Cno.iii,- aro, 
Mcii/o-r. Hi/zoli ha rimprove¬ 
rato Fomliardo «ti avere ol!er 
to lauti contratti. alla Follo, 
nonostante l impcrno in -cn 
so contrario assunto dadi atte¬ 
re riti riell'ANICA; Mi'iano. Co 
lombo e Donati hanno bi.i'i 


il.aurentris. li «piale, piti che yi'lativi. che riltettessero Ia|.all in-ern.i <h m.a h rittuna 
«ufenden- la htiera iniziativa, esistenza posta dal loro auto i indirò.izionc. non sperano »!i 
_ -eii'tira Jamcntar-i perche la revole rappres«-ntante lui [entrare nel rr.uide riro «1*1 
parte del leone non e toccata provvivamente, i pareri cani i.MKC e d«-i film roiin-s-i in 
.•ila s*.»a persona N*>ii atilua- Inani» e le tesi <-he andavano appalto dadi americani, chic 
ino esitazioni, pero, nel ere-] per la inarrmre venyono ca [dono esclusivamente di essere 
thre (he Fomliardo ardua cer povotle (film a (piando'’ ei i lasciati iti paci lavorare 
(aio. procacciandosi voli di chiediamo). Nessun fascinoso'Tutte» rpu Noi siamo, per 
'Urna e aiuti darli americani,. mistero avvilire l'intricata tra j principio, al fianco dei piccoli 
«.verno e da padre Mor- ma La posta m «loco — lo e medi produttori, pur teneri 
di rafforzare le proprie! sanno perfettamente sia De Irto aperti «li occhi e disttn 
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un colpo di 2àó milioni, j mato la politica .semita dal 


!reca un cartellino 


rti. loro 
fa » Di fronte alla 
elise sparate 
; PANICA — Di 


appeso ali persone oneste, tra 
occasionali 


L.'.urentii 

untu ili ' Adf-S'O e troppo ha proto-tato testa dei rivoltosi 
e-m-nte il probo»-)- «i; (h.err.7 e pare 
Dopo avere accaparrato rii 
♦ 'tudi » della S'ah re.. «fe-Ma 
IhìhzUnn e eie! Cen'r,, 
neira’c. il re della Titaivis 
vuole papparsi anche la Va- 
Sarde 


liti alla 
•- tulli. 
., dolina 
act 111 «le 
ina i»ure 
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in qiit-s.'o e'*- ipi.ilcosa die b'^cr Sa rde QuC'to 
(listinoli,-, un aspetti*, direi.-ma monopolio hello e 
(Il pili.bue.i ut ibi.i. Ni c Ief-[ Parole semplici, chiare 
tu. ad » sciupio, elle l.i f.inu¬ 
rba di Stirava possiede sol¬ 
tanto »n Persi « terreni pe¬ 
troliferi per un valore diti *■- 
ilici nuli.n di. st un i I"!'o 
qualche quota diverrà dotale 
saranno sempre fieni elle 
«mirano m Italia, l'inrerner» 


infine, cadiamo dalle nuvole 

antayoniMa i per avere ricevuto la conler-jcollo, sul quale spicca la scrii-lprafari 

filza di ac- ma di una realta, della mialeita: « Dollari americani e fon 'ebe in 
dai soci del 

Laurentiis alla I essenza K arriviamo al i>un-]rie porzioni, in vista della 
— bombar ''o dolente | creazione del MFC cinemato 

ciò ha replicato, rc'pinrc-ndo Lombardo. difc-'O a spada ' «rafico ». 

orni imputazione e dimetten tratta dall ANICA. va so.ste j Lombardo, cui l’astuzia non 
dO'i dai I associazione dc-rii in i rendo da anni che nella ci-jmanca. pretende di far '«>f- 

uematorrafia italiana hanno 
diritto di vivere e di pro'pe 
rare solamente coloro che pos- 
serrono spalle robuste, cioè 
basi finanziarie. De Latiren- 


cinemato- i " 
v uomini! t,rl r *’ 

invece sono propensi ,i r> " r ” ,r ' 

■ a’ tu aca. 


du.stnali del cinema. 

Lo diciamo con franchezza, 
o. se si preferisce, con bru¬ 
si chia- talità; non abbiamo mai avu 
buono |to troppa simpatia per i pro¬ 
in re 


non irnc-ravamo ì contorni ejcli conitela!■ da spartirsi in va- j sostenere «• ad aiutare ì sor¬ 
retti e i restisi i corayriosi 
Siamo, soprattutto, contrari a | 
«are si-barre, dietro !«• quali 
si profilano intere"! che non 
hanno niente a che vtdcrc 
con il cinema italiano e che. 
anzi, esprimono la volontà di 
asservire, in un modo o nel- 
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fiare il vento in una sola di 
rezione. De Laiircntus. per 
ovvi motivi, non è dello vie 


e, dottori italiani, uomini. 


so avviso. Trovando l adeMone P nitro, la nostra industria a 
di altri malcontenti, crii h.i ! Holbwood e di fuorviare il 
tiis e alcuni di quei sirnori organizzato una conyiura dii^I ,n nazionale- dai suoi coni- 

prc-cisc- che sono volate dii- r.rrc, dalle vedute corte; per-'che. una settimana fa. sono corte. Si sono accodati alle'Piti e dalle sue ronremali 

mute una riunione, non prò rio non ci lasciamo vincere'insorti contro il marnate ilei-'-sue proteste, lo riconosciamo, destinazioni artistiche Nono 
nriamentc- fraterna e amiche- * dalla commozione dinanzi a la Tennis, hanno costante-- anche certi piccoli produttori. | stante queste riserve, forse 

voli-, indetta dall ANICA e a un incidente di categoria, che mente applaudito Lombardo.]! quali cominciano ad avver n ‘ m <* completamente illusorio 

coinvolta» individui i quali.!.sino a rielerrerlo per Inn tre;tire le conseyuenze di uno augurarsi che I episodio di 

questi yiorni. almeno per «jual 

no tatto assai poco per il idi presidente delll ninne prò-[loro in una 


cui hanno partecipato nunic- , «,................ , ................. ..-. - -. ..... ... .... ., ... ...... 

rosi industriali del cinema Le nella loro maryioranza. han-jvolte consecutive alla caricaIstrapotere che si traduce per 
! accuse, man mano che le lan -i no fatto assai poco per il] di presidente dclITmonc prò-[loro in una limitazione dei- 
cene dell orolorio scandivano buon cinema italiano. Ne cijriuttori e a sottoscrivere la ; lattiv ita produttiva. Costoro ! mento 


cono, sia servito dinseyna- 


Mattei potrà iinpi.mt.irv i * il tempo, sono cresciute ver-1 conv ince l'indignazione di Dejnchiesta di provvedimenti le- sono insorti in buona fede et 
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1 'Iridiate 

la 

CECOSLOVACCHIA 

r Ìi starili monumenti, testimoni 
interessanti del suo passato 
le costruzioni della lita attuale 
d fiopolo reco che t i accoglierà 
cordialmente 


C€OOK, l'ufficio di > 1391 (tiotloziuo, ha orgamxiato por voi 
d»gli itinerari attraverso ti Cecot’ovaccS.a c**e vi permetteranno di 
conoscere, in breve tempo, d fhiuiTo nvu.a di località del paese 

!\nolcrira ni mitro uf furio «li ri* kci c» (iirriKimenie e: 

CEDOK Na prdcope 18 * Praga 3 • Cecoslovacchie 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città » 


Cronaca di Roma 


Telefoni 450.351 ■ 451.251 
Num. inferni 221 • 231 • 242 


CINQUE ANNI DI BATTAGLIE IN CAMPIDOGLIO CONTRO LA RAPINA DEL PATRIMONIO PUBBLICO 


E’ STATO ARRESTATO IERI MATTINA DALLA MOBILE 


Lo scandaloso voltafaccia della DC e delle destre In carcere Nicola “er napoletano,, 
che ha condotto alla sepoltura del "nuovo,, P.R. aute ntico specialista della fuga 


Do, ninnili (Irrisil i /tritila a/,prontii e poi ignorati - ( mi 
gestione / opini oli'offossmnmilo ilei piano ron reiezione ili 


no coirmi di licenze di costruzione Intimo il Inumilo dell'asse attrezzalo - Dalla 
• di (norreni - Il , cecilia ricaccia indietro il nuoto - Strada aperta al piano del Ì*)'M 


IVr r-fuf'f'ir»* alla cattura si era tinti i capelli e fatti crescere i baffi 
Il furto sii iiii'aiitoinobile in \ia Arcatila e la « visita » ad un negozio 


'* ito tra'rii .n arr<'!ol(i.ii m 


Alla fine del 1955, come ho 
già ricordato nell’articolo pre¬ 
cedente, la (’otmnis.sione per 
il Nuovo R.R., aveva appro¬ 
vato i criteri per la redazione 
dello schema del piano; le 
proposte originario del CET 
erano state modificale con la 
inclusione riell’EUK, (piale 
• direzione prima », nell’am¬ 
bito di una espansione indi¬ 
rizzata in grande prevalenza 
nel settore corrispondente al 
semicerchio ad oriente delia 
Valle del Tevere. 

Noi avevamo contribuito 
Attivamente alla redazione 
del testo dell’ordine del gior- 
no die fu votato all’unanimità 
dalla Commissione (compresi 
i consiglieri democristiani, 
missini e monarchici) ma con 
l’astensione nostra e dei so¬ 
cialisti. Noi avevamo puntato 
— ed eravamo riusciti — a 
salvare il salvabile dello sche¬ 
ma del ('ET ma, in mancanza 
delle garanzie che avevamo 
chiesto in ordine alla attua¬ 
zione del piano, preferimmo 
non dare il nostro voto favo¬ 
revole. 

11 CKT prese diimpic a la¬ 
vorare per preparare i grafici 
e le relazioni corrispondenti 
all’ordine del giorno. Dal di¬ 
cembre 195(i al maggio 1957 
la Commissione si riunì più 
volte por discutere ed appio 
vare i vari elementi dello 
schema di 1* It. che le veniva¬ 
no sottoposti. Il 15 dicembre 
195(1 fu approvato iill'numu 
Mità un ordine del giorno 
presentato daH’architetto Cai 
rubini che salutava • l’inizia 
le felice attuazione » dell'or 
dine del giorno votato dalla 
Commissione; il 20 febbraio 
1957 si approvava, .sempre 
uU'iumnimitti. lo schema via¬ 
rio presentato dal CKT (coni 
preso il famoso asse attrez¬ 
zato); uno speciale Comitato 
lavorando sulle proposte del 
l’KT approvava, con la sola 
opposizione di un consigliere 
monarchico, una relazione in 
cui si stabilivano precise in- 
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l.'lli;. «ivv. A gasi tuo (iresti, 
r.lllit ist.i emisi"lit-n- il.e., ni>- 
niicit drt (’I'.T. 12 pili nula 

calne nrmii-a iti - miss Spa 
"li.tirila - (Ite ctt ni e tu li.tnt'l.i 


eh razioni per 1 futuri imm-- tr 
(burnenti residenziali, per la v< 
dislocazione dei centri dire- u 
zumali (KL’IS. Pulralata. Ceti- /i 
focelle), c perfino per i tempi jqi 
di attuazione della rete stra- |g; 
dalc. In baso n questo indi- fri 
(•azioni, il 15 cingilo 1957. Iti 
il CKT rice\e\a. m wpre olla i 
1 ,titilliuit.'ii. il mandato di pre j ' 
sentare :I piano definitivi. le 
( enie si tede si poteva pcn- ja» 
•-are che la maggior parte de! j n 
lavoro fti"C couipiuta e elle j pi 
ormai Ci m -ut una . * 


(■ », 

l.’ait. .Massima Aiiieli, rspa. 
nenie mlssliia. tipii-a - rotti - 
tare** ilei vera piana regala- 
tare. Tri un Tantare ilell'iirli.i- 
nislif.i iiillssn)injaiia. attera. 
(Iella ■ l{i>lila tersa il mare - 

rapida conclusione. In realta 
le cose stavano fieri diversa 
mente, come si poteva desìi 
mere da segni non equivoci. 

Nella primavera del 1951! 
si erano avute le elezioni am 
ministrative; io seguito ad 
esse si era formata in Consi¬ 
glio l’Aimmiiisfrazione rolli¬ 
ni clic si era potuta insediate 
solo grazie ai voti dell’estre¬ 
ma destra, che furono ili un 
primo tempo rifiutati, poi n 
tenuti « non necessari •. ma 
clic rimanevano comunque la 
base su cui poggiava, essen¬ 
done condizionata, la (inulta 
Municipale. 

Ili Campidoglio si prepara¬ 
va il p assaggio da Topini a 
Cioecctli clic si concluse, co 
me è nolo, eoo mia vera e 
propria alleanza Ira destra 
clericale e destra monarchica 
'e fascista. I.o stesso processo 
! maturo nel corso del 1957 
i.ill'inl orili) della Commissione 
per il Piano Itegol.ilore: a 
I poco a poro i consiglieri de¬ 
mocristiani (Creggi e bom¬ 
bardi) abbandoninomi le posi¬ 
zioni elle pure avevano vo¬ 
tato, sostenuto e perfino pre¬ 
sentato (• si schierarono alla 
tuie del 1957, insieme con i 
monarchici, missini ed un 
gruppo di * tecnici * su una 
I serie di proposte elle non solo 
annullarono del tutto la so¬ 
stanza del lavoro del i ET. ma 
riproponevano .sostanzialmen¬ 
te gli elementi caratteristici 
«Iella relazione Monaco, «ini 
respinto dolili < 'ohi missione. 

In (picsta fase, si .scoiselo 
nella Commissione e fuori 
di essa episodi sconcertanti 
i-be gettarono una luce cruda 
sogli interessi della proprietà 
jIniidiaria. tornata al contrai¬ 
li,uvu per impedire l appi uva 
.'•mie del piallo Si s.i che lino 
degli elementi pili discussi 
del mimo piano era il Limoso 
;»."(■ viario attrezzato nelLnr 
v i orientale, che avrebbe do 
voto costituire la cerniera per 
lo sviluppo della futma citta 
(Le desire ne osteggiarono m 
| tutti i modi r.ipjirovazimie. 
d'accordo con i consiglieri 
de. ne vollero discutere il 
tracciato minutamente attra¬ 
verso una sene di riunioni 
interminabili ,> periino O'tm 
/ioni'!ielle Per caso, mentre 
jquesta diseiis'imie si pm!uu 
jgava. mi capito di scoprire 
Ielle gii odici del Comune, con 
Itigm a quelli del l’li . e lor 
i se gli stc-'i funzionari, di- 
j ri' , ‘t, l'il’m imi U' ; Vi ’oc *u 
1 1 > i ore ,s'Om:> ,’e i'.<>*i:« d: co 


l.'cx sindaco l'mhi-i tu Ttqihil. 
oia ministro dello Spot!, not¬ 
ti» la fili gestione comincio 
l'opera ilei « roditori - del 
veto «nuovo* piano iccolaloie 

mai potuto sapere chi nla 
sciava quelle licenze; Posses¬ 
sore D’Andi'ea, responsabile 
del piano, da me interpellato 
non seppe lare che la difesa 
d udirlo dei suoi enllulmru 
tori, ('mi questo egli ha v» 
luto aggiungere alla conlcs 
sala incompetenza anche una 
parte precisa ili correspmisa 
| bibbi nel sabotaggio de! mio 
Iva» piano regolatore, 
i Ma ve d| piu In seguito 
lidia mia denuncia, la Coni 
| missione per il IMI. volo 
(i//'iiMmmuifii un ordine del 
giorno (20 bbbr.no 1957) 
pi esentato dai commissari 
ì.omliardi. («reggi. Calzatimi, 
(insidia, Aureli, Natoli, Te¬ 
sta e Cattaui, con il (piale, 
approvalo lo schema viario 
presentato dal CKT, si invi¬ 
tava il Comuni a prendere le 
misure necessarie, anche me 
(haute nuovi piani particola 
loggiati o varianti, per uopo 
'dire clic nuove costruzioni 
compromettessero ì ti acetati 
che si stavano studiando per 
le grandi vie di eomunicuz.in 
j ne In eliciti, rullino del I’ l( 
'preparo numerosi* varianti de- 


istillate alla tutela del trac- ,ressi p 
Iciato dell’asse attrezzato ed discipli 
esse (mono presentate alla (-miteni 
! Commissione Consiliare per jstie.i, e 
l'Urbanistica esattamente un ,dignità 
anno dopo, il 20 ((‘libraio |( ET ve 
19515; ma si trovo che i signori ! trionfa' 
consiglieri Lombardi, («reggi, duezioi 
Aureli, rimangiandosi Lordi nuova» 

/»<• del giorno da essi preseli ìso il ni 
lato, impedirono elle la coni- iniva ri 
missione potesse perfino preti- -piano 
dere io esame (piede varianti. vano le 
lasciando (luiupie maini Iibe ■ vare b 
la .ilLini/intiv.i dei privati Un tutti 
liropnetari contro lo schema i-'.h niti¬ 
di I’ It. Italo esempio di dop |j>net.i 
mezza gesuitica e di rinuncia i lera vi 
alla difesa di quell'interesse jpim!i <• 
pubblico, che dovrebbe costi . Era 
bure la cura preminente del ]'Lupini 
pii Diti ico anuninistratore (etti, c 

Ma v e ancora di piu Vo ,-io del 
glio citare no altro episodio I alleali 
di doppiezza, il piu grave, uanbie 
quello che ha concluso la ma Lavori 

novra di siluramento del uno I_ 

io piano regolatole della cii 
ta ili Itoma Nel giugno del 
1957. la Commissione del I’ It 
chiudeva una lunga serie di 
riunioni, ciie erano siate ca 
rattcriz/ale da discussioni 
sempre piu vivaci nel coi'm» 
delle quali, ormai, il progres¬ 
sivo blocco Ira destra e ile 
si era delineato abbastanza ■TlB 
chiaramente Veniva tuttavia 
volalo un ni dine de) giorno 
elle riaircrmati i criteri da 
cui si era partiti nel iiovem- 
| lire 1955, dava mandato al . 

'CET di redigere il f* It de ,r,i 

j bollivo sulla base degli eia 
borati e degli studi lino a (pud j , It , 
momento discussi ed ajipro *j m m, 
vati dalla commissione, e ciò *,, h , *, 
vuol dire che non subì Io ihK r 

schema viario, i centri dire •••>• ' • 1 
zinnali e gli losediamenli re- '* , nimi 
sidenz.iali erano stali già u/> , n 

inorili/, ma perfino si era . ( l|()1 
giunti a fissarne taluni tempi .. 

d| attuazione 11 CET doveva -, m-u, 
ormai solo mettere sulla car m fu - , 
ta ciò che la ('(immissione l// ' 

aveva minuziosamente esami j *“ 1 '• 1 

nato, corretto, modificato, j' 'J ( t 
coiiservamlonc |icró intatta la j j,. i , , 
struttura essenziale j i. \ i*e 

A questo polito si ebbe il |gni <’• 
colpo di scena decisivo II j 1 ' ' 

blocco de destra, i nnmit/iitii .. 

'lo / tutti/ Ito che are* Il np jj r| 4 .,, {J ri <>r , 
procuro nel cor .o ih he mini. j ; ir) 

si presentò sotto la maschera l«* p! • !• *. 
trasparente di un ordine ilei p- <1 p '•>>! • 
giurilo firmato da - tecnici • »i*»-i*. iit>» m>: 

fautori della liberta assoluta j ‘ • V 

delLiniziativa e degli iute- . V' 

1 , p • t • l' 
P-S del I ' ! • * * I 


i ressi privati e per i quali la verso suoi fedeli emiss 
disciplina all attività edilizia, patrocinava l operazione 
(OMleimt;, nella legge urbani luto dopo, allo scadere di 
istn\», (-((invale ad olles.i alla legislatura, un centinaio 
.digmla umana fi piano del lemendamenti presentati 


.dignità umana il piano del 
!< ET veniva anmillalo I.'EliK 
j trionfava come unico centro 
, dii cziomdc e fulcro della 
nuova zona di espansione ver 
ìso il mare La rete viaria ve 
! ni va ri|:ortata nell alveo del 
■piallo del 1921 si pii-para 
vano le premesse per consci- 
vare lo sviluppii delia citta 
'in tutte le dirc/.ioni, secondo 
|".!i mtercs'i della grande prò 
Ipricbi fondiaria che non tol 
Mera vincoli in ni * A A uno dei 
; punìi caidinali 
I Era il diceiiibi e del 1957 
j l upini ( edev a il (insto a Ciòr 
celti, clic |iro|ii,o sul sacrili 
do del I* It aveva cementalo 
1 alleanza con missini e ino 
oarcbiei. Dal ministero dei 
Lavori f‘libidici 'fogni, atira 


verso suoi fedeli emissari, 
patrocinava Lopcra/iouc Su¬ 
bito dopo, allo scadere della 
legislatura, un centinaio di 
I emendamenti presentati da 
democristiani, monarchici e 
missini impedivano l'approva¬ 
zione della legge che doveva 
istituire l'imposta sulle aree 
fabbricabili. Io strumento in¬ 
vocato quattro anni prima 
per combattere la speculazio¬ 
ne e il monopolio del suolo 
urbano 

Speculazione e monopoli, 
poggiando sull'alleanza fra 
destra clericale e destra ino 
narrhica e fascista avevano 
vinto la prima tasi- della bai 
i taglia 11 vecchio aveva ri 
cacciato indietro il nuovo 
Era ormai aperta la strada 
per ritornare puramente <• 
l semplicemente al Diano del 
| 1951 

l ALDO NATOLI 


Mani .ce 


Mob.te il r.eercVo Nenia Hug-1 Unge.oro. ,n (pn 
g.f-ro. d. Ibi anni, di’ti» •• er X.,-U. eia t.n'. >. v. 
potei.»no - . ali * iute .n v.cot t, f ,::. et ese**t ,* i i 

Hologn'i li | --- 

Il gl del novembre -cor-ii .11 m , • 

!!"£Z I Cronache^ giudiziarie 

SiMitv.iflo questi ul* mi ville ^ .1 I 
li tempo .n (’orcere. a-poi u Magh 

un notevole qua.,'tat.voci: M;ull . t . t . M(i «. 

fe d. una un., in ,().■>.., cJ( . d.-lLAssoc 

v „ A remila I Me furono , f;anceM . . 

'.•gu t, da un . ; I p, .itic.mtj della 

H igg ero r.usc-i a far P<-rdere le | ., (i 

« Kk,: ,r “‘ h " ' ' lume..ito ih ..ve: 

sponilere di t ,[> ’K 'Uipropi . . , lin , u . ( „ 

r.f •! 12 cori <‘ti'e lui ui*< /( ,. .• ,,, , i% 

Ma eh.nsof. ()omer 1 mi .io •• ni) ’* ' 

u,e con .lue .,.*r. ». i‘oU'(>'ir 

I -he -ono .incoi .1 at..V.,mente !.- delia 'tu, 0 ' 

're:,-.P . tento d. p-td ’! «r«- I e, , or.t. ,|. Ad, 

1 ’*f ° ’ì p.u noi . cma 

b-1 nega/.» d' eie” rodoincs* a- I v a , . 

ri p .zzile PreneC ni[;„‘^ m ;, 
d i>ro(ii .et:, del 'gnor An'nii o | jy a il'.nr] 

Co Ulte 1 Me furono col’: “ul ! , r ;i '.-oe:a 

fa",, dd (tiopi.e t’i.o I pr m fu e'* 1 »ul'o dal 
due foggiano, inentie 1 Hug- tc na/ionale di 


pie--., f: 
capei;, e 
ì baff. 


,, |iiab- Lance.'!- pei la difesa deli 
, N i pi aticaiit, della medicina 1.- 
( Ìhu.'i a Roma da ms.. ha an-j 
rumi-.alo di ..ve: dato .’ic.uko 

I agl. avvocati (jia/.ade. e 1. :i'-i 

II ’ /i e :,; irto av votato j»ai.g'-' 

no Fio! lot il p'.teetaie itili' 
l'alKI d.ffamaZlo!!.' a la • | 

me delia -uà a-'ocia/.om ni-i 
I" 1 | confi or.t. d. Adi.Ih D Augi 1 • 
•'■jj p.u Hot» C.ma • ,1 mago (1. j 
■' Natati. - La (pai : t Li t:o\'a 
!l 1 , o|.girte nelle <>fb «e la.’.Ciati- da 
i D'Angelo all'.udii //» dii di- 
Sl1 i.g(*nti l'assoeia/.'« e, quar.do 
111 fu i-spid'o dal erng’C'^o ut- 
ut '" tei na/ionale dii guai.ton c 


’ 1 1 j p.u noi . 
| Natali. - 
I ut .gote ri 
! ! D’Angeb 


'(> './lotte ( 
l'i »<'• fili * . 
Il. d.-v 

nunien*., d, 

il A:.".or./.o 


• amento 
d. per 


g.ero uigagg.ò con (loc.-di urta dei maghi tenuto m l'ebbi aio a 
coHu't.iZ otte r.uscendo poi a i»..,.,,, 


NOTTURNO MOVIMENTATO IN VIA CASILINA 

Revolverate e colpi di doppietta 
contro un ladro colto sul fatto 

l/d il « soli In i'jnolo » è riuscito cimalnu'nle a fuggire — Ai cui 
trillalo di si alitiate un har-lahaccheria — l.a polizia sta intimando 


! , i fi« »* ! * M*i»I i ’ *• ’ • ) *•* «ll«* 

lo un Lidi.» i m. • > s,-.no cui ■ j iv' i e t pur*.do una ir ittiirn|cnb g 

» h i '••ti' Po il ou / o •• . in ili i g .tuba de d t i e gunite t’a | g orto 

n.K luigi.-s-o dd I..I ‘aliar | gii il .1» a n Ha g oro. Ch al-J 

t . i s * nato 'U 1 ,a -. . t ( * l'.i.n i j ' I * •' * * 'Ulto r’A .''t n porli. J. 

numero log» i ptopr . 'a ; g "t n M >t • » Litopi ut ."> geo- 

' itno i Ani.d. * 15. .-de-t j '» • S.-tgo Catto, ut -1 goto.. pei 

ti .'oi'ri.i'o d n e-' . *1 n- al » -1 51 1 ( •'» M.tno.i ut 4 g.oiii.. 15..- 


: noverata periS.ui ( 


■airto sta*: 


a Rat tgi 

__ Mi-'segue Ita inulti e detti* d 
~ is-ete anema tn atti".i d, una 
confeima delle capacita gua¬ 
titi tei del mago di Napoli, il | 
quali- <i è impegnato, lanciati-; 
do egli «tesso una pubblica, 

I sfida, a far i notai e a distanza j 
! e scn/a c i .tatto, un am monir-1 
Itm. e nel guaine enfio un , 
tnese. un d morbo di l’.ir- | 

ki'don f.a sfida inqiegnava la. 
| as'ocia/ione a pagaie D'A:t- 
" gelo, in caso dt v.’toi.a la 1 
somma di gli imboli. 

La d;ita della p: « ■ 1 *' ■• 

’a fissata per Pasqua a Roma, 
ma successi vomente .1 mago, 
d, Napoli comunico alla pie'i- 
de."/a della a.-'ociazaine frati-' 

rese fi: (.'Sete s» Po '.MH' gl: l'oj 

a sotto() 0 t si alla (uova che i 
- .ivi ebbe licbtestn uno sfm/ol 


rie I . I s Mi.ito su'... 
il nummo log» 

|.‘ ' '.tuoi Alle ■ b 

I II l-OS'Il.l'O d l| i 

■ i .igii.i 1 1 m i' o. 

i• u11■.» • • ‘t.i'n • \» g• 
•l lineo, so p. ' ' 

III tur.'.- --. •- Pii 
i i C/'im e 1 hi 


frittura cat, guardoli .n una dee. na d 1 [l'icfu.-o t. <»f>ji« » fo:N> pei la j 
.lidie -.'a g orni -un età 

<;;. ;,i- - - - - Il e. « '.gito delLoidme degli' 

n |iorh.| Ancrti ali uffici avvocai. fuinct'-i. tn voa j 

geo- AAptrri gii UTTICI ,ti a«.i rimai :a. ha rmu-o-n ab 1 

ginn..! per la dichiarazione ll'jvv Fio.;,.' (il poter venire ad! 

dei redditi 


.ri in o*! :«» j ''• 1 
i* » ti t .»1(‘• i I 
\ : mi »••» • *i Ut 
«• i f •» i in 1 n 

lo-,» un co! j . 

_ . I . ' * 


.1 o D. ( 
Non s 
filili' ì 
ne dente 


io ■< g.oin. ] 
ce M incoi i -i I 
Me e.atl'< debili 


* - - | ►'.'»-. » Ilo ' 
>p.l ’P 111 d. 


pò. i! t 1111 ». » • ì b i 
‘ ugg \ i . g ittlin 
li . o i i • . 111 ( i i 


Scontro fra due auto 
sulla via Anagninu 


li m n «'ero òrde K n 
1 s(i* »' ‘ ii che gi: olite . 
Mi .it delle .mpostc d r“ 
st no ;.|H‘rt. ..1 pnblil co 
ne! (lonnM'.gg.o vi. ogg. 
'e.11 vi db- 17 eie gli .'■ 
r cevere ir il v-b . r ./ O 
re.lvf t . 


ie-| 
aitrhe 1 


| ., "i ! ve! e i”. -eoo ad un t: :- 
| buitale italiano Lme.ii ivo i •-1 
| cevuto da Malti lee Me"Cgile. I 
j di ni. lìlustieia la figlila. | 

Il teatro di Pescara| 


»..» pi : 

T! il* 


( ’oiiP input ile iiie-.-p 


ungi \ . .urte- ’. '. g ii 
. \ i ‘ * . * eie » ( ì e’m eh» 
\ i nuned P.enmPe P 
li mpo Y, ’n pelo ehi 
• e IH » t.-im. P, i .1 v - 
. 1. \ i le ti (|ll l'T.i eoi - 
-.»! t -i il a Ma lo sv-o 


li r>. '• t i ver n le 24. al pr - ~,.dd • 

■no . li.aline: t o (felli v.a Ami- - -- 

u '" . Sl ” * Comizio antifascista 

•i ni“’iTe srontr P i roti una 

g od miti Muli, prun.i au- a Primavalle 

•o • ! )g>; Ite» In 'tudeo'e - - 

(«.auto Rolg u d 2.1 ami., d» - l.iue-d: alle me ni. a Piiinav.il 
tutte ti \ a I.'bona 25. »* d le. a\ r.» luogo un (-■■tui/tii unita 
pati.sta Alberto l’omeraoz di rl " I"' <■ N\ aumvi-rs.mo il. 
2-2 anni f i»l:u d. l nn!o mastro. 


»!'•> dal mrccanini Srwr no t | t .| Movimento di ttniiA Son.ili- 


otnm'ss ii. 


ami., doni.cibato in «ta Parleranno Giulie M. 1//01 
'.a Ch *g 20 Tu”:, al l'.iw Luigi Cavalieri 


:. PUMU1 co alleile j - aVV C 'or:ado Petioiu- deli 
gg.o vi. vigg. v »»'!■ {,„„ d. Roma, per conto (irgli 

‘‘ r .u cinteti: Cesate R 0 // 0 I 0 e 1 

d eh . r z oti ie I Vitto, a» Verniceli. o-Cellini. ha] 

_ __ I t ìi-ot 'o al Cons.gbo di Stato] 

• « conilo 1 i istillati del emioni m. J 
IO antltascista Manti.lo dal conni e «1. l’e.'C.ira | 

’rimnvnllc !"'( >:'> .ill'.meM.» (ledi-, 

rimavaiie eato a CLtbriele d'Annunzio ; 

l<- me io. .1 P 1 m 1 . 1 v.il- Ni 1 iieoi'i» -: offe: ma chi la 
igo un i'iitiii/io muta- o|>i*t a premiata non si e atte -1 
XV .motversami ilei- nota alla tassativa disposizione, 
il.- Fosse Ardeatine contenuta nel 1 egida mento del] 
exi.i/iom- C stala pr.»- eoiuorso: che un cumniissano 
se/iom del l'S I • «l-' 1 n< „, (, ;1 pa rtccìpnt» alle mimo- 
èm* Ili n„iti N 4 ..'e il,- •'( c alle decisioni della cimi- 
uno Giulio M. 1 // 01 " , missione e che ,1 commissai io 

. c-iv itieri C.ioacrluno L'orzano non ha 


■ ...- II *1 -*.. ... va 1! .ulivi V 1» t « 1 

i .1 ,1.il guai v- ( seconda vettura era guidata P v | <|,.|l'ANPt. dell' \NP1A. 


GLI ORARI 
DI PASQUA 


In in e,.stoni* «Ielle fi'tivil.l 
p.isqu.tll gli «selei/l e.minel- 
eiali (Itila etll.i e", 1\. ialino 
i seguenti man 

Gl. NI. Ili V VISI - Oggi pr.. 
na/imie «lolla « Imc-ura s.t.ile 
all«. ore 1M* tii llom.eu. «loine- 
lllea e lunedi clull-UI.i totale 

CFM.Itl \l IMl.N'l Alti 
OGGI piotr.C/tolie delti eliitt- 
sut.i serale ..Ile me gl 'tu ( 11- 
l.-ndlle (li Villo allo ore gg.'tio 
DOMANI, domi mi .i. i-lnusu- 
ra totale degli i-'ei. l/l. ad ee- 
r.-/lolle del forni, delle tiven- 
« 111 .- di patte, l'.pl.t e ri'«' e 
delle (Itogliene l Ile imi.inali¬ 
no aiii-rti lino alle ore 11. ioti 
possibilità dt « ITottu.no anello 
le vendite dei dolciumi la- ri¬ 
venditi* di vino, le latterie e 
le pasticci-!ie. osseo«•!anno i) 
nomi ile orario domenicale 

lami-db :to mar/o. ncgn/l «■ 
mi-rea ti rimi.ili: apertur i sen¬ 
za liiuita/ioni «li vendita fino 
alle ore it. ad eeee/ione di 
rollNI. dell, Iti VENDI 1 1. DI 
l'VM . IMS! \ i; Itisi*, ci» 
piattelli-ranno la ilnU'Uia to¬ 
tale e provveder.»nn.* al fall¬ 
ili',.gnu della pop..la/e.il-- ral¬ 
la giornata del 2 1 m n /• > 

ritintovi \ ItOM \-l l\ IT V- 
C \STF1 I. \N \-VITI'I!HO I 
lilgliet 11 ili andata e ritorno. 

emessi dalle 'ta/i-mi di li**«t * 
p F . piazza Km litio e Vequ.l 
-\eet.,'ii da venerdì 27 marzo 
a dom.'im-.i 20 marzo, salatino 
vallili per il ritorno Uno a 
lutto martedì 2.1 ni.it/*-. pur¬ 
ché il loro p- rc.oso di .culata 
-la superiore ai km .'ili 

Lunedi Tu iiiar/i» IPa-niiel- 
tal s.ir.7 osservato l'or.ino del 
giorni fistivi oltre alia efT.t- 
tuazioiie di tieni stra.-rdittari 
Sul “ervizio urbano Roma P 
Flaminio - Prima Porta - ba 
GiU'timan.i lo colse urbane 
I.rditiane ferì ov lane tra Ro¬ 
ma • • la Gtustim.eia i-..rti|»res<* 
fra le ore 1» e le ore 22 avran¬ 
no inizio o immolo a Prima- 


Porta. 

locali 


cosi puto 


Trasferite alle Mantellate 
le mondane di via Veneto 

« Adunata sediziosa > - La Questura viola la legge 
Merlin disponendo la visita medica di 39 donne 


Finisce in una vetrina j 
per evitare un autobus! 

li risi .-•■lite Anton <> R >e .j 
*l,o ! ivo: , .-.uni* g .r/otio pr. '- , 
,o no i ‘n i.-t-Hrr. i ut vi i il**-, 


«sorpresa 


VOI' il e 
I M , 1 . • 
■ M i V . 11 *, » 
loro 10. 


( no un i v v .,••■ ti 
. b pio’e 'a ”1 V I 
,I:i- ni,lo ima p en 
! iv oro - sono : 

.n di» vii ariosi, 
-o.l*/..is.i e per 
Si 1 le ,1 e"*- do 

i .spondei •• ,1 t ' 

Ni; : i pdbls C i 
•s. lupi e nel! I g 
mi .1* r i : it - * i* ' 


1 v I Veli, ’n t 
i peni 11 "! 1 . 

, i t de don un 

ir:esili, p* r . i: 

per * III p !oi| l 
"O d.lV I l'Ilio 


» t v od ' *..* i, ’ 

I * a • .1 I -,.* i i 


-.1 ipp ile SUI 
. ' di/ i * I I Ip I.• 
i i p II'*' ,1* li . 
('■ Il e - I -e * ,*,l 
■ pio*' ■ l ■■ Il 
: «• cor* iinoo'e 


lOll.l ,- no «!•-. j 

t-K i l) le - * 111 i I 
gol ir,- li e.ui j 

S* I • gli I*. 1/ .1 ( 

Uuo't-ir • *• b> . 

i d .'.la termi j 
I V .a Vene*.* I 


v on.-ree 


! I g «irti I I 1 et ' t ■ 

i* v ( elle :i!> r : 1 .- i 
t .! d i e '*..: i pie ' ■ s . . 

i de. ('.•'tulli: l'i .-.e,, 
do I* de.;.! legge ,- i - ■ 

■ I . V,' ic.-' or i ..'i j 1 s *•' 
d,» i'. tue.f co pi'* : 1 •:*- ,- 
un li d v: .1 .1. 1 - 1*11 j R's *4 

ore di. ••’- d I -t. 1 I Z mie 
' d Ut I 

.• ve. ’ b d t> 


j ,o u-i i ni i.-ep.er. i o vi i 

gli 5 dipi.Ul -2. .eli. ned b*t i j 

v.*: - ili- n 1» i-.i'l' “,i ’.i l 

M , 1 . • (•• I • V 'al e d ••«••• ' I 

l'i iv ni*,» o . un autobus. a".i 
oro 1(1. e < -i 1,1 l-Olitili ni. I V e 1 

• : t. . io-, 1 io. a R e. iv • : do ' 

.. s dd.» Sp I.'o e '* do g -i.ii ! 

.- d • co i* *• e- u 17. g orti, p- I ] 
imi * • ' * e d ; ’ . gl o 1 

i t 

[Ustionato a una mano 
'dal tappo del radiatorej 

I f" - * do in-'.l o do ò l’o ] 

] .bn co e i; od d.dn gu il.I) b-, 
I • 1 . g , > : : i b • 11 p • g d o l ; . i i 

, V un h i ( beid ti d. ÒO ili*.- j 

j i!> : di'- uva \ .d'i*: ■ I | 

' l’t II* IV , t -Olle 11 -* Oli a'. - 1 

1 : i. -*■ . Hi I eh d > 


"/ / 
/■ / 




rassiìmblea generale 

degli operai delle Siale 

Avrà luogo venerdì prossimo - Verranno 
discusse le proposte di legge della CGIL 


generale dogi | .••iriinti*' f-i' : b* 
rditni n"dr.i?.: 0 :i Mo'.tn contbti'" t) 
'•.da inni Vi».*.l’a ìdo"o li: adì) l.r* 
venerdì 2 apr.- I itidtic mhio .'t 


.me pri v 


( s’rii 'ione per «•«/•» o thè 
j uiTt'b.’ioro «'ne ,*«» '«'i«;i * d ;•*«• 
j p» o .vi,' lr«ii i'.iI'ii i I / eoi 
. Nn <:•* e i! »d ■ fi'*,«■** Non 'i e 


COLPITO DA MALORE AL RISTORANTE 

In gravi condizioni 
Alfredo “alla Scrofa,, 


S. i"i.l 


: "ei.i-re .it .11 «I 
■ih : e i d.di tu di !*-'• i 
ig o-e tri i per-o:.. 
,t -N.-i b ' ile :u i 

: . .( o-,i :i .io «-li¬ 


ni i * i P: e-', 
me.|.en d«-- 
. -t*e i do prò 

■ ti U.C-'t ,»*V 
■ho •: t'.ie.i 
. p.-r i.'r.i. «* 
ni 'e .i :.-t ver 


»'...* ì quest i . 1 .- 
ii-g-g« noti eo:i- I 
«It qu dt'o «* -h.- | 
de. gu fi l’iT.i ■' | 


E' stato ritrovato 
il cassiere scomparso 


Un filobus 
contro un autocarro 


M ‘ 7 « 
* i ’ r\ ni» 

,1 i” i or 


1 •: ' ’.ib-.s del! : 
• e I-.J do . e.*.-. 

i >•' »n* r* * ut: pe¬ 
li L >i: ..udii ,1 
i.i.d » \ .-r-.i '. 
tr , v . , Ir 













l‘:t'is-rmii'.ea generale degl j , -iriiotie fon ie I! prezzo (!•'.- 
ipera. de’.!'- idttm ll “T.iZ-.o:i Mo'mo comhti'- i>’.e e «tato r- 
,SN.Ni e ''.ita imiivii.mM jdo”o «it MU) l.r** li tniiiieliriT , 
j per 'e 17.50 d. vetier.ii 2 apr.- I Lihtic f.mo ” .'t r dotti ri -1 a. 
! '.e. nei salone dei! i Camera (Mi P'T cerdo i (ire.*/.: d*-: -tr.ui- 
11."iv.iro (V.a lliion «ri: ». d i Rio-b >b-* 

I Fe.fiTaz.one provine.alo «deci i ’ , , / . ’ , 

st.d.i- . Un « Honest John » 

i S-.ipi f, ;; 1 r tin-urte è (|'!‘Nb' ,, ... . 

! b •;*.*i'*rir** e d-s,Ni'.-re è* pr.» alla stilata 

i no-*.* ,(• b'g.g-- ori -e.n' ■:<• .:i i> *r .. .. . .. . ■ . 


i fi !! ì r tiri-',me 
■ r ir-- e d- -e.l'ero 

'ogo■ * pri -oh* è* 


dtiet’o ri ni-i CCMl. da. ( rup >- I 


/ r guarii i* 
•;r dira p**r 


Un « Honest John » 
alla sfilata 
per il X della NATO 


mi 



M i 
\A rJ 



.»!>»). /..«»:«♦ a- 


/ or.t' » o -' 

’ m;m ùr: ni: 

r » , onoNi'*.:ìì#'r«*.i 
(Li’r.’i' *•* 


;;n 2 
A*''V »r 

I C ì- f 

c *ir. i 


eli 


o pr* sei: . a 

1 Rr » ur 1 t •! 

Vo’’..-« Fg 
e*-a nllon* .n . 
.5 l”i grave 
,i \*-, 7 o 
I.* :*:d ig rir 


c I -t-e* 

Hi.'-.' 

. • >p r 


.me:.-. 
S ,:-.m 



iib 


Icrnnnc per l.l prrsciit.«/innc 
si .iifr martedì 




dell.i dentini io dr : 
51 marzo 


-*,-:.r I KNR \P 

mp « z ■'. E ’• t~• 

*•-. -• -v z » ur- -• 


(!('• ’ I! 2 apt tic s; svolgeinti”.” t:t 
V'i''*' utimcriisc citili iLItnlia n*..- 
'.','1 .* 1 nifcstnznqii d('li*bnt:vc M-l 
. ’.j, ”e'liecimn nnimcrs.ir-M (?«■!I.- 
■ r i i- NATO. I.n jmrpt;! nr!:ta:« 
i s ' più ìntpnrtnnid 'Velgor.-i r- 
.z-i - *' e: Napoli. 

de'N' Sara proi-outo'.i ’nc'ic :! 
'2 i 'missile amo:leapai «■ HottrM. 
: 1 i ,f”hp » nel Ragg-uppantenb 
.' ''Tattico St: : Fu- or. rito «.ir. 

'per’.i'.i o.'tT:*'«*ri*c a Na- 
'.,,], ; à,'pnl: da tuta bis.- ••icnlbiv 
'. .ir*-- duci: .itti*” .r.v; :i Min Ita¬ 
ci* g fui 


./■n’ I 
de'N' 1 


l.'.i'-e-rt.. 


g. nper il 

[t ri' <i*i i- 


redditi 


La Pasquetta sul «66» 


,:-iO co..»-a 


Alfr* tu D i e'. .1 .'. e- N : -o 

. ; «!.;.• f, ' * . e te - r ■ >:u- • ■ > 

g a p:u; r . ' .: a> d* ! r Mt .: '•• 

- ..ba b -r.|' i -■ e ori t qu- : al . « •: * 
Hi (I .,// I Augu-'.I i-l'l *T •*.»;, t. 

• • «t,«'.) Clllp Ni d i l-lllbl.'SO Cu 

i;ua:;r.) g.orn. fa n.»ntr«* ar- i t 
v va. cune* * r t tt-n f - s-.c. !'■’ 

fi 15.ice.ne a! burrai- «iti le 

p.i'-atc (Loro 

L'.aRro ;er:. !e rnnd ;.on. di i 
Vi erti o - mago - di i.a ca,- m. 
roti..ina -- il i 77 r-r .:t , i 
*t do sempre - 'n!! . li ree.-, < - 
ri.a. r.i:,i', ili i.do.-: \ .«.*.• /•* — 

■. « r.uio .mprov.f.a*t • .*'• ag¬ 
gravate per tiri .d.'ai'eo . 1 , 
trombo». Nla *a »ti.i loti, f.- 
bra ha resisi.io « .'-ri d me¬ 

ri.co gl: ha r.'eoiitr.do un è g 
gero migi.or.inic:,tu 

-Alfr*. do- «• rido r.o:t ai ',.1 


a : \r 


«,M,i p.v 


I go -• ,b 


prem irò 


Numerosi gioielli 
rubati in una casa 


<-| ! f .>, t ignoti sono 'eri pe- 

— Irii-'r.d. ni-.l'.ipp.irt »m« rito de! 
.g-D- gnor I. bor,, Tr i.-.-h . n v.a 
.li, (..ord .no .*((. c si sono u.j a ir.» 
f.-jn.t. ,i. due ..mN’.i d'oro, «i. «fin 
j spilo' .incit i ''e d'oro, d: tu. pa.o 
g i: or«eel» n. e ri uno «'.tenuta 
jridarò ornata d. una sterlina 
il.-» li furto e sialo denuric.ato 


•te eo'd.-t ; fe'.’. . ’•* ‘-'è i 

\!,t; ri. -ono .dTOg.te K 

S.-e tuo.tr«* elle ’.e persoti, j 
i.-eompagn .‘e negu uff'»"- d : 
RS p«'r -nfr.iz.on. ab.e d.spo-.-j 
zo:i: «tili.i pro-titu/one - non. 


j jrj’...’. p ft» 

i mi*.” *i\ «/.»' Io~s;;'ì 

| »'<x .i r *:• : t « Tf 

1 r * ' 

! «i-.c** ’,:; Tini ,he rie.".' 

I ree. obb.’.i.eug.: e e ce. e.i 
I Mi.'ial .: .oro ).,i ecco .; .: 


come ne- r.n ro.-.-o .i: hai. hi :- 


5n Ita).a. 


possono - essi re >«>..,t'«>s:i* a 
visti s .ti.: ir.a 4'..ri- v'h aro 

q i.h.ìn >f i'.'.o ,'p.r to e daga iet- 
.uri .f, '.. » li gge ,-!.e -. pr tic. - 
! P ' .*,,- t ,f .’.’e d spo . .* di 1 

l'.i’v.» superano «• i .-ìnuì! et » 
(itc• • ! deibi legge del go big'..o 
lt«.Vù la qu de ,.v eva per oggetto 
la r.form « «fella leg s’.az.one 
-itila prof, lassi 

Vita pr ma risposta al «|ue-N- 


I ' *«> - ti: .a., ;rj : 
J de’’’, uile.;*. 

! In.: r :i r o -, 
I «7 a s- -n.-o 

; rie: tu. rr; «!• 


i-...’i:i’'ik.: 

do-:, e.'.iin. 
,- ' p.l r ’|l l.l s 
ìa.g 1 qr,. ,i 


. >■« :o. rd *'o::trn c sir r.to rie.! KFR che to va rr., data .4 .b.o s*e-',i ntc- 


Con forchetta e cucci* .• o doro.Dia .n.g.ato le iii.iag.n: relativeI.i.co pro\.no.aic ci.e dovrà vie-. colpa «I 


. i *-*i:r,.,:s«.!i;i) : 

Ter me. <; «c.*.‘o che ii.:.’"F<iV'*: 
fio".*,: ,t) p..izze, ile' (' tuj'.e- 
cento. s- e •r,:.tiirn:,::o .•/ t. •: 
Inrholetdo e seiri.'oiPi» <eem;- 

ro <1,: f’.t*--\l'.*s* /' '-."o 


ri. I-g.NN 


7.’ . .•:.» li 

.:' Ni de - - 
!»:::>,»«< h .i 


fj.r.f' «fi .. c i r*'T7:r ro*j « « «T- 

*i: e,te <: r.:p.:.-,:*:o «:..; 

'iiii*:" *;: c«>n .'e ria e no-- 

: e-e. .lu’er.oie e e,'i «-.'- 

no-:«-•■ «»r,-. ,;r*:ies':n* re «?.: 

.ni’.eeu n’i.inti o-.ijipoù ani,;- 
*. /'<:.*•<•«: he. «-*'-.-.:,*«> ri- 

» :!*.:r.- I; ’e-»rr.:r.r Dopo mi : 
.saece ri: • .r.h.i’i.ii) :.i.ieo e 
peni hi o e e.co «l.r i.'t.j 
'«>’.’. a *i :i ,:gg.: riei 

(' •i.j-ii .-erg.i Km bon.f nn.i - 
l ’’ <«' id\V\ T <'<> <> "<> 

« e i-n,'e:-.:'tii .«.ei.lev e 

.'/■ecce vo'.e '«: sa:.' re 

riVeac jiC'i.dgnara'i' ;.fcrj- 


r- •*, no ' 
v ’o*: u *:e: 


rmern’e s 
rierjg.: «-*:«' *i 
...: H.:rr.:o' .: 

’.on .::-e:*.: 
i ii. ~e ! *i - 
'«*■«’ 'IO -*o 
gto h-'*ie ri ri 
.i;.'«' - A ■•,.*! - 

e h.: seri,'e.- 


' e e no-ro -. ne he. sorieg,- 
:..*o : soNf. rie; huj.'.err: 

/ t'.i.ss-.: i/r,. .’o'O po.'r.:, 

: roppo p’eO,', *. pgt, .il,cu¬ 
tter,- toro co<io.e e i .oro 
;'ii f '.:'i’ig (.-erra’,’ co<t im- 
ho*:.r-* r.;pnn'.vnr.no r.n.r pe¬ 
rù ni :nn.t per * hO’.e i.l.eCortt 
s; < 0*1 > he.j «/-«.rr,/. -- .f,;.' por¬ 
ti "e : '.eri y tosi .< e .:-r,- 
i s ao (\:--:-o i’re'o'.o. 

iloee : p.riui..m che »:.;r.o- 
n.i’io .. «iae iteli.: s'*a:ri.j 

fono ri r-gif-eo ,:*tco".: n-à 
riM't e* e /.'gì,r s-r.: riei - r~s - 
he reo',rio ri; chiari»'’.' eNn**- 
•:o po’:-.-’.: «mrer ore, p.- r 

l't'.fg’C che «ja alche passeg- 


..’- 'O - ni :nes<e <ch:.:cc :*o 
.otti .ja.riehe i.:*t..:r.: Ari-o 
Po: .oro. .ri*-r mele: .-.oi . 
g’:-e nii-pea,; o-i . ^’.- o-- 
’.h ; t.i 

I' co -: ;■ < no ri e:;:,i‘-r..-. 

Q'.'es’o ne- cj'.e"o che ’ - 
ila. :*ai«: ri - ss- .\ ri pome’.r- 
u o. pop co ni e semnr,' « 

<:•' .largure .‘e res'e comzi- 
ii.::c. qncn.fo le o« n:e «isg c. - 
coìgre que’chr mezz'ore, p.à 
del spr.ro. rarro r’.:f;.eo ri-ri 
centro ^ rtm.r.sro pg’,:r:rr.::o 
«Iridi r;f:*i-,:. ,e ; :orr.rZZ\ c:-- 
i it.t.;*ùQit ,r *.; rc.ozaà , 1. *.-1 
oh lo me:-o. mezzo ch .'omer-o 
eri’or.: 1 p—. rie pel- in.ro’gì; 
s. sono b.noo ve d i 

Co-<o. r del T’.rone ,- : - .. 
Venero F - r r..-*,f: -'arie re.-e 
•’ rjee ftinno anro : gì-ìì 

m • n a r. 

F. «'osi eriche l'ATAC e. h: 
de.:o To baoa-c Pe<q'ir. 

romofciio 


l prr . 
q-i-g' 


j Il CIP ha avallato 
| un arbitrio 

degli zuccherieri 

pr.r-un-'s. *r se¬ 
lli pre- de* / « i ri -'ri (' 

I .om':v>. h i rr-'-o *.r . c* * c 
| e s -T.»' r.v a ; to -«;:-«• 

I -n -uri r ì *".« . a . : :. « imo - 

'pr.-//' ri- rio ' .--ei-.-'r» c e ; 


, z ore a 
. .««■■. 


, mane. :r,f«v . -.1 Cor.'Orz o ri- -. 

| pro.iu”or ,i rueer.ero aveva 
i .a-.tne'nnto . prt zzo r.e.; a m.- 
s-.ir « d. 0.50 ri: - ..i ch ’.o. ..idu- 
di r.do eor.o' </:--•• l'iiirr.ento 
,i-': tra-por' I; C'IR, -r.r.rinio 
'.'he pr» e *ìer.*err."’,’e ,v • 'se 
reonas.- ,-,v cog.o arr tr.ar o Na 
ig'ì'.en'o dee s.a d -g .r.iU:- 
s*r a. 'ita or. av tri .to r. du¬ 
cer. .io o . re 0 20 :l kg M.SU-1 
; ra r. ouesr . che iutl.av.a darà 
■ gb r.dus'r ab a'.eun: nr.i uri 
a p ù su: ’a>ro g.à rd:*. profili. 
,i. rr.or.,ap,ab«a. 

I! CIP ha anche .approvalo 


LA VERITÀ’E’ 

c • e - -q::-s*.,r a -jo uri Sari.» d 
41 «ad « *, ,. Non i ni * rr -, 55 » Por¬ 
ri < ari v est.re'e Per»-* «' v. r- ■ 
■e < "..me S'affc d: fiduc a 

I-- ' "> ass,arr-rren‘o in c r.e- 
I' l •• spari, vostri e p.n’alar* 
ri'.- tramo «a r.ga/z-, QuaN.:n- 
, rii.sura C'ianfez.on: f jm 

S; venie .anche .a r.alc 


Per la PASQUA 


PICA 

\ i,i ( indù, jiì - Tei. .V*>',.)1 

Av vor'e i'. f fez er. .'a e..- ri¬ 
ti' I « ri. v s.'.'.r-' ! . r or. .- 
ta f.ibbr.c.a .i: p, ■=: « al. .. a- 


vo. cappe.ie”. .* a_no.,a't. 
e.a-,r« e.'. <«T.:pr«' fri-ehi 

l.a dilla non h.» '•tirrur- al*. | 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle oro 16 30 riun.or.i 


int.iavo l.si. 


dell di corse di levrieri- 
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NEI PROGETTI PER LA BIBLIOTECA 


La sistemàiione e gli spettacoli 


di Caslra Preto rio 

Il nuovo edificio della Nazionale dovrà essere inqua¬ 
drato in una cornice pari all'impegno dell'opera 

l .‘i *■ >: ’ifonn i/ ani (Jtif-* , , , • , ^.„i , prò*, 1 -*. 

E ’ it<‘ U>"i *, ri in» ri’o il fon >0',’ o , K \ I l \ flit - f f,.**, 
forso pii i fo»tni 7 ono doli 1 p* om" ,, , ,, • / o; 'r, 

mun a -, a, vii i i U blio’ff.t Ni | -m — »>• . 1 • . , . • ;o . AN PPIA 

/ ornili ,1 C.t'*io Prftor o non 1 • s ,, ,, ,, , . „. 0; 0 


fili' I I ’ l a affili 1/ o’if lirll 111 • 1, 1 

-’ i i n . ìn’i i.i ir f i ili ! C I ' 1 • a 1 . 

l’u 1 i. o flit a f-’orivli ]>t r i • 1 

ii ’ ì t * ’ ir t 1 f r• n i 1 oh o' 

n ; t rt nt ri/ i d ■. i l'or '.i ni 1 111 

* , I 1 

li a -’l 111 1 / O'ie li’ 1 ) !• a’ " I - v 

\ i rie pr, c a ,’o — hi o -i i o> 

p > a rupi idi i r t 'li io\ otii ! • ' 

fio n timi i or i v i i vi i a; fi i 

vl< ’ ' 1 li.! Pipili ' vili/ I t li 1 ì ' 

Pi -I IO ili 11 l>pi I l, I 1 f I i’ i* 

» - 1 ’ 1 b> r Ni .1 forifoi t'o’ d 1 

1 •porri 1 1 i u-'li /’ i/ ont ai i 
ufi d 'pòn lidi* ntl 'ini io i hi 


' a tl' | fi) I 11 Pi I 

p u oh p” \ < - pi 

a * 11 I v ! t ’ I’ la” 

• • ' o ’o li nnif • • v' 


La « Traviata » 
questa sera all'Opera 

lilll all ai I , illl 2 tf | ! 1 

filmi oblimi om liti' di 11 i 1 ì i 
11 it.i > <h c \'i oh i • ippi n in) 
diri tl.i il d in M -li, Duini pi 
Fibrilli- Piot ignni-t i \ni, un t 
ti Stfll.i Alto mtfipiiti Nuoli 
i il unii idi i (. mai ppo i ,dd. i 

M II - t II dillo!, ( ,H|a, |v| , l . | | , 
Pi ip.oh i Inni di 1 ìp a , 
h‘ in pi, p a i7ii in 1 i II, t i di 
aoroiiii/i di M Mu— 
l Olii 4*rt èli l llllltll l| li m,lati, 

Pi tl 1 111 tilt 111 \dl< I Hi III , ,1 

1 li 1 111 l P 11 lo\ i i i I , , t.1 111 i ,1 
H O la «111 lai 11 

Previtali-Carmirelli 
domani all'Auditorio 


( alo ,7 . il I indizi do > . lini I 
, timin ili <1 l dondoli Til/>| 
ai unii in i di ii | lifln I 

PI 1 1 1 MI si li, spi Un b 

filli i i li V t ni i Domimi , 

Maio - 11 ,( 1 , i ,, , i , m |) 11 il, ! 

Il i , fi n io ili P mi a t \ Hi | 
f , di II mtot, l’Ilun , -, tinnì | 


MUTUI 


IPOTECARI 


idi . i In li, \1U J1 .f | *~*\ . 

IMO Mio 21 (.ino i,ru l'ii'-i al* . n jfV 4 

111 . Olfi \ 1’I v-t, I Mia, I III .1 f Ir* l / 

ISLOétoL t)l 04 ?t 

1 « liliali ioni i*i di \\ uni { Pi 


i o * * < * o t< 'ini 

t k\ 4> il * ) i 

n n ' ! • 1 

' i ’ > i- , h - 

-PO’ a |) ' (1, , a 

a , I ( 

Contributo 
del Comune 


1 I) ni ini dii 1 «1 \11il11 11 

• i*i j ii v. i (Kilt < in r i »/i i » y * » 

ì i» il » l’n ut i'i il i n;. i a il * * 

« ito di 11 .\( ( icK n i « ili n 
' li i < ibi» t h!I i 1 1 111 | h n 

vO»o 11 t t i putì li violinisti l*m . t p 

pò» minili In p’ »ijr mi 1 K — i 

I É II II I 1 (il» sin fm I I f* 1 
in » M 11 f t » 111 • ' « | T 111 > l’-Mil/ld 
ili i s t*i i‘l’i 11 I* i th n i. 

t oihi ito in n n >ii " p » 

v i din ( o * i In s t t i i ri HuJi. t 

' * i in \ « ndit i l 1 l!K . ' ( < (.Mi 

| li vii \ it?<*it i (1 I'i u d\ 1. 

j rfa» . . , _ . 4 , V **CV a > r^T 


lt liliali 101111*1 di \\ uni | ir ” i 

si I ili \\ Ntl sp 4 iti 

Il Mll I IMI I Ito Cu lt iti .li 

v -T orino, i49 A i 

i f // i d i poi t ,t. i i di’ d i ■ 11 m 1111 li I il 11 « i li t M i tu imi il ■ ni 

1’ In a kmi li vii M I • , 

MONO t II NI I I li. fini ! * d.m I \ u li infili . Il 1 m , 

l lai, li I 1 i — I T l 1 ,Mi \ ' C iati | 

M F. il ,M (.! d ’i MI. 1 <n I * .. 11 ‘di n d a in Iti 

1 ’T, ’ 1 1 •* ’ ! f ! ili \ t llU I l '* 1 ''lai ' I. b II Ula 

I ’m I ... Oli PI di -.imi ' 1 "r.l'lIK* Il .Hall,' , n Infidi 


Istillili Nili 1 tilt \ ' 

m Ti ir »’i (. t il ’ i \l K ’ <p 

1 * n ♦ ) i I Ji (Il \ lini 

1 * in » -m 11 1 i ni i'i ' • pi i 


«ii'open. s. o e sa»«si frf-fìriATR 


• . ilo prt i \ is ont il .litri ini ’ v 

a *io*i m non» n*<‘ri **, » 


1 * 


a non m n.im irmi a > I < o, , li , n et • Mn • Nili I t < IIINO C i t 1 ' • a \ 

i o^.Vf'".' ‘ f *a’ i d/ o’u ppr.n i ! rrnf ,/ uni i«> - fon i’ -’ 1 1 ’ >>b>'/i pi.ihn , n 

rii ut IT hi oh*i i \ii/ oiiau \ t ; , . 1 IK ni \ C tini» i • (• n t! 

TP a'IJJIIfC ’ 0 ,, l’iinilll ll”l' d ‘ ' S ’ *’ 11 Ml *■ P'alo'l". t. 

..ri 'i n*i ’ oppor ' n 1 i , ' ' ' , '>»''> S '«*. ^\ m . '^òlllm !" " 

' dii' r i i f o pi - fo- li -> . ■ - 1 1 ■ ■*> > 1 • " 1 ■ \i; 11 i , , -r doi, d.i i. ,t 

** mMi aro i Pt*i * 1 • 11 » *i T » In 1 r *. \ », (J , u t \ M! \p t *1 li ‘.u- 

I i 1 ’♦* ( Ost I 11/ un O (I il » »p i Ili ’ , * , . • ♦ I / il* I p! 1 sii \ | I » iU I I* (. H N i • 

i f il- 1 taro un p O I n ' V . .. . • , Ad ■ •••'<. r'i D. l m i . \ p 

I I 1 ' I I I t|l l I I) il I tl 11’ I l a I l 

1 \' 1 "'’T f I a» n |1 ,t I” , , ,)” Dalli li' fi I di 1 . ■ di’ i 

fonimi'il ip, ’ii. , c - orni . rlil:, >»> « I \ i<iMII\ \ , ' 

nfi fili r, i vi i’ h ' i ri ,, , i mi d . . 1 , I . db di li li p 

• ilo’.do d 'in n or p'i m (1 ' 1 [ 1 *“ " 1 l1 ’ <l ' ) 1 ‘ 'in i • i, , 1 , 11 , li, di f i i i> 

pi nt ! ori (i , • • ’ i pai )!) 1 , 1 ' Con ani' a m pi f n i t t i dii, d, m , a, p, d i, dii) 

rimili n a'r 1/ uno pr* \ ( vii uirhf ! • -• n. li 1! 0 | , » ir f >• ’ b i*o I ''J ' 1>n 11 

l 1 po^s-it) ' ' , li i onft r ’-f il prò I ir'’noti -10 000 hr< In aof , •, ì 1 ’p,', 'p di 1 -. '.lì. ,, ' 

U< ” '* 1 o i 11 pio». !' a* \ nf | • , •• b'l*o fu f ’ ,.iii ’n , • ì Iti si it\ 1 t 1 , m 1 < • 1 , • 


t 'a pr, -, ri*, ’ oppor • n • 1 I 

,‘ viro pili' il pi, to’ li o , 

• - ni*!! are i r t u d ni, n’. li.' 

t l"*' l dal I U/ OH O II ' ni 

i f ir I tal f un pi' 1 n ' v 

ii 1 ’i\ or 

I! rotte01 ao ip, 1 1 r‘ 
nft fin ri 1 vi 1’ h * * * ri 

• ilvi'a'o d 'in n m* p•, m (1 

lo ni ! ori d , • • ' 1 poi)!)' , 


. ’i Di. 1, e 

I’ NI N//0 MS I |\ \ \II, « 

I l’l> (‘ 111 limimi li 

a 1 ’ I ! I \ f li dv I 11 t 1 il 

I l*li; \M»I I I O VI. .7 Ni 11 

| " • 1 // d 1 I l . 1 I o 1 1 ’ 

I II Pi- II]! Pii III Mi 
I , I I ’ 1 II fi 1 D I , d, • , 

1 ’l I I atti , d ’, | ’d 

I > 1 ’ 1 di, » 

ninni 1 \ . 10 t o • d, 

1 > . I III dillo, 

, Il .fo.lt . , I, ,11 . M I 

’ di t | I 

III IKIM» \ M , ” . 1* m, I, . 

’ Hi I 1 I’ ,| | Il d, > 111 f 

i M H, , m , , n \ P itili 011 1 

M i - t \ 1 . . Il • Ivi H . O 

1 - . 

I lillllU IO I I |S| |l H | . a 

KOS si M t 1 . il 111 

j \ 1 ’ 1 pud h, ” 

ì ” . 1 d I l d l • I’I 


1 .. I f II o 

(■ 11 li 1(1 II 1 K il i i I 


listiti l i II 


Ni ' l" -1 : f I a. p ,1 ,1 t I 


Insediata 
la Commissione 
per la finanza locale 


’u’i del foiirorao '* m 11 ro d, I •, ,, ^ rn • 0 , | 

I 1 profi u 1/ om i'ai 1 11* \ i 1 d> ’ 1 j (1 , 1 

1 . ro! dmr ,/ orn r* -t ’ir n ” 

i ’”/ .11, dm 1 ivor I A' “ " 11,1 ' dlf *'*><•'>> j 

I’. lorniirn' d a, rimi/ 1 do 1 1 T • • • 1 In ',» mi (pi i"ro a r | 

fii'iinrao o a* di 1 *0 ilio on , Co *i V, rdo 17 \ 1 (' ir o| 

I I ci, 1 t* orno '<i 'ufi o 1 * 1 • M r r* 1 2 \ 1 Aldi 1 h P [i , 2 J1 

, non sor 1 pi or of ,b li "1 1 1 ir • ’ Co’orni 1 ’ 1 i *0 , 

ri odo jim fap 1 e ’a 1 ! i,i-o' . , ri I ,aa * •> 1 , mll ti 1 ndio am | 

* 7 ” o* 1 ni ! ilari io l a d 1 1 , (| 1 ,"01,1.1 ,rr , 

I piofr" mi tino • - r 1 noi 1 ( p, ^ pio\\fdo ,! ) 

li f f ud r 1* d 1 uri t om •* , dui 1/ o 1 cii 1 1 rifu a’f o , ! - 

tu — i, ono noni 11 t* 1 ri d M n -* , i\ or o od in , \ o pi of, a- , u , I 

dui noi l'iti)!.! r . ';on.pta' 1|1 , *,„„,. • •„ j Mm 1 IP ,, 

di un pn admito di dm ini , ,, r ,„ , lI( , 

prosoiit.in* por i laiumo do o-idió ,Po -*n,l ,, f |, ■ 

miniatori do I non Dubbi ri t U . ani,, uff, •• , , ,0 , lri , 1 

dolili Pubblio 1 I-’ni/otu d 1 mi -•("/ o ’o p 1 in, | ( , I 

rapprt aon* iriu | m r i-fiin 1 di __ __ 

ninnati ’ 1 di U 1 P f t ' 1 t d ", . 

b 1,,in/o d 1 un 1 api ’’n no mb’o Insediata 

ii 1 Con- fpo Srm o'f ri- I 1 . _ , 

voti Pulii)' r d 1 un r ippn t la Commissione 

-, nt ni*» di 1 Punì • i 'or ro I #• 

( (poro PriliIiPr ho fui ! I ,/ o per la finanza locale | 

o da tiri i .ni.in‘o dii —-- 

Colmino d Homi nonetto di rv, .«i't ir, , p, 

tro inombri r spi »’ n miorPo d, //(> V ... ’] , ,! 

afrii-i dii Curia fio 11 •/».<*„„. , , um „ 

(lofi! ordirr dofli nfofnor , „ . .. 

dii Coriaifl.o n,/.oiid. rii-itl ,' 1 1 * * AU 1 " 0 

ordini dosili .tirhPoM o d ,! |' v 1 • »i •» I* I » >/ o* < I 

t làtitipo Nri 7 iori.ilt d, l’iliaru- procon’m dnl prof Alor-uid' 
Stiri 'tirane'»’ t doli o« mio do> d «o- 

I/Cffir o spori ilo dol Clou ,1 »no d. li f»o fo\ orna‘ivo rorari- 
t’Nilo por lo oporo od Ii 7 >o doi- :<> norme jior contribuire ala 

la Capi*.do rnottor.i .1 dispos,. , a’orn.i/iono dot b lanci comu- 
7 orto eh coloro elio vorranno 0 ovnu ., ,,, n ti , lunp f p. 

rarfocipnro al concorao un 1 

plnrnmot 1*1.1 catastalo dolParo , Z10ni 111 (1 ‘ ! 'n a n-, 

dol Castro Pretorio od im| / " M ’* 

cionco dol fabbis*ofrio di locali' li pto-doipo Dm 10 dopo 
o aorvt/t tnorouti alla sodo cbd-l neri* rivo.so afii nitorN onut 1 . 
la biblioteca l-iiu’o di !i , (i.mf.t provinciale 1 

hnATrcTi iùnnii ibi ìiitutn'o 1 rouipiu dell. 

PROTESTA ANPPIA 'Commissiono andandola 
CONTRO LA T.V. l'rtec io .! profr mima do prò ] 

»_" ip- !nor I 1 Contiti '<ion< 

ha fodor../ 011‘ rom • d<•ornerà . r.,ri.**'i *ieì 1 -(fot, | 

VN’PPIA • Aa-or :,/ oro p, r^. - t d, c ,d, d ip:..e 
ftt *,l*i. po’ * f • *’.*.f laC '*.' Il 1 __ 


C‘ 1 inibì ri 011 Hipoai I) >m u> 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


- * - 1 1 1 • 1 u ■ >. 1 

1 \ . > 

Inniii \. ’ ’ > 1 

| 0 \ ’ la . a , > 

I ‘ I - n \ 1 1 01 

1 I I- ’, , I I 1,, '! , 1 

1 ( 1 lt ( () 

Il M NssIMO < ll.'l <1 

' ( \ I I 1 I I I'I, U'Il 1 li- 

I! Mll I -11 ■ l| ,0 m H 

— I M > 1 l! 1 1 ' ' 

1 > \ 'a ’ , | ’ , | 


, I , I ' sani. I 

( { . (• 11 iti tu im 1 1 il t (in \ l'-s» j 

4 | , ( I lini \(lt( NI J \ \ \ lk , 

, t , (.UlIlD l (Sili 1 li « lt 11 4 Iti 1 

Il Ml I • Il \ li) ' 1 I 

t i, , t I l»oUli 11 1 . 1 iC /i H m m iin ! 

I *»j, | ( * • 1 \ l itU 1 1 

1 I ud 11 Ut» 1 > li nt| ( -i « k k \ \ ni 

, . ,1, 11 ".r I 

,, , Il ili 1 II \. 1 ilo . ' 

, -,t , 'la I fini i- Pi un • i 1 , li . 1 N I 

! l.innii I 

, ,, , i Mlllllll.il 1 1 il. 1 ,.l, ,— —, lini | 

, 1 , y Ho . . 11 K v - 

,,,, | ! Ninna l \iiloiif . 1. 1 111 1 

1 | 

. Olii -, ili III t || Il 

I Olimpi, a I, II,I'I 111] tt [il l al I j 

, , | f. 1 ii . m 1 (u.m* 1 

1( , , I I* Ili >1 I III I 11 . \ l U-,1 li Nll 

‘ ' i i ( 1 f » 1 1 * I 

1 lil ili ( Itili • 

) l{( \ l (111 I I Nili l II ( • Il ( I I 

, | ( il ** , 

v t 1 Ki ilio \* n \ * li 1 u i ( » n 

\ Ma' I . ll ,*'U 0.1 ! 

M a 1 Ni ,:i,/ 1 -,'*"* 1 Xl 

, Hit - ' .Il 

j % , s mn 1 t 1 il it i 1 \ 1 1 ( in - 

I \ W 4 1 u K \ » 

1 j ( n| i1 1 ndid II 1*1^ k 1 « ili 4 1 - 

1 • T «u il 

! si ululili I 1 1 il I' il t li 

I 1 1 \ M» 1 ii » 1 1 I 

llì<;\ll luriin» l'miit i « tri ili' 

, * * 1 1. ! » V 111 ( 1 

1 * M I 1 .( sii l'illlii 4M I il idi L (liti 

«» l> V / . . ,,1 l 




Vi segnaliamo 


(••••» ntllmn . (•••» Iiiiuim» 

ilisi iclb . (•> gridimi! 


il \ ! 


tr . , , , I ( .1 i\ il) 1 

1 t \ ' I / * ’ * | l I Inni l I 4 ÌP i \ 1 il *s 1 I«n 

1 \ « illuni» \i»iili hi li-si 1 I 4*1 11 

» t n » , 1 1.1 

[ l l>i 1 j;iii m 

I \ i* rliiiim Ntl!» i *\* \ l mf» tnu 

CINEMA - VÀRIiETA 5 Vr:’:'. - ..,.,11 

* ^ | I I l ! i 1 il *• K»|l I » l 1 li*» 

Il lt/1 \ |N|«»\I 

" ,ll,r 1 ‘ , * " , ! * " * I Nilo inni- I , a. n ,1. 

, ; 1 ' 1 1 , 1 Nll. , I . tifi. . ] - * 1 a f. 1 

'V" " ' ,, ,h V ” NlOI IH b ',1 a. ,. 1 . 1 I f », 

1 , 1 M • * *V" , " 1 1 * I D. ■ 1,111 a, 

^ V 1 ' 11 1 »/M fi \p,,||,, il* » » !» 1 liti 

" 1 ! ' l.lllllll 

” • ** ; n.i»h.i i.,n. m .h< 1 . 

. 1 i • , , 11 \ i-t i , | N remila I omini \ i I. ni i , . n l 

I a(,, II, ( •), li tu, , ,1, , . Il ' | (I, N j ( , n 

a.mmi, li- , miai, (ili, | Mofli eoi 

oi ,i ai, rimi.’, , on M F, 11 , i. 

I I I' |nI | | l ir..lla . I , . » . I . 4 . 


OGGI l( P} nmn ìy in esclusiva al Cinema 


BARBERINI 


UitamiL 

presenta 



GINA LOLLOBRIGIDA 

ed in ordine affabetico 

PIERRE BRASSEUR 
MARCELLO MASTROIANNI 
MELINA MERCO URI 
YVES MONTAND 

in un film di 

JULES DASSIN 

Tratto da' romano dì ROGER VAILLAND 
Sceneggiatura di JULES DASSIN FRANCESE GIROUD 
Dialoghi di DIEGO FABBRI 


■ • ■ ■ ■■■■■. 




, j m m m m 


.v.v.y. 


v-v.v- 




LA LOI 


NIII utilir i i tu'* 

■ i \ i ' i . f i 1 

Nll I, I i I • .li 

l , M • , l’.n 


* i .li , -, 

. I Pii 
| . /M f , | 


\ li IIf I I•>\ 111 ( 111 ( .I li * T 1 i l » 

h !' i 4 l|\ |nI t 

I spi iti i «I Mi li fin ( iti ( * n 

Nimmi f»-' « 11\ ist « (. nit 


f?AF VITTORIO l V D l A 

MATTIOLI * CAPRIOLI ALFONSI 

T f OD Y* GIANRICO BRUNO 

BIUIS-TEDESCHI-CAROTENUTO 
NINO VI NGELLI 

eco " PAOLO STOPPA 


mtè 


OMA CO'PRODUZIONE /TALO - FRANCESE 

GE. s. / cinematografica ~ titanus s.p.a 

ROMA • C/ TéF - FU MS ( LE GROUPE OES QUÀtre) 
PARIGI - REALIZZATA DA / 

JACQUES BAR F MA LENO MALENOTT / 

“LA legge., oi Roger vailland 

E*PUBBLICATO IN ITALIA DAU-’eo. PARENTI-MILANO. 


/l « . /» 

\ * 444»! 

/ 1 ili Jli 


CIN KM A 


i >r l U 


r aCINfcMA 

V- » 7 '-, .■ ’ 7 oé\ * i.ff ^-v . — 

rimih \ im'im 


- I il illltl il I a . , 

ni \ :< timi,-1, 1 I, 

1 mn r J t 111 / • , li- 

io ai» hot* , Moii. - ,- 

’ono M u fhi • il , su» •, ,|o 

- / a rmiii:.il Hnn ili. 

**• i M f no” <, , 1, , 

- F a»r i-ni . ' • i p ,/ , 

- Po, catari i n h mi n , i - - 

i *• i litui.noTt i 

- Furo;,u ,ii mitti . ,• ,1 

Hn •>’ 

» fruì -frc(/,i i , pi.r i , - 


- Mio ;i , . , 

(’! *r , 

- Cc a a cnt ila 


i Nf* i t 


CONTRO LA T.V. 


*1 oI i -fror. 


w a‘o hi Pr»*s dc***i' c!< T t 1 r .. . £ , , 

P ihb 1 c.t ir i >r.i d. pro‘p<* j LOfTÌITfllO tGQ 6 r 3 lG 

hn ZCCT 1- | e Comm.ne di controllo 

nr, ■* I.ó Stos- l le", r , o .* li.- t Mrrfolfili 1 aprilr. .ilio or.’ 
r / Zìi* r, po’" co* o-c* * / ;i'*cii( in. prn-rfiur.i hi disi »--!•>,ir 

:, *tii.i.o pn - m rfo d, . Co: - ,j,.| <• | , epe siili., 

- f. o on Si f : . 1 ri ' -- * ro n-Li/iam- ibi « omp.if no I'jii- 

S; ,* ,-o o a *at‘o I* -f f-o’( r < |„ ma.,lini 

co fapp p ri mm 1 * - j(_ 


lo Itllf.llilll 


MARGARINA 


7 K. 


auguri di 

BUONA PASQUA 

...e buon pranzo 
con Gradina, 
la margannn di valore 


-fa fi’nipr-fa . i •• 

b..r, , ,*"r. \*‘ ri*, 

u » HoV.to I libi’ 

-Il rri u flit;/; I 4 * fi* » « 
j \rt ra 

- A/ìnni.’j i»i (j* zrt/ . » 

Hp r p • 1 

- \ c/*ii 4 r/fii ! i n *4 r t 

i I)i 4 1 4 : i t/n 

- il n 4 • tU <1 c t h - 
D iMt ( » » * li P <* i 
' (!*'• 

- 1 . i M M-» ) - • «4 

XX. \ 

M .*** 

- \ » * 4 /’ > rt > ' 4 ’ 

4 }{ t *r» ( <*J i 

\ 1 - 11 

- r 4 nr M fs, r , 

• • » P ( «♦•'* r 4 * 

I ti ri’ij. ^ ti ti* ; ♦ i < f 

' C- r-’ . ’ 

- / ;f i n •* - 

D .i «M*# D *ii M 

0,lc *1 

- t*t T, < »» - # • 

* ! » <i ' T r r c - 

I et. ?n 

- I . * </ M » /* S , 

. P i ' ' t 


* ,v " * , , \i irei in r-vt i x p« ii •» i »! i t i n n 

PritK ip* n .» tMi» 4 litio » uri K » , nt », | i 

b ,1 Ma, bum . mia], Ntiior.i” 1 fi., 1,11, Kami ...a 

sii'« r, ini 1 m. ibi ballai .j Xxi |., H,po-o 

. . ’ , ... . . N i ori» 1 imi In.- tu > n S I • i< 

...un'!" . ’ •> lm* • ’ Hill.irmtui, Hip -• 

lli*lli* \ rii Hip. - 2 

* , , 'wry > 7/a IImiIm I itili 4 i| it mi < • u D« i 

» CINEMA . ,« -» s . | lt,istilli II i .1-0 f* 1 » 111, , , Il • • 

—a:, - , Folli t 

.. . ( .■ it.i il ii.'l 1 1 ** Il in,nino ibi Imi I 

l-UIMK \ NONI (!, t om Y Do ( -.ilo j 

Nitri ma II fi nuli p ,, -, , on C ( .i-,il»lll* Hipo-,, 

I 1 , ,k < .is-l» Kroll.* il fi mi!, con s | 

Nim ri, a N< I -, firn ili Hom.i. i on 1 "I" /. I 

•N 1 fin rf ( u-trllii Ermli’ tl fr.uulo. , on S I 

\ Il II 1 11 10(1 <* l 1 -Ifllot.' imi /I i I < |» 7 1 

.oli H Hu—, Il , ,11, 1I.-1<»-JJ ,(II Peni ralo: Il ronimis- u »> Mufr.tl 

\ ri oli.ili'lio ‘Ilo Kounil ami Ili, • "il J (militi | 

Fina (ilio 17 t0-l‘ili irj 1 Chb-s.i Slbu.i: Hipoco 

Nrialmi 11 \iiffio i,,ii Y Unii (’loillo: Non \oflio n olilo, con 

n, r (ini/iii allo I, ni 1 ff Ini *s llawiar.l ! 

)u illuni I., m.ij.i il,-nini i i on ('ni,unii,•: Hiposo 

\ ('..ubar , ,11, 1 j (0 1H-2()‘/o Ciibuin.i: l.o -nulo del Fahvortb 
2J Pii con T Culti* 

It.irliiTUlt* l I li ffo .on Yv ,9 Cabisaf»- Il .1. lioqueiite «b tirato 

M.ntail i .11, l*i,i>- 17 ‘Mi M f"n •' hi \M- 

•JJ Ini (‘ollllllluis Hip,«so 

(‘•ipltiil* I urlo lt furi i con Y (or.» Ilo Saion.ii.i i on Mari, n 

Utili, .1 (ilio |s <0-17 :>0 1*00, Hr.illilo 

l'j.-,, Crlsofoiio- Hipoco 

C.ipr.iiib a II bilio tutto, io, ("ristaili»: I i r.,K»77 i ili 1 p» • »t, 

.litui- < on lt It.irib I 

( apr tuli hrtl.i Ioni i ,lorr\ .il Drfll Srlpbiul Rip.—o 

> urna u.irtom .immoti, Uri I ior, urlili* Hip,-» 

( orso p. lirurpo (utllri ,1,* ili ••<*• Pii coti ( arlom .mini ,U 

-I ritmi a i on H II ,si ■ I ( ,11, lob-n I 

1 » Pi-17 40-20-22. >0 ' Itrll.l N olir Hipnso , 

loropi II bill,, lutto ron ,t llrllr Cr.i/u ltip’-o ’ 

I . \\ i- ( il Ir li 4 ' - 17 ;>*) - 2(1 ON . Urli,* Mlitiosr P'Tllib ina t» ilo , 

22 I <1 lll.iiii.inlr I « liti Ifnoti ioti N I 

li.minia- I, donni -o»., .)• boli (. i—in m ] 

ron .* Siss,r,l (alo lfi!",-]!! (j lloria I - ' ’i Ignoti. 1*011 \* ltt* ■ 

20 *0-22 10, (7 i'-iii 01 1 

Fiainiiirtln- II» Puf (<u*ti\ (.1 Dor Nllori II * ont» noti si li c 
I* H !** 22 ► f- r, 1 , * I ) l>of *r,b* , 

Calli-ria II \ 1 ,ff 1 ,,n Yu!,» 1 "* Ma. fili Kipo«> 

111 \ 1 i , t | I ilrlu • I-- I .Ibi to di 11 , \ lt , ! 

Illiprrlalr N* ! -, f o d H *1 , l 1 1 » 1 ‘a 1 ( ' 


OOOI AI CINEA'\A 

ADRIANO - SUPERCINEMA - NEW YORK 

IX FlhM VER.*\MFXTF FCCF/IO\*MF -- - CIHNIir PltlM \ • 

WI1IIU WYlEfl_ 


4 »»r \ hnhi 

MtMNfiisi» ! ! \ì ii » » 

I l * U - li}. • * 1 • 

M» tre liri\ •* Iti * 

'S I -x • r * - t K 
M(*lropo!il.m I u» 

4 * r '1 l ’ * \ • 

7 '1 ih » ^ ; » > 

Miirnim I 1 r l 

< *» “v I i ’* r 

M«m!( Min II \ ! 1 , 

f ' 1 » * • r 

Mcilrnm n ilrfl • 

• 1 ! r »ur ii * * » * 
N « \\ ^ *»r K I g » 

( • I *• ( r 

I* 1 I. 1 //M Nislln.ì 1 ; 
i * V* 11 « r • * 
li f !K * 7 • • 

I * 1 r 1 ». IJ \ i cj: 1 

II /I ‘ * * " 

I*! 1/ I } T * ** • 

(pi ■ i r ro I nfif 1 ni* 

!» * 

“ 1 » * • j . . , » 

(piirin ili ! <!«i t * 

< • * ( I !• «■ !• • < .1 

(pii nn« Hi f > • * 


**( nit* r».r 

» in’ » 

1 t!LT» » * r 


« !» r ' \ 

r miti* 


( r * r mi 4 
' (I* 1 ni* 11 

. _ o » 

* X Kr\' • . 
.j ; » * 


4 * »J CI ♦ 

II. »:* 

1 i* i.’i 





TECHNICOLOR’ 



r 



7 rfM'„PfiV 6 ' 


A 


Ki\ «»!i 1 i’ f t *i : • " < il • 

» ^i» •* • 

K»\l I . ! 1 ’ « » * * * * * 

I • \ » » 1 . * . 

N lilillf M Ifjlll Ml 4 II»*’ 

’ »«♦*•• I 

n:?.« r •!»!'» I » « 

-!*,'**, 

**!•!* nil«»r* ’ * 1 1* ; 

» * . r * K . V 

M||M ri 'IK HI I c. * » * *, 

. . ' ( V» * 1 

T r» \ 1 * . •* 1 ^* * • • 11 . 4 /* » ♦ « 

’p s. »» » 7 . v 1 7 *4 

\ 1 in i ( i.ir.i ' ! «• ’ * • m \ 

**.•■*»* » ; •! • • » 

<sl ( ONHT \ MUM 

\ f ri» 1 ( < * * r « * * ' 1 4 ji V* D 

\lf( lir H *■ i • 1 T » " » • 

\ ’l « Ì •*• ’i » •• • * L’ • T I 


I speri ( I« ci * 1 11 1 4 i»n S M n 

»f or 1 I 

I ni Itili iii) . *• » 

I .nursi* (.li nommr di il i !• i • 

**• I\ i^kji • • • ti K Hoignu 1 

I I MM slll.l {{Il . s.,, . 

I .in» D 11 li*» 1 Ii 11 r# r Kulg» * 

] in .1 i^im \ ulis'> inn H< i»i *i 

! I ‘X *1 1 

I (*i*i \ .1111 Tr.isfi v «*rr* Hipfsi» 1 

I Cu itl.ilupi* Hrj vi. 

] lloll \ \\ «hmI I) \ i ii fi r r.i «n t * . I 
• < • < “!• r 

Iliip» r«* 1 il* i! nule. iu f i S 1 

■ • i ' 1 

JlrU I)i*<i i*i .im<if«« mn D 1^ .* j 

J 11 * i n * * Dui* iiTiift» pi r i si i , 

! Lli * ’. **n ! (*r miti» 

I • urlìi* I * r* ; « di v iv #*rr* u i T 
. I ( , .*. in 
j I ilil.» H |’s 
I I t\ ormi H j 

i in/Mfii ! i »n»»r#* * i i g*i« r* i 

* i i H \\ r I 

|Miri«*ni I* (I *-( r« t . ri Ir gru 1 
p* *f* • 

I M «a-lllio 1 s ’ ■ 11 Igl ot| Ci II Vlt 1 

’ 1 ri ( ,ssji p i 

| M I//IIH *!♦ g . p#*ri<* ’« «« e» n fi ; 

I M . 

|S|V«, p .PP f \lf*i 

NI •; ir i t|-i , jjtti 

N "III* • 11 i fin lì , «-i. 

i j N**\*i« il.* I’ \ *.t** ♦ » *i « ì I* £ 

*:• H « * D ll<C.n|r 

[ 0*1* "11 I s » • J 1.1, 4 . \ .Tl 1 


ni\ mpi » Me» t < 

T , ! ( r ' " " 

{ Orlon* fi l 

(|s.T|* ||s» }{ } v . 

ori «\ i »?i*i \ i* * 

H I ’ il *• a •*■«! 


Spettacoli ore: 15 - 17,30 - 20 - 22,40 

Fino a nuovo avviso sono sospese tutte le tessere e le entrate c'i tavole 




OGGI al solo cinema AYKATIAO 

La Maiu IPesnuilii 

La più bella storia d’amore di tutti i tempi ! 
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I’I, d, K irjirn I , f .** . « il t. f. t rbr R ; -» 

. *■ ,, • r T i-.l- ’ \ irto- Ripe MI 

I,.!'. M l'itinr I. *. *-* 7» r i df ! - -- 1 

2 - an 1 1 1 r r. ( 2,af. -- < INI M\ 4 10. PR NTIC WO 

II* tir li-mr/f Ni , < ** , ! in- 04*4.1 l\ RIDI/ N4.IS-KN M. 

-t , *T fini Nllu llranracn». Hrl-tol. Crt- 1 

I».llr \ itinri, I !. inno f •< i < -tallo Ma—ini» Planetario, Ro- 

* , V *ii ma Sili | mhrrto Tnsrolo. t I- 

I), I \ ooll'i 1 . f ", — * i ' *. *t 'piano Tl NTRI Nrlrcrhtno Tir 

l 1 \ ’, *■ ' < ” T*’cnt Drllr Mmr. Il Millmir 

In , , • i,,,i ci- ' | tr<> Nuovo 4 halrt Pirandello 

■4 d * Ib’a'im Satiri. , 
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RENAIO SALVATORI * CARLA gravina 

LUIGI DE FILIPPO*LIDIA MARTORA MARESCA 
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MARIO SOLDATI 

COPROOUZIONE ITALO - SPAGNOLA 
TITANUS-HISPAMEX 
realizzata da 

SILVIO C LEM ENTELLI 

- EASTMANCOLOR c 
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Spettacoli ore: 15,45 - 17,40 - 20 - 22,30 

Fino a nuovo avviso sono sospese tutte le tessere e le entrate di favore 






















t»i 6 . Sabato 28 marzo 1959 


l'Unità 


GRAVISSIMA SCIAGURA AVIATORIA IERI MATTINA NEI PRESSI DI VELLETRI 

Tre aviatori muoiono nel rogo d’un aereo 
precipitato in un bosco sull’Artemisio 

Altri due militari, proiettati fuori della carlinga dall’esplosione dei serbatoi, si sono salvati - L’inci¬ 
dente è stato probabilmente provocato da un banco di nebbia, che ha tolto la visibilità al pilota 


LE RILEVAZIONI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ROMA 

Continua a risultare pesante 
la situazione deirindustria 

Notevole la contrazione nell'edilizia — Nel mese di febbraio 
gli appalti delle opere pubbliche sono stati ulteriormente ridotti 


Dalla prima pagina 


CRISI N.A.T.O. 

rigi-Hnnn. nimimci.il.i dal gene¬ 
rali: |irt'aiili'ine e confermata da 
(■■ila la stampa mondiale; nulla 
delle iniziative inglesi, respinte 
ilaali amerieani e, durar più ca- 
legoricami-nlc, da francesi e te* 
deschi occidentali. Si parla di 


moeiistinno II Mattino: se¬ 
nno non ultimo dei « nuovi 
iapporti * fra Ja DC e le 
desti e. 

Nella giornata di ieri la 
abitazione dell'attore, in via 
degli Appennini in Roma, e 
la sede della TV. hanno vi¬ 
sto attivare minici osissime 


solidarietà atlantica il giorno lettele di protesta per 1 


l’n apparecchio imi.tare, t- 
po - Bearli Ciaft- C > 15 , 


precipitato ieri mattina verso ila 
le ore 11 in località Colle Cai- fati 
ri ira. a trcri.ci chilometri ria con 
Yelletri. Dei cimine compii- ,-r 
nenti requipaggm. tri ‘uno ni 
periti fra le fiamme m, loppa pii 
tesi nel \ inlent ’^s.mii urto l 
tilt ri line, sbalzati fuori ri,all,d nar 
carlinga dalla ,-.siilo-,«me ilei ehi 
nerbatolo rii carburante, se 1,. -tr 
porto cavata curi alcune non 1 fi 
girivi contusimi. dm 

I.a grave sciagura s. è ver - lai 
feruta mentre una forma/iom ■•In 
ferrai, piovcn.cn*»* da Catari.a p.u 
J ft diretta ail'.ieropoi tu ri (hi 1 n n 
Itìoma. transitava sul mon'.jgo 
j i^rtemisio. alto fll'J rnetr l.o l.ei 
fppari'eebio (li testa, p.lui,Poi gel 


Kra facili* dirigersi sul posto. liti anni la* loro s 
perche la nebbia era lacerata state composti* so'to 


sonot eri un uff.e ale 


I.a s.iua/.one _ . _ m _ m . . .. 

j ririusti.a ioni.ina eonr.nua a'aggiunge la imju-voU* i.riti/,oro la pena rii r cordare che il m.-j siati capaci neppure rii imi.*re Stat(* raccolte firmo e 

rn.n stero ( petinaner*- pe- mie come euri-! ielle co'tru/. ori. del settore prr- n. stero dei Lavori Rubi,Le. t.e-i , \|,,.ia note ugnali. hi n.i'con- inviate alla RAI. A Ruma. 


rii cr.'i ri<*lla I pal't per opere putibl.cbe. 


ri. lavorator. 


clic Francia, Gran Rreta- 
e Stati l ititi non sono 


liliali fica Itile comportamen¬ 
to della censura. A Taranto 


la pioggia, (Iella difesa aeronaut.ca. 


fiammate Avevano in- coperte riai paracadute <• cjturi- tati dai carabinieri rie) Nucleo Cimerà di 
eso fuoco, al contatto (I.. dopo il s-opr.illuogo dcH’Au- servizi speciali del ministero ma. con 1, 


la con la ben/ na fuor.meda rial tm.ta gnnb/iar i.a. trasportati* a della Difesa t'na rigorosa ,n 
a- erbato o. gli altieri (h i bosco Latina <■ pietosamentt* composte chiesta e in corso 
io ni (piale era precipita*»» l'.ap nella eamer.i mortuaria dello A ” 

a p.n echio. <.spe<i,ie Accecato un ragazzo 

o I no spettacolo mpre*s.o- Dalle d eh ara/ oni rese riai • « • 

la mante si e pii sentati» agl: or super -t t , e **i*o possibile ri- UO Ufi CI DOTtlDQ 

el chi degli accoiM una intera costruire omm.ii lamenti* la CltKMON'A '*7 _ D ll( . . 

la str.se,a rii bosco alili.di u’a. con I * e..igni a l'apji iim-li n. che co- , (// “j | j» , r<) , r <•, 

... fu 1. dispo t regolar un lite Mijinc abli.arm» ih Co er . pilotato ;,' llh ' ,. "()lt r occb.o.‘ V' 

flm f .l.ir.. < (1 ,n fondo, in uni il ri 1) Ima eri trovati» .. , u ,. . . 


a nota ispirata dalla 1 ■. a’o. .ridi..unii uri quadro vera- 
li Commi-reo d: Ro-(niente prr occupante dell 1 mas 
i.i qu rie si prende .iijs.rna .mlu-’rri c.ttaduia. ri.ili 1 


lo ,iii(l.uiien*o punì itt.vo (piale ri.pende .1 lavoro rii dee 


I rial s*ra*u 1 mi euro del mescine d, tingi. 1..1 d. lav ora'or: ed.- he assorbire 


ne ancora congelai, oltre ’rcn- 
• a imi ird: -'•an/. it. per la rea- 
. /za/.orie de: quur'.-r: coor- 
d ria' , la cm csccti/ one po'r.-b- 


l.aigo p.a/./o, rot'am. e *n»n avvoro 'la un b. 
'•In d albero 111 fiamme l'oro e, probahrimnri. 
p.u lon'ano. due ,.viabili e a -to all' dt nutro 
ri in J-.'r .uhi il si igen'e tu .g .vvedilb» tn,|,(» 
g ore Alit.in o C.d/o! uo. d Osi .colo al qu de 
Lecce, ed il pruno av ere An Itm •• K‘ -U-,',, III 
gelo Della Nova' • cai .ventai. I detto d Della 


avvol’o da un banco di nebbia * 
e, inobalidmeide per un gtl.a- V .V’ 1 m 
-to all'dt uh ti.» .1 priota si e , '' " 

.vvedilb* tropi»» '..idi dello '“'J'ios ni 
.et .colo al qu ile andava incori- 1 ” u ' 

Irò •• K‘ -ri-,*,, ur. a't.mo ha " n ‘‘ lu -' : 
detto d Della '.'ov.i -. Abbia fera <h . 


CltKMON’A. 2 
g.i//. il Dover.-, 

/alili e Id l! >J 

spettrv .uiH nb d 

■SOtlO 1 ma *: e 

dallo -i-opp ,, i 

esplos v 11 

I (lui rag,,// 


d f 1 • b b 1 u 0 1. e 

Secondo le ' I gii.ria/ oli elle 
.1*111 per v •■li ii*e dì. Carni ra ri. *' 
Collilie-ico. le 1” V.bi ,ndu Ti I 
-*r 1! • .0(10 (O-HltIute UKIlb’ste. co-' il 

;inr /ircscnfimi/o uh ini’ '■<‘11111 , im-rrb 



d febbi .io |i. e d. altre ceri*.ria.a il. la- 

un ragazzo Secondo l.- «ri.*:../*,n cb«- .1/ eri il- ar'.g. ,- 

1 bomba • uni j >♦ * r ■. * * / * 1 j * • ili 1 t’-irn* r'i d» fl< ‘ pb'incn* u. 

- CoriUie-rco. le V.'.i ,ndu Tir l'.il'ro V .erre segna, a' . 1 . 

-* Due i. ... , 1 . u ,„ ( , ripulititi’ miulcste. r o-'.ri'e d.ff.col'.i d coline 

a 1 *.< ri* Marca- )iur pn-sciitmithi alluri' '<‘11111 mento de ruiov . allogg co-tru - 
Oltroceb.o. 1 -|,/| opri mi hi ah u<i> wfroia ., *. d di' rifi.|s»r. 1 ju.v.U 1. con 

I H <■ f» arui j (pj.. * ‘egn d 1 pie,, ,, !.- -ori egucn' -,-n- l> 1 r b,i" d* ,- 

et"aincntc fc: ' .t.uio .db .mi i ’ 1 •• c 'lem .tu !“ |.ic ./ un . con fli-- ori rie 

d un ordigno ,,, Ui.-be <■ ,d .!■ i.m- u 1 d prò pre//. il. va-ml fa di gl: appai*.1- 

[ ja " ve negl .e )»■ 1 d'Mi.’ie in 1 meri* . rnen’r» nessuna c .dii' 1 

/ g ocav.aiio , li *i . mecca', 1 b* 1. 1 *11,01 s. ver f ■ rei jue//o «lolle 

‘tilt:,, all,, pi: i.-J1. n.bi.'r >• gì diche • ih Ile, are»-, un ' p co o "ore del ino 

c. «piando av *. * re .• 1 u, * ,*,, -* , | nopol o mmam» 

m.sS.a latta Av- gl, ui'e quell,, dell, .ll'lo-'l e| Iti «preoccu 

1 olio d: a (ir. 1 . a ,! meri ' , r . 1 r < 1 r ' r 1 , (‘111/ 1 j pan'i* |,er !<■ s,,|» ‘le, 1 ,v»)r.,'oi 

'. .1 ree. p. h, Uiele ess , li..:.'. " 1 1 ,1. 1! .ndu-'r. , e 11/ , ri, r !» 


rii,gl ..1 


I dir, rag,,// g ocavano . 
una 1 oc : , -e utt.a, all,, p, : 
fcr a d, 1 p , e. «piando av \ 
barono un, grossa latta Av 
v c.ri.at.- 11 re.,rollo d: ;<pr.rri 
mpiov v 1 .,n h li'. .1 rce.p.i ri’ 
esplori-' ,-on'. 1,. v'a carburo 
riH-d c. s r servi no la prugno; 
S teme eh*- l'()'.trocch pu-a 

//' .' <h l I- .1 V. sta 

I c . ' al) 11 <- r d P iicl rio h • 
no n / s,,!. ri, 1,. nd , , , 

pi : che p , ' 1 ,-le- la - borni) , 

m -pio . ss s * , t , lane ’ 
m da ro ;g a n |) < n., — d 

pe 1 < ■ 


a n , n'e quello di ■ ! 
1 d meri’ ,r . I' ri t i 

b , tori,, ,-ss , n. , 

, . "oh P* ■ do : 

t UH" r,b| (le! !' .- • 

' : , 11 • ! ■ S, . • V , ’ ' 1 • 


g* IU, 1 ' 

uri , fo- ' 

. , 1 . ! 


d> ! Uh 


. ! Hill' ! . , e*,;/ I I- pi r !» 

•ole rnprese , 1 e-- , coll de- 

1 !» iii'iii ' , preposb- ad., 

, / / 1 / olle ( I, * ! 1 e opere p, 11) 

In- i-.i'i' ri il , no , si iii'i 1 .,-H- 
,""'g.g *In n'o 1 ,-o.pevob' 

; ■ ' , De,-, rie I m 1 -, : l 

uni i *,-.' . // ,*. con 

■ e t lUlHI p, I 1 , .-. eio'l, , 1- ! 

", *■ Il p ,!* e.I. ire P> ! 1', 
oro. , I lee ih d ’o gl , i 


i .voratori od.li. nonché paric¬ 
eli. lavorabn d.-lb- v *a c 
! ,‘i-r ,! ., 11 'ed ! / -, 

Una voragine 
a Porta Furba 

Ade ’>> p. di i < : r . v.g-.. ri--’ 

FUOCO s.i; ,, st.,*. eh .ri. * l (L 

urger /., via \'.dg. , S !v 

|,r> ss, ri, i’o'< , Furba, dove 
ur... voi igni, '. c .inprovv :- 
s.arin-r’«• .qieit-, -ul pisi o s’r., 
.bile L'.mpiow l't, ft u’ i mu ac 
ci.ava di presso b’ riiilioi <* ri. 
-.lenii»’ famigl.e che nei [ire-;, 
h dd-o en-*'o "-donne ca-(-"e 
(pi ," io il: (pii '*•• s* ,'e 

f ,'b- sgomberare si ’i-’.'i ri.! 


rie. iii-.imma. allopinuiiie puh- l| it gruppo (li opcrni ilei de- 
hlica. I.i sedia f.iita .pian.lo ci positi) dolIAIAC di Coito¬ 
si selli,-iati (OH I). (i.nillc c tLicuiu ha scntto a (ItbMtiaii 
\ilen.iner. e.miro l'Inghilterra. l, !ia lettola di cal.nosa. so¬ 
ni. unii -i è ii.-nunenn in grati.> lidaiicttt I, episodio avra 

ri. -m.-ntirc le mille informazi... rilievo in Pai lamento. Xvl- 

ni già apparse -ulla stampa rii la giornata d; ieri, infatti, 
inni i Paesi. Fon i e Sansone e la st-na- 

IVr.l.e qii.-t» silen/iof Per- Vice Giuliana Nonni, del 
d,;. non si I)., nemmeno il <•«.- * >s l- Hanno presentato due 


ma non -i e m-inmeiu» in grano 
di -mentire le mille informazio¬ 
ni già appar-c -lilla stampa rii 
liuti i Pae-i. 

Penile q.ie-lo -ih-n/iof Per- 
. hi- non -i lia nemmeno il .-.>- 


r.,’-i„ rii confessare I.» politica| interrogazioni tendenti a u>- 
, 1,.- 'i ;• ridilieraiamente -. ella i I ""scoie le lagiom per cu, il 


, d - le ra-ieni '..m, imuihdi. hi tì<*vi*nn>. n»)n itvendu ritenu- 
"'''! irana rii una politica giure die t‘» di dover mteivenne in 

... la ili-ierisioin-, blo.-.a >'■ fe m di altri pei.-onaggi. 

’r. - , ' ogni pi,--il.ilii.à .li migliorare i Ha ('indillo opportuno fallo 
j nu-iri rapporti nm l’F.'t cnriipcn l>i('piiu por Achille Lauto, 
■le rr.i-diia l'Iialia n.-llc avi emù* ~~ 

■ , re .lei generali tccl.-'ihi. Ma è FERRY-BOAT 

t .1 an. li.- mia politi, a ri'i bii.'.i - 

1 'Con la -uà -idra l'Iialia -i p..- r./ldbrnr r (la un trr- 

"" "I apei io ...mia-n. . 0.1 una ■ |() n( . (V( , prorairont,- da 
f parie degli -ri;;-' 1 .'Il.imiii-j f , <lt , (tu I V -boat M Dh- 
L ringhili» rra .1 Lana.la e f;*r-e22 carri mere■ e IO 

■ ! -I' ''.-ss. .. '* amlm.u i. 11, „ ul ,< Zeta *. 

, . oliti ."lo non av.a a.in.rail mi,-, (|( (( (| f(| (J y, „ ì(lt . 

ilraniin.il i. li,-, ma .- non •<> f ;„ ll(ll rt . ntr(l un r „ r ieo il’. 

"" '■••ah- Inline •' merce imbarcato ad Mcr.-an- 

< "> H'al.a non potra non (/r , (J r »'f (■» a I.»n - 

‘ I"' n, '' n "' |,r ''tdrir. Dopo una hrere .«erra a 

m- aj.J>.olili.. per |i,e«enlar-t co-; ]/r ,, t fJ( , {)rr ,, r , forni »( C „ t 
Ic-'lioni-m.- .Iella nuova (|(V| . (| pr( . M , j( , (trrfn r 

. tripli» •• » c «late l"'l 20.10 entrata tn'colU-ui- 

•>' respiro alle velie.la rii )|(> n)J( Stl n. t 

disfare ridia I ram'i.i ima » gran-j ... ,, ... 

' ' .le potenza *, ri pr.n.' or.l.ne I ” />"/»" "1 urmo r- stai > 

I D'altra parie, il ..." dui faro di San lian’cn 

r . . ii i- n irne ,s> c mesto suturo tu «-. » ri - 

! fra l<> -l.-sso gcm-iab- De (•aitile , ,, 

I . ii . i i • „„'tatto eoa il coniando de la 

e i -ilo. al cali Ieri,-'. Ili e un . ,, 

. ii Marma m’I’turc della .S’i-i- 

scuipl..',- a. con lo ri. com cu.cu- di . , 

’ ., , • , f(,r. /‘orli’ minuti dopo rem- 

/.l .In- mm e-elmle colpi lias-.:| ... 


to di 
ilifei.i 


• ■ falli gì ‘ 
(\< -, o I), 

': d-, ,- l,i 
V J... d-e 
Fi- - \I 


g, : > H :•!. o! 

e : . s 
. M.H’I I- >1. ( 

, gli ri t. '1 ’. 
b o '(■• ’i” 
, l't 


DOPO LA FORMALE VISITA AI FUNZIONARI DELLA QUESTURA 

Luigi Tirone è partito per Montelupo 
dove trascorrerà Be leste pasquali 

lini (iridiliinrjnnln ihtlln jnlnnziilii - Srrnntln I ijnttrsi ilei ilin tlorr ilei iirilitrilziiuin di S. Stefano 
l i‘\ et unsloliino si satellite aililossato lina « »»//i«i mai sua - I or se e<>li i li eleni oscuri retroscena 


FERRY-BOAT 


H"' ! /f.’r/rpn Calabria r da tiri trr- 
,M ' , j im acceleralo prorcn’ente da 
l/’aola. sai loi i \-Ijotit .-t D<<- 
r 'V.'i rari ino 22 curri mere e Ih 
; automezzi I.a nave s Zeta *, 
nU '(limita a Messina nella mat- 
tinaia recara un carici) di 
111 merce imbarcato ad Alessan- 
l, .! n | dna dibatto c diretto a I.on- 
1 1 (drit. Dopo una hrere sosti! a 
'"''Messina per d rifornimento . 
areni }>rcso il largo e alU• 
1 20.10 è entrata tu collmo- 

1 1 ne con lo Svili.i. 
an-i ,, 

j II primo allarme e sta' > 

ii h(| I dato dal laro di San Rmi'cri 
illej che s' e messo stilato in eon- 
' tatto con il coniando de'la 
en i^turnui nrl'tare della .S'b-I- 
-, fqr. /'neh' ninniti dopo rem- 


, , | I • I • M . /'Uff' ili'finii unirà i t ri : - 

/.i » In- limi tarimi*' ro! il Im^i: . . . ' ... ... 

, r i • t% . rnnn (dtr Ir priìiu* 

(In III* f.iiM Ir MM‘sp priiiKi 1 . I , . 

, , . ■ » 1 ili' n»*r ’ ,<ncc lììimpihntii- 

« «1 dilli. I -ono pm ilrholt*. 

,, , j turiti*' su! ninitn ar> a (*m r r - 

rute /Mirili» il. iJijiio. Inliiir I Ila-* 1 ... 

. , 1 f * , v''ifir rrìmnm iiir’uJ' i tnr~- 

il (Io\id fdl**‘ I rollìi mm *olo . 

. , ,* r* rrìiH't drllr nipitaurr’r ir 

con C miiv ritrmomriH* ili ììr 1 

. ,* i ih Mc"itn<i e (/» V lue 




\ ci.i.rnti — 


* -ibCm -t<- fA 

resti iteli'.lei cu *.nliil» ilopo la sdamila 


ci.,1 capitano Teliti. Ita M-gn.ila 
to al pilota ilei •• Ili adi (Tali - 
l’be M tlOV.iVa 11 po ,1/ .olle 1 >. I 
giuda e «-he avr ebbe dov uto 11 
piemlere quota Ma eia Doppi» 
lardi. .alcuni secondi dopo, 
nella fitta nebbia che copriva 
Je perniici del monti’ c do- 


egli.da ut alia il.d. esplos one avi Va 
(Tali - no in tal modo I‘V lato d. f. 
Me ;.|,.i ll.H'. collie , Inni Ile lOIOjiigll. 
culo I 1 Cai bolli//.d 1 
tioppo C on delle tlldlllH II*.il. b ili ! 
dopo, le i coni. hIuii. guniti itmue- 
copriva (l!.dalnellte -ul luogo dalla ‘la 
c ebe /.ione rii Virili tri. limimi juov 


ino v . t,> ri ,’. .id 
I , Po. I Ul b>. - 
'Il meli, lo e, ,’IH 
ga Dopo, noli te 
Ih) ) qui o i i 
c.lio al -erg, lite 


.1 IH, libi 
il II li II e* , , 

(1 IMI I V d ,11 

■ordo p u nuli ■ 
I iteli., v 
( ‘al/oi ,i o ■ L. 


impediva ogni visibilità, uno velluto a tiarpoltale -ulla -tra 
H’iii.anto eri una fiammata .-i da i due supi i diti, die quindi 
Mino levati improvvisi l'ap -mio ‘tati ac,-omp igti.di al 
parecchio, dopo aver abbatto l'o-ped.de di Vdletri il dl'.mto 
lo una lunga eor.sia di alberi, ild gnor Angelo For tozzi en 
(rieamio un viale lungo un tiambi, per foitnna. li,nino ri- 
(eiitinaio di metri. Si eia portato roto lievi (elite, ditte 
Ccbiailtato al suolo, eri aveva ari lui compì en dille ri rio (I. 
preso immediatamente fuoco •• choc 

I primi a correre sul porri»» Sono invece rimasti prtgni 
del cìisastro sono stali «piattro n-eri delle fiamme, trovando 
contadini (Alfonso Ogmbene. un'ot-libile morte, d tenente pi 
Celestino Doni. N»‘llo Retri-Ila e Iota Klm Rettone, (la Torino. 


e.pio- olle 11 1 proret* do III,,Il 
(lue die -1 Ito’. ,V .uhi [i.ll lori 
talli (lai unibile, ih Ila i-ar 1 .Il 


Fiore Salustri) die. mentre ac- 
ruriivnno ai lavori «lei eampi. 
Avevano udito dapprima il 
rombo vicinissimo ih-lFaereo. 
poi la spaventosa e.-plosione 


rii 21 anni, il -ottolenente Pel¬ 
legrino Di Troia, rii 2f> anni, 
die eia alla giuria (l.'ll'appa 
reccbio. eri il -ergente m-.ggio 
le motorista Matteo Lagnila. .1, 


Saranno aumentati i posti 
per i maestri elementari 

Un dispaili) (li Ipjz^p in lai sciim» Ncrra pnissi- 
niamtMilt* jtrcH'itlal») al Càm>it;li») (l»*i mmi-lri 


Il in.lustro 
Istruzione, rii 


della I’ublilie.i Savona, sono eioll.d. ni, j„> ] 
c.meerto con il meriggio travolgendo un grup : 


nuri.-'ir,i rid lies'oro, preseli- j„, lavoratori el.e :n quel; 1 
teia prossimamente al tonsi- nmmento stavano proceri, mio! 
già. «lei Ministri mi rinegm, ri: ;|H;i (ll QirtVn . 

legge per l'.mtmnb. dei po**.. inx ,| ,!! , tereh . d 

ft disposizione rio vinc l,,r. del ... . 

1 ... i . Imo d. accia:.» che ni-’ tn.v , 

com-orso magistrale in .ni',) 

Fiel .1 1 segno rii legge, s. ]>I tipo- 1 me e telI dUt a deli i:, , a. bau 
De rassegnazione <1: tutti i p.>- no dovuto .-—ere tra pari ,?. il ' 
fti che. eoimuujue. st rendermi- I o-p,alale rii Savona .- r.eov, 
no vacanti lino al pio.'-imo 1 riti cui s’-rie fonte Sano -t . 

ottobre, ai vineilor: rid cui- li g.inietti giiinb.li ,1, 2<l a 


corso. Sono compre.-: i po-ti rii .Ut gioì ih 


nuova istituzione, 
disegno ri’ leggo, 
vianiio essere ;.*-.•. 
sire v.ne.trii’i ■ |”> 


Secondo ,1 
inoltre, «io¬ 
ni. ,t: ., tu.,* - 
;i die. tu - 


r ll.irilillioiltf rio-1 .nati a II"- ì 

ni m. «lovessert* r.tu.a ere 
p. rii. Come si r.cirri, r.,. ; 1 - I 

conte eotn-orso mr.gs'r. le - J 
preM ntnrono lóOdOt) n.a-sii *T 
ni..•■‘-'re | or concorrei*' ., <• i- 
Cr, 8 000 «'.,1 * eri re. Si piò | i* - 
Miniere eh*’, con «pe -•<» ri - 
giio «li legge, «piai. ira fosse . i>- 
provato. il minoro rie; pad. 
Z «b-posizione «!•■ ni. e tri ">n- 
nu-nierelil e «li «pi !* b’ ceni - 
13.HO- 

In base :.Lc ri -po / ori; n. - 
n-.sit r.ali. i prov v eri tori agl. 
Muri, hanno proc (luto, con .1 
2(1 marzo scor-o. .dia nomina 
ridi., oomm e | or 1 • s. - j 
n.e «ielle «Ioni.,n io «• *ie: <j,,,-u- 


I.a spettacolare seiagni , 
v-erdic ,! . ver;» le 1-1 .-T.» di 
nel t r db) tlelT.,u!o'1 r 1.1 I . 
.1 do aUTiiqu. -a - Homo • 
Tor ih» di*- b i m app rito - 
vor. nel l’i •• «lei p ,h 
.-.r: va «!•!., nuov a b-r. 
Io," ,1 * a ài ,dallll t rie’, Mari’ 
/..Ine., 

I .piati I •* ape: i. fe: ’ -, 

Marma ài ri rie.-t., ,1; .**'• ., 
Vit'or o lUghetto «1; 

( fiov imi: « > lei!,» ,1 -t t .mi 
i’.e'r•> Ca'c.igno <1. 14 ami 


DA I RIONI \l.l 

Due o.d.g. unitari 
inviati al sindaco 

t’.l.l si t;llllli'.H 1 \.1 l.l.llllfl-sl.l- 
/i.uii- unitari., sui |,rul,lenii 
«Iella «llsori-irp.i/lcim- <- (lei ri- 
s.u.aiiienlo «Iella li.irg.ita \ al¬ 
le Aureli:, liu avuto luogo il,,- 
■iieniea seorsa nel locali ilei 
eireolo - (Uiisli/la e III,,-ila . 
.11 J rioolale. 

\11 .1 riunione hanno aderito 
i rapiUese.Ilatl.l delle se/lolli 
del P.S.I . del I* It i., del IMM 
e del MI I S. del <|.iarllere 
\l lermliie ilei lavori, sono 
-lari approvali due oidiiu del 
giorno I <|.iali sono siali po. 
inviali al sinda.o 

Il primo oidi.ii- del giorno, 
meni re denuncia II prco. cu¬ 
pa..le aumeiilo detta dlsoeeu- 
» ../ione, rlilcili* .Ite sta «lato 
In./io ai seg.lenii lavori di ea- 
i.Uteri- piilildieo. iti,- inleres- 
s.i .,,1 il i|<iarl|ere I il,odale, 
già delilier.ill da teiiqio dal 
(’onsiglto * umili,.,le- li Slsie- 
ma/ioiie rotali- ili via llaldo 
degli l I,.itili, gl piollilig.lllli-l,- 
lo ili Via • Ipro; li lavatolo 
pulii,Ino a Valle Amelia: Il 
galilnetlt polii,Ilei a Vaiti- \u- 
relia. vi ampliamenlo ilell’e- 
dllieio seol.isti«-o «Il Mille 
Viifelia. 

l'altro ordine del giorno 
• lin-.le l'urgi'iite risanamento 
«letta borgata Valle Xorella 
mediante la «ostri./ione di ca¬ 
si- popolali sul lotto di ler 
■ eoo il, propru-la di ll i C 1’ 
late b rreno non e ntliialmrn 
(i- eflt(li-atuie poli-ile vi litsiste 
tio v ineoto risalente a u> an 
in la per la ro-l ril/’one ili mi 
pareo terrov tarlo. Ma lo stesso 
nuiiislero ili i I r.isporll. sia In 
sede parlanientare • he In ro- 
miinii-a/ioni utili iati al ('ninn¬ 
ili-. tia dichiarato ilie non sus¬ 
sistono |iin le ragioni per 
■n.inti-nere il v lurido suddetto 


l.niia Toone. lei ciuu-fii ' 

la 1 diin , 111a HHH 

IiIhiiiiii l‘a(i!’ie. mi,- /,(- -j 

me 2-1 (ne <li t'h’ it'i Ila pus-j ^ 

alo la noti •- ,id -mi i ippai 
lamento <''<i Jeinicr -/a i 
1 j .S'u hi riamimi 'ii'i'lo h/ere I "-'"‘à \ 

I 7 inno' i’ l’iuntito ' all’io id - ‘ - * L 

, /«r rolla <h M’iiilelupo | y L 

| lenlmo. il paco- della ra -i Mff * 

.., (lazzil. dorè te leni per h i - wè <)./■ • ' 

1 f i nm piali ]• '<■> >'.■'/ T- 

:i .1 i pianto è ! t apetalo, l'r.i 

1 e» tuo toltimi di rebbe l inlt'n- - 9B ri • > , 

— ~ione di risollevare il sipa- ' 'r|B*''ri "-• 

no .oilbl (uscii m,-elida ehi imk Y< ' . m * 

ilh costo hi liberili Come ri- ' •' jfy "vr 

(■ordiamo, il Tirone In roti- , /a - - c, ; 

dannalo all'eraasiolo - *, f f < ’ / - v ' 

I ncensa ih avere ueei.onel -• ^ 

/.'•‘Ifi. la < mondana » Maria - ■ '*A'* • 

halli, triilmiicndoht con là j -A 

pioinalntr. Alia stessa perni, \ té 1 

furono con dimmi ti i compii- ' /' ’ m y*( 

ei: .-Mh<> l’anlasiit <mandali | 

h’I. licuato l’raci'iit l'/»«•/- [ 1 •' 

lo (bdIni,pi j L 

Circa resistenza di an re-. "■ ■ 

tiosceua del delitto, i «po,-.j 
mih liscili in i/nelle caldi j 
(pornate imhuiiarom, a Imi -1 
i/o .NT inos-'cio sminate sap- 1 
p,is.'g>,>ii'.- s-p’i oiiuiii’o. pi’rr-j 
detta la està. , miai Imi/I ni ' < j 
contrasti politici, ere I ih 
cronista eh e aveva lenititi 
ih condili re. a pr "ri-- o cui-j 
eluso. oidlUi'ii' pe, Silo ei’i-l 
lo In bbieeiito dalle lufor 
tir. /-," certo, eomumpie. rio , 
l'aml,’giio piotilo de! (cova¬ 
ne prolaaoii : si a dvl'a /--«•«• ri - j la più retenle itnin 

da non st .dpi',' line an | —-- 

mio spiraglio «L inre 1 riiq, j voli t<> parlare, neanche nel 


I eotl h- nure egemnmrhc rii l)>- 
I (.aulii-, ma am ile con quelle ili 
, Homi. Ri-gi-ln.iniii un soli* cpi- 
sodio, alili.i-l.m/a -igtliiic.iliv o. 


• (■ ... , ’ T, , . i.STrir (ìmrannt; la nave tra¬ 
ini nulo dalli i scgreiidzio- Itomi. Ri-gi-iri.uiHi un sub» e pi - ' . .. , , 

, , .... .. ... . udietto MniUiihclh, che (’>m- 

i’ manicomiale. Lini I’- ., M i,,. aI,b.i-i.m/.i -ignibi-.ui\n. . .. . /-... 

, , , , . .ri . , , ioni d percorso .S ic'!ni-( <>n- 

r’nchiuse nel -//«“»!- I ■ ) t Hiuni il si-grclario ilei grup- 1 . 1 , , 

/. , . ... , ■ ."rterifi* invertirti immvd'tt- 

( s ' rril ' - 111 r,rr "- ....-lamentare M»-ral, ; . Un- ... .. *, uflìan- 




| 'fn (ipjìttrr. n^curu 

\mgarhm, Itala, co nta-a j mturm.u .v a. *» ima v v /J>|( f||n/l d’ric,erano sul 

l'vr •! momento. I.i,,,,i /'- '*• ^'1'-*' '*"P» «>"’ I'-"'' i „o U o dei s'mstro anche i ri- 

.ro„e pensa ad a't,o //d p-,m „ llircìri , tl , r , pesanti Rohcl r 

lo Che pre.-b, s, mura ipllavnre delle .. .. ( bigL.i: rio i (/itali prendcva- 

malr-nionio con la gravane striarli.-. La m.u/ia mm av rchhej (J() (( r , mnrr f,, t , g, Sci ! In c li¬ 
di Montelupo. maestrina ,r,,-j Mulo pe— -e la campagna peri fn(s . ( .j, u/() f ridite 
graziata e semplice che egli j F Mm Adige non f.,--,- «-ornili- r p, ( /> Messina. 

i ii * r « ■/ ■ r» f ; Di i III f i * fi "// I [in Mlil *1111 Ul il llll* *1 \ irli* 

' / H r ‘ f, rri fìntiat ». Ldpi-ntzanic r unintrm 5 »- 

e po, ride. occasione (/f »a. prupru, m ila R.-p, 1,1 bea fe- ' ..-rrenurmimf!’^ dchcntc. 

saltuarie visite, nel peniteli- <lo'-«l<' tch-e., pm pi. ci-a- tr( ,ghetto con¬ 
durlo. Cm, storni ,l'amore menu-, m-i gnippi th-ll t-Uema , [. / )( ,rciire enormi 

n>tn ara . « mn nini < n r< ,,r . . f ( piaat’ta (h (irgua dulia ptiir- 

■t<emc anni, la rimazza , ri - l-irrie fu. al. un. . 11.111 a. .1 • 1 {/ aperta sul suo fntn- 

m ti sta fedele nell'attesa del rrmu.am 1.1,h-r- m.II*. Q l( 4I fl ,| .,'„;/ ( * 22.30 in S«:l- 

dtorane. che p,r r-ur m ( tr-\Khc,n,«'he Me,km. 1 1;l ,. (lf ,nrccrlo al mole 

vicinarti alla maturità pili ' r ‘ ,I ‘ l 11 "" ‘‘ ,ll/l ' , i'(i sita linea ih immersione r 

trust arri ri (irgli anni, sor- .... . ... . risultata interiore di tre mc- 

relta da mm sola speranza: ' 1 } '"'[(r, /, piroscafo Zeta, al co¬ 
la graz’it. la libertà rondi- * ,! correre ai ripari e, m<l /n (f( . f capitano (husep- 

zonale. ì‘ - 1 * ‘'""^".'Ipp Lizzo, e riuscito a rirn- 

I.‘obbligo con la legge *'• ! ' '-"r 1 .. "i"° , "' I - trarr con i prò/,ri mezzi nel 

; s- ft. », regolarmente .<odd,-\ n - . ir ,, M th Messina. 

slatto ler, mattina. Ungi . j( . (ll , lv ., . .. *V Vtncidcnte n o, Un anit. 

I moie s, e presentato nr |J/ilIMÌ ,ie||., -lampa di -mi-ira -, !>"' conseguenze lo si 

, fnnz<<opino della seconda ^ fl|ilH A-re anche a! tati, che al 

■ dn-i.s'one d’ iio.izia g<"(iiz : a-\ ìvi . ;> M|1(il( , .... '"omento della eolb.stone la 

nn - ' Sr •' ocenpato d, he. tl | ,, premimi., <>’ I classe. ìetteralmen- 

Xy^ldott. Zeno Hmcagltu. diri -1 |l( .,, .li.-liiara/im.e d.-L'*’ sehmeemla dalla prua del 

j {laute dell'ut fico s arsure e | >.. ( builb-... I... ìàroseafo investitore, era de- 

■■ ìprerenzon' - Le guardie e « la verità ohi.!-' "'rta. Stilla nave tragiotto 


du i. v parliti» RTi in “ nii'^nmc 
informaiiva » alla volta dell'Vi¬ 
li, Viligc dopo elle il -Ilo par- 


'rterifi’. inceri'va nnnied'tt- 
amente 'a rotta ,• atlìaa- 


I -ara al fviiv-boat hi avaria 


lento. I.iuip 7T- i<> Vdige dopo clic il -no par- 
ri (l'tio Ila dtt-'ieo aveva |ir,--i> po-i/iom- in 
to si unirà ,p! lavoro delle rivcndica/ioni .ni¬ 
col/ la (piivaae 'iriaeln-. La rtoti/ia mm avrclibc 
i. maestrina «ru-{ lauti» pe-o -c la «-,im|iagua |H-r 


orfiguifu «* sempl'ce che l'glijl Viro Adige mm f,,--,- cmuin-l 
I eonabhe per corri ],<nid<'uzn 1 '''-"‘b prima amora ilo- a \icu-| 
le poi vide. ,,, occasione ( / f ! uà. propri., nella Re|iiih!ilii-.ifi- 


-■mm 


Ss ;- ■ 

a - ctV- S e 

-iAlf 








.‘'‘A4 




■ - & 


la e stato attraccato al mole 
l'ti sua linea ih immersione «' 
■ insultata interiore di tre me- 


hanno scattato 


guardo 
loto se- 


, generale i»•• « 
1,1 , non miitercliht 
i iv a ilei falli i 




j gmiletielle. (!’ tri,lite e «<' ' im-tuiii i 
' prof’lo. « ome jit’r legge 
‘etlettna gnu mio vinte r ’-<, nu - 
["ics*» m hhcrta un pregni -, I|i(llli Ir ; 

I singoli g, 


i più rei ente imimiginp ili I.itisi Tirimi* 


Tirone. nipote ile ' 1 ”’;i |ir"'V- •• 
Ir tlcmt,cristiano Spntnm. s-> 1 f.'u ’i<nr< 
sarebbe addo -siilo r. ,, - | s,-’(,r.- ! 

salalibi dell'iissus-n, o j).-, , i>,orni , 

co ), r , r e li a ;>et • mtit.’t;-. j lo 
. nino,■ i \ so',; pei. 

j (tue la. i,'r,,’.-,io. if,si ; ih •> I ”1 

iproldiila dal thre’tore rie'’ 
penttenz'itno ,!• Santo Ste-j i}u» st.; 
bino, l'id.’nrio carcere che ha !*'•,' d’re' 
ospitato Lugli Tirone II ri’-jr--* S'ii, 
rettore ha dielrarato te -1 irebbero 
slmilmente uri un cronista jo.ifwr •' 
♦- .Y«o prini’ terge che I la - cu¬ 


re. neanche nel <i crebbero 
recisione. l'It - !ascand<>h, 


i, le spaile. I 
addirittura 


| (Imito ! singoli governi, non 

i Sia a!! entrata che all lisci -I irai).ito. per tpi.inio 
ih' dilli attico ih polizia. 1 t’.rj Flt.ili.i. di ima -celia 
ergastolano e sbit*) continua- ì /ioni ilivi-rsenli 


1 -rehhe ,, la verilà t.l.ie|.< "’ rt,t S "' l <' traghetto 

falli ». N- .lai recenti 'Ielle 19.4* d, sohtn non cag- 
- pio-egniva il et,m-! tl’uno molti passeggeri de'.a 

- e .. arn-lie e-ere 1 P r, ma c'nssc: ipiesta corsa 

binile tliviT-iià di opi-iU?/* non <’ co,leiiata a nc<- 
, pumi di vi-ra .lei q!,,ì rapalo proveniente da 
governi, non -i «"• certo II" n, (i o da Sapop. 

Iter t|it.mio riguarda -1 tarda sera e stato co¬ 
di ima -cella Ira po-i- lìlllll'cat’l mi sudo nome de: 
versemi ». tre tcriti. Si tratta de! ma- 


-, p >co j,r ina (h la - | indicami’ do i 
so»,; p,-r tornare ne! •/’ nrcnb - lì 
e /-ber’, mi ha det -I -er.dibe ’»> ,o 
r '.r-, A / , / ad mm . esorta da 

• imi , <1 una donna, coìte a vanz<ite 
'i la rechi, a uri; j perche par’a< 


in,ermo', tuobi ih 


(J ii sia 

: t /-,-(-' 


d’cnuiraz .•»,«- 


• /’ mede II c ! ’c. tuttaca. Moina 
'erchiic >»' , , ir * ••»,.» »<• eoi: le e ti’ 
i m s. irta : ■* tv • dtigh -b p’il ! tlvva 
voi;,’ avanzati • t.l iiria'oirero Monti’ 
perche parhts e e dee’ - ! rie,'/*; 
di’.se e iI re tilt’,; hi ver,hi .e e-c/i 
(■,.,,•,•( ,;ricr,i rie’ 195». guai - inr T 


i il’ agcnt’ 

e stala. •, 
pass tigg-o 
• ? r • j » i » < » 


l l>r> .'</ 

Liso ehi’ il 

l'ex erg.-.s 


' tuli - 


ru’tTM.i cor. 


' >,.- ,/*■' penitenza:- i 
i.r’.r.'- e c'iiljilessi jio-J,/’ 
esser,’ gh interro-i 
.- rea guest,, « ,-,-r . j 
nsbui• 'a gelosamev'e f 


firepn re. V 


'ini*' <1 r ' th> 
m i p e, i 


: i le 
mine 1: 

. Ir, 
I rim 


1 .CICII- 

itali..-ri! 


li ,1111,» 


: : so:,., sic. r 
eej)* i) tu, ,t. me 


r*,ne erti a S S'cano. su,, 
padri-, il c i. * m re’! ■ i 1 i’’nl- 
l<’ Tiro r;c. e U’ sua falanza- 
!a. hìriane f’ng'ur. ivii - 
etiti,> spe.s s-,, c fiorarlo, ic- 


per ipiattord'c ,:rru> d,d rc- 
r'us < S porrebbe tentare. 
.Urea > -r lore.ric. r’ee >>- 


I > iccola /Tonaca 


■ me. r nelru- 


o, jisNa 


circondato da min' | M .orala quindi -i nes.n a j ri na io Domenico Davi che. 
rat' l'vr Tirone.’ I., ., -celia » i r.i I iaii.i Ma in mai-' sbnt t u lo stilla tolda daU'urto, 
a. una .- ha -! tinaia >esni — so, ,,min I., -io— ha rijiortato mia ferita ahla 

Iti’" Tii ed tei- -a .igi-n/t.i — av,-va n,-sai,, ari- testa, 

os > pils,pia e ,h elle le diviTsen/f fra gli alleali, 

in fonipiigira In alià vi ,'• an.i conir.tildi- » \/\/|CI crnftlrtàiin 
‘..-tl .sji ts-.r .\o,i /j,,ne nella po-i/iotie il..liana: AVVIbl ECUNwMId 
e il matrimonio. t ( |m-H.i -ti-l.a «• *iaia tompi.ua. ““*” 

-<r..- - 'o, il n ,, e ,(.' ! ma -i -pera ani-ora ili annui- -' T \ t’IT \ t.l **or. I, 12 

i ernia Celebrato ■ larite le conseguenze grazie al | |*R|;sTl ri IN CtOKNXTX » fun- 
centrn toscano I ricH-liltiir-i ilt-lla *uli.l,irielà zionart. impiegati, professioni-li, 
_^ atlantira. (.tirella solidarietà i- tic i l"""d'«'*iiii - AUTOSOVVENZIOVI 

\ . . ii . i sti[,rrv..lutanti,»; Itmghlsslrnr ra- 

\ -lui.ila invece ad nlbuit.in.irsi tei//.i/iont -'PIAZZA COt.A- 
\ i -, mpre più: re-la In rotti r.iddi- IDENZO H»-\ (111.MS - HI. 5(9). 

il(*a n "''' =r..xe > ,.o.izi,.„e - ,, /H , NI 77T7T777T ,2 

N. - m.» f I in ini in a,- ,i Irov.ir-, il no-iro -- 

V ; l'.te-e. I.' .Ito -lo il lui.mi io .1.-1- ; ^ ri-NOt» \ rTil t)ORA) | s strno- 

, .... sr.ill.i il iMilogr.itta I .finti mensili 

,!. Stornala ri. or, ' . \ S..nse„nnr„ a | Vomrro. 2d 

I -, P. : ri .temi ' - -- !- Napoli) S 1191 NA 


l'er 'Tirane.' |., » «celi.. 
una .- ha -i tinaia i't-g. 
*. l.o ed tei- .igi-n zi., 
pitsgua’e ih clic le divi 
,-omp,.giwa |„ .. .,bà 

s], is.i Aon /jone m-lI 


toscano 


-, mpre 


I.EZIONI COI.I.KM 


(b-L'urt**.; roti,-. 


e-orfa ra , 


ne p . ,,b. ,- 

U t r »*. *: i f * 


tu* un*“»N 
S.I p.. 
prò. ir ilo 
1 ri’ \ elle” 

r.,1» ruer- 
p.tgu a ri 
le s:ij>e; . 


ivi. ri 
Ve. 


, v .:, de; L.tgb. 

-n’ 1,1 re,- e. - ri 
!*-!i., repuhb'e.ra 
t- ti, • co» ile ea- 
mt ede 1 , t-tun- 
rtr,. tiri uff 
iella /ona aerea 


recluso a ga r'a re. a ,l”'e ’ d 
hi la rerda T<s ■ credeva r: 
t’ aneh'iii s ino prnpeiso 

rretli’rl,'. il.,- 1 u'iy < 

addossata una »-*» 'mi r.-,» 

sua Ma T ir ”ii- »r*»n ha un 


mastro Sge- : BOLLETTINI 

\ r.’t :t- : > ,-* t — u.-mograhe.* 

itti*, i,1 1 ora. a ’. ili:,-.,, , lo N 


La platea per olì .spettacoli *~Suono e luce.. 


— ItrtUti^Uttio \ ti 

• S ninni » ♦»» \.*tt si; 

:n i-( Ut “»• 1* m». 

«JM Ul 1’ TIFITI* Tl «Il "« 
j;:jn*iT.t . 

! — >lnri»ri»|t»c!«'t* I « 


! POPOLARE ALLO ZOO 


nielli, «logli a-p rari, .ri cani,- 
r.rr.enlo rit-F.e .-upj :, ri/,- m II» 
e rcofcr./imp < *•’ c re,’', ,ì . 

ri.-.’.i.e. pi r ’.'i*- * (• I."* s:.i- 

clu-,tor:'t «le~L :-.-i’.r 1 

f u j pb-ri /e il rei' ve ri >v :.. , >- | 
f< re *i* i,i»''.’..i * r* r «' Rifa' - ,,r ' 
Di tu Le .'I i: rie; 1 ’r ->\ v » ,1 lor.,1 
agli «‘.uri. n,.:i t> * : * - .1 !-l e ve. 
I.a cr.-riu:dor:r. \« rra pubi»; o..- 
ta entro ri 15 ;,pr !,-. j 

- ------ I 

Muove delegazioni j 

istituite dal Comune j 


N'eL'tbt.ma 5* ri ri... : • iLu- , O j. 

n,ur.;«‘ir li.» j '.■» .ri., ,-: , ji?*f 

d--l Cor.f.gl i) ri. | r.*w < d.iii, :.'•» ì 
ri,e pr«v«-rie Fi-Uiu/.>>•'«■ ri» un In 
pr:n.o gruppo «li «p:.litro «le., - MB 
R.lZuir.ì che 5’»rz*- r j 
E.-iXibo. a Pr.ru.i I > *»rir,. a Torrr l fmr. 
Nova e a I.a Storta 

In partirò.are la rie!eg,-,7.o:i« f - 
d. San IL.s.i.o. avrà M,tto h'—■ 
propria p.u:.-ri./inno 55 nvlr, - 
ai,.la: ti ri.iinbuiìi fu 2 ~" ;■ 


Quattro operai feriti 
nel pauroso crollo 
di una arcata 


!— Il««niant il«*nimica ir* ra.*r/«». ] , >•« «!♦ '•ttìrr u;«» ro 

tn’tiTi » •!» 1 xt;« ! i:i»::r'*'*.‘ ..1 ! \ «r.»•*/,* .*!*»'« •*!« r*> f cv.i- 

t*i..:«lin.* /..‘eleùi.’ n ira .4 | C’t«‘ Mr inere. « ff« : f \ • in 

~i ;*.*;♦*!,.ri l\ 1 :.*: ! » 1 « -*:ul*sr' ti^;. «li* xt «•***». «S !'•)«*- 

• ' ìi* Ur»* nii'!’.- [ r« x « i T .fe (ii'iii.t! il * .ili 1 Dt- 

«jn» Li {•< • n , t!t*-..*‘t «it .* 7t 71 •'** «•* « : ?r«» :! I ’ ri- 

uiv.M -ri» li r«‘ 1/ y\ W r ri- r» ihn- 

i:n;«i;t«> «' i<r il niir»» «:« 1 s: 

NFERENZE .h.’*» ili il- m «t-iì 1 . c’i ;*'.!« ri<*- **i 

Il <l«»tt Hrnrdnto Pfllrcrim». [ I * T -Li l ri.rtn tu- 
v» «li ^ n!«* .*'.!«* «'/«• IV U* r«!-* n-n'»* ri «.«* (!. U KN \L. in \ 


j : * • . • v. , . t j • i t • : 1 .irmi 1 

’ •• • .1 \ ! L'^sl * « « |*,v.tl>l!« ! 

, r«* 1 ! . . : :. ft« * > di ir *-1 

j’;.! :»• m «* • r t « li!'» 1 i «d ( vm 

i-« fitti .«Il i.\ \L j*« r 1 .itisi»» r • K 
.*!-. MS., ns.«r sf« **t «/: : .* \ • --, ^ 
1 * : t* « 11 »r.- 1 « « r sutT« ! 

j ; » J : * * * * :?jj !«•:.•» t! 1 '"» .«mu *, 

K« «•* ■ « 1 « 1 l«'r«« ••'ti"* : !«* « j'- ! I* 

• ; u:* U < n» //«■ «J « 7 * 1 | ( 

SOGGIORNI SCAMBIO \ r 

I — \\ Imr «li im rrniriifar»* ?! *1 I' 1 
M-nn» 1 l F \I , 5 • * t ’ l 

ii! 1 ■ 1 ' ». • *rC » 1 ; 7 / « : ■*■ xr-1 1 »■ 

j -, ,mi-i., .,11, ; .,ri Ir, l.v.r.ri ri’. 
j,?dl»:-.i e strani* ri. -, :-/t *ìt -::t - : * 

| /!.>-• ■ >t, , 1.1 <■ di pr, f- ", e, l’< r- **■ 
j 1 ,!. p-1 tv,-ri<t 1 •!; 1• » t ni 


MATTATORE 


Al IO RCIII VI 1,1.KG 


, RKtriMATISMI \ RT RITK S«l\- 

boiiil.t* e < e.npnan . .timer.,., nr,\ r*, .t*■ v-! ‘Uhi!» alle m'iche 
, 'OSI » 1 -pera alla R \1 I rcrn-e di M> nt,-cretto Ternie; 

in!.Li uoL/ 1,1 tit-1-i ! '* T1 Ptii naturali, erotta ‘ud ,tnn t. 

r ... ..- . iv» ' ' ' (reparto tnlerno «li cura - Pcn- 

. Ilo .ve.Iti «Iella « vl'.sil.’ri , s j,, ne completa . Rivolger»!: D:- 
. >>Mtr«» 1.1 |)t’pt»l;;: t* : ubr.wt. 1 rezrore Antiche Terre,• «li Mun- 

<• la natura rii questo in'.cr-| '* gr ° ;T ” Trr u 1 »' Trio-ai. _ 

veni,*, hami,, ai'*'.:.i:,i "'ru artigiwato I, 30 

'ulti sii ambient. y - 

impressione. L\n$tessi.,m«-n- ! 


(■« r n-ili*..ri 


I CONFERENZE 


j i « v «*x1a «ii il Oftlsr.t* di 1 

; ari, r.» T, v l a pr 

tu- ,- la ) à-l.’i., n-.,Mt, > * 


Mci-.cs m. 


*-S it, 1 ?:«> F4! > 


- -n'-pressione. L atteggi.,men-. .y;',, ^ T< S-u 

is • *j . . termo C (ll^Iìlto.NO «'is>llilit‘, !* rr.rr.rio dir» :* .rr.cntf qu-tl*!.»*i 
l*ir~jiÌn Ga.>.>m t 1n C stato in £/*■* 'V4tprs.de ppi r srr.t'nti. bacni. 

TT,s.. l r i -:'mi ne !'. aIC VÌS, r C, ‘. n nl ° Itn SÌ ' n VÌ!' U VmlMe C Là!! 

% | patta, anche >c 1 giornali, pr# =?* r.i»«Tri ^'.4g.«z/int HIMPA 

. , :::I ' dovemativ! e «nielli «li «!e- ■ v». Cimarr,. *;-h r,i (-o-itT). 

ria. . 1 . l-b." j 'La b- nn«* ,«;;;■!,» «li «1;- ;j) R \ PPRF.sr.N TANTI 
i, ..dt D;- -t,>: 1 e:<■ ],i ve,--.,* parlando p piazzisti t_ 30 

.■;n-j<li una * rapito.azione ». diir--—-- 

-rt-h- 

•- ■ ■ j Pi* «»ftorto . ri... HAI. e CO- I) -- r, CITI" Có - Napoli 
a ;a. | 1 

ttx- 1 t p ì J j jì't’niVt'ìTii fi ’ ' ' DOM \NUF. IMP 

, v., 1 . f n . nnpo.etam. t.i- F I XVORO « 

urnlmente. hanno ter.*.-vi-- 


21, R A PPRF.sr.N TANTI 

r piazzisti t_ 30 

1 I AIHIRIC A 1 , r.. .et* antimayche 
> ; i.-//;«Ti . Aner/a - Largo 
I) - - r, cura - Napoli 




0 - 1 . 





SAVONA. 27 — D (C.o'iii me -1 

tr. rii aro.-.'i «1: un r.i-'ru, nd »' 

A-.»(lut*0 «1* i. a t'" "la 'a Lv.s * 


Il manhese lt.vff.irle Travasimi rii Sv»nUA Rita, presidente dell’Lnte provinciale rie! 'lirismo rii Roma, ieri mallina ha 
ilblslrato — nel * orso rii una conferenza slampa al (ìrande Hotel — lo spettacolo «Suono r Ime» che vorrà rrali/z*«lo kv 
prossinia es|jic nello scenario del l'oro Romano. I.a nas.l.ra .lontra sarà la platea dello spettacolo, gli spettatori ascolte¬ 
ranno. in tre lingue, la ricostruzione rirvimnuilica dei principali episodi deila storia dc| l'oro Romano I 'iniziativa, che non 
potrà non su-, ilare l'interesse dei turisti, destinerà una parie degli utili in favore dell'assisien/a ai poliomielilin. Per la 
realizza/ione dello -prllzmio »: Jiloprrennno uni he tecnici e artisti francesi Nt'ri., lo'.o la tona del I oro si ella « urne platea 


i MOSTRA 

| 1 

I — Alia «talleri.* Russo, ; -,...-.*.i | 

gè.t !-\. *• '.a n-.H-::.i| 

Dii A «.' ' 

| I 

^ CORSI E LEZIONI j 

!— Il Centro scuole e corsi INAI ’ 

11,.-. ••rc..:-.i/.-.,t,> r;.!,, ,ti 

! vi-T'.i.’,.’-in li-gu 1 irgli--,- - « rii 
-infunici per le >,-rv,-rs.,7i.'i'.i s.>- 
1 r..’ lii-*,-t1im.in.,'.i «■ si s\.-ig. no 

jtt.tlle or*- 20 ali,- 21.ov» «in.» .» luti» 

, il n-.*—e vii giugno I *.'»-* IVr i«, rj- 
zioni ,si uitcrior! in{orm.,zio:u ri- 
v olgersi .il e.-ntr.» s. i.-ol,- e eor-i 
KN.AI. in i-iazz.i ,1*11.» HipuMd:- 
»' igià K-, Ur..) t.l l.^'i 15. 
,!.iii»- o:«- '.* alle ; ; «• «'...il*- ;; 

Io 1 

VIAGGIO 

« NOZZE D'ARGENTO « 

— I INAI, organizza por il òli 
1 n-iggo» I, qv!.,ri.* *,1,zi» si. i 1 

Alaggi* ' N, zzo ,P Argento - III 
prugr uiin».i. oltre il rio-vii»'., r.Tn 
al l'.,mpi,leg!i>». 1» giti al Costel¬ 
li e lo visita .li l’opa. preverie 
I.» .n-''i » siepe f. di ..1 S.e’ni-t 

1 I : .a v .i l’i a.;, i v J tura vì.'u:-. . , « 


AVVISI SANITARI 


* vva cavo »i««*ro« «t 


1B 


«•«• casruNZOw • ottouni 

sessuali 

■rT«iieù e v|ner|e 

»w eo»T*vmv** 0 NvAH rcLLB 

m*r amcuunrM a,».cìum* 
Aut. Com. a. 370fC del >3-0-1991 


ALFREDO STROM 

vkxk vi imoiiii; 

A tNFKFE - PFI.I.F 
DISt UNZIONI SF.SSL'.AI.I 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Prewo Piazza del Popolo» 

Tel fil »M - Ore « re - F.-t 4 ra 

(Aai t’Tv r ;., 


credere ai lo:. 

:e In srieu.i 


ver.» 


p:e:»r:*» 


clov ANF mil,i«^rn«e ottimo 
compo'ilore prima categoria 
■eruprrehhrs) presso Imporianie 
itpograDa commerciale - «mime 
referenze - Serietà Tel TJl-InS. 

I --* 

; ONESTO S.v, ni!,' s v , ] r ,, —ri » 
! cerei impiego espe:: - h.,rec:‘..«*a 
i rr.,e.<mrar r, 5 orv,g'; r.te 

•> umìunque .re .neo 
; de !’.d;;eia - T, !, f • s f, - 

:.r-éó-• 2 j > :( » N 


Per la Vostra sicurezza e tranquillità usate solo 


REGOVALGAS 




IL REGOLATORE PER GAS IIOUIOI 
CHE EFFETTIVAMENTE REGOLA 


REGOVALGUSI 


Richiedete offerte a-, KKLuiUlfAL 


MILANO - Via V. Gianferrari 9 - Telefono 


08.28 
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Gli avvenimenti sportivi 




AL TOR NEO DELLA F.I.F.A. 

L'Italia travolge 
la Turchia (4 -0) 

Poiché la Romania ha perso con la Gre¬ 
cia gli azzurri sono in testa al girone 


ITALIA: Cassarli, Noletti, 
Maga/zii; Galeone, Barcolli- 
no, Spigli»; Novelli. Cera, 
\olpl. l'errarlo. Cella. 

TIRCHIA: Sabri. Cetili, 
Fgur; O/kun. Semlli. Valeln; 
(hmibI/, Cuti, Orean, Solini. 
Vi/lni. 

AKHITKO: Sto) anov ( Uni¬ 
ta ria ). 

ULTI nel primo tempo, al 
9’ Novelli; nel seeonilo tem¬ 
po al '2' e al 18' Terrario, 
al ?.r Volpi. 

(Dal nostro inviato speciale! 


momenti pericolosi per le 
due difeso ma sono sempre 
gli azzurri che attaccano in 
prevalenza Allo scadere 
della part.ta Novelli è at¬ 
terrato brutalmente al limi¬ 
te dell’area. Ma i'arbitro non 
concede la punizione, chia¬ 
mando invece le squadre al 

CC’.tlO del Vampo P'T 1 -.1- 

RI.XIO GIILIt MIDI 

1 risultati 

i \ P.iN.irdjik: Italia balle lur- 
I villa I a 0. 


PAZ ‘\RDJ1K •>- _ 1* i ! Solla. Grecia batte ltom.m!:i 


fognando 4 goal l'I'ah i m>n 
ha avuto V.ta I.iC.le VOII’IO 
la Tuieh.a D i’o il puu’.vg- 
g o von-'egii {)>•:,sem¬ 
inare un p ii ado-.-o, in.» non 
lo e penile i tnrvb:, eome 
ieri avevamo ’emu’o. h inno 
vendimi lamina al il.avolo 
pur di contrastare il g.oeo 
ji.u tecnico de: nostri iag.i/z: 
etiti una vigoria che talvolta 
h i rasentato l'illecito E han¬ 
no poi cercato ci : prendere 
in velocita i nostri difensori 
r.uscendo talvolta a metter¬ 
li iti difficoltà 

Tuttavia le quattro reti al¬ 
l'attivo dicono chiaramente 
che il divario tecnico è sta’o 
notevole Gli azzurri [latino 
sempre con*rollato li s.'na¬ 
zione e nel secondo tempo, 
ripetendo io -v.,mh.o <_\ i .- 
Cella, già eftettuato con suc¬ 
cesso conti.) ringhiìterra. la 
squadra Ila acqu.sta’o tono 
e i ìtino 

Del ies*o i'irrcgol ir.tà del 
terreno unita alla vigor i ti¬ 
sica degli 
consentito ai nostt: lagaz- 
vi d: praticare il bel 


I a 0 


La classifica 



E STATO PROVATO AL TOR DI QUINTO NEL RUOLO DI ALA 

Santini biancoazzurro? 

Santini che già giocò nella Lucchese e nel Sora proviene dal River Piate ma non è 
stato tuoi tesserato per una Federazione straniera - I convocati biancoazzurri - Dubbi 
per Bravi - Nordhal deciderà solo stamattina la formazione da opporre al Napoli 


Accolli p « _ :i t' > li No-he r'o 
.1 scolio, i \ c..p ' :.o de i i i- 

/ ini ,.e . : gl n* ’ . e :n*o 

i .Rio . : m; 1 o. p.o- 

v et' i n* v di New A . : k . g >' 

■ •.. : o Se* 

\ < • ’.’o r 

. . i 1 

.v e i in 


• ,lo\ , 

i e : 


V ’-'-a' !" 

.ir m-.mfAàgtd 


Il Malia 2 liivimlrl I plinti. . à ns .— - - • 

Grilla 1 - i. 1) immani.i 2 - l, 1 .... , ,, ... 

I> Inghilterra 1 - 0; » iindna 1 ' IMI IO rientra nel Napoli in miaMiine della pallila di 

_• _ (| ’ 1 domani eoli la Roma 



con inoli i svo*.te/.’.i e li i 
d * o 1' inp: • -- o:.t d • cono - 
-vi re :>!> ì-toll/ i 1 P i..onv - 
!.‘ vii ..io. p< lo. vii. q.iv-*.. 
pr ni . " 11 j'i»" one non pote- 
\ ,i . ovvi ■ \ 1 .1 tiuv iv 

. ; ; o (.'od S n* n 

con* nu : a .d ... *• :. u -■ con . 
b . i.vo ../ 'u’ • m p: m : oi 
■i .1 i prò *. ina set! m mi e 
1 o - :.i :..”o g oc p. i un i 
um t p .:*.’. I e: pi ime*.' 

It .Hi rii idi' 1 d. 

.. 'ondo 

. i g I V tuo *o g ov me 


l - 

lul.rur.o 


n 


i 


i i, 
I * : f ivi 

t :i-* : '• 

v ili " 


I d 


Pi , a , ZI . r 
N . 1 \:m i v 

1 1 


> v v < ne 
m 


ti Po 


P> 


r 


POI VEDRANNO IL GIRO 1)1 1.I V i:\MP\M\ 1 II. Gl». ClCl.tIMOIORIS l'ICti 


Inizia con il Giro di Reggio Calabria 
la discesa del ciclismo ve rso il Sud 

Il percorso della gara di domenica è uno dei più affascinanti - Per solito la corsa si è decisa sul Colle S. Elia 


d.do I 1 

I i 1 Ut' ! 

. * 1 • 

■ ,. v ni - I 

ori • vd. : ’ ’pe .•'vii, po- J 

• •, In... <--<•. ’ : i ”g . to .oi | 

v‘ ,■ - ih *o d ... i I. ./ o i- g o- 
v :, . he da .. | : o— m . 

.top om.'o s oi- 
1 • : Imo i là ..::: i e -o Po n 

| p . ov v I: • g ovato | : ina 

, V a, . I 1 M '.'11- • V 1 ■' VOIl I. 

Sa- . \ Ri -. e •: ofv 

] : *■. .'..ti . . ! vi. i n <. oi i 

I da dove 11 . V OV .'O IlV.lt’ 111»' 

| ,| lilla api ■ 1 1 a (nullità di 

tu" • ! .!.' '• <* ut * 

{}■. per .' ppu: *o \ i ime m o j 
I■ i dio .1 .v. no elle -o . 
j 11: ’ii t. K \ i ì I '. .* 


I g 


f.it'o svolgere .d .oro uom.m 
r.'.o.’ v'i i v > g mi v cd 
iti» t v Ucrn iid n.. oiiiltre. 
li i i".o g ov i : v .oro .oivlie 
un i hiev v p irt tv.la 

!'• : v o vile i piar.! i lo 
veni iv . ■ .in . m. ut t v .’ i r . - 
n> r g i. "M” i le h . rmi ol¬ 
ii .V - ' in " n . II. : n ii d - 
n le In di' mote vr m.itt - 
. I* i omo ,m oiv i or.- 

Z'Z > .a v ni* i .1 To: no 

qitat'ord v '.ov, ‘.or ' 1 ot'i.f . 

I.o H 'io'io. C'pi m . i * . • r,i,ln 
", .h.ii i h. l'ito u il. ih: ’.. v , 
h'r,;.-!. J og ’ . 1 '..n - n . Pr.if. 

< 'ii-t.t’ ,o I pi ili. unii V 
.iov !» Iilii :*.* 1 . 11:11 t: i o - *h ■ 

: nu r’o ’ /... v. nelle -'e 
..'.vin .lobi* '-u-.s-iton.i ; ( n- 
Vor I alila pi O-i 11/ . .1 Hi .V . 

l»ei v o vip r gm.rd i 1 t 
fornii/ one di' a Roiui. von- 
!■ : imita . . mi s|i,m h ; t.t ,| 
David. .Noi III il dovrebbe 
..v vi . 1 » v -o per Gii irn.uV. 
inv.l oio de t:«» v !.. ijod.ee 
me//' .' i 1 \ tv ò lo seh < ra¬ 
mi nh> g l 1 0 ! 0->0 .tilt. N.ipo- 
. ilovietiliv v.'-eie il M’gtii’ll- 
*•" Panett . C.ntjith, ('orsini. 
| i !•!.: rii. icvi. 1 ov . /.ni.' o. (,'lii.;- 
i il o. i’vv'r.u: Da Costi.', I.ojo- 
j il ii v, .S'v.niniMiii 

n r. 


NELLA DOMENICA CALCISTICA 

Fiorentina ecl Inter 
tifano per la jnve 


\ 


i. * i * 


I 




gii avversai., non Ila ? 

gioco £ 

il: due giorni or -ono contro < 

! 


\ Gli azzurri per la Praga-lìerlino-Yarsavia \ 


f (Dnì nostro inviato speciale! 


tt.i Hlgo'Sl 

I.a v. torio e venti* ! ug ia.- j t ninni' X elucipedisiica 

M’ ( : *e »' in» qmvoc .liuti mite < Italiana Ita deciso la squadra 
Ile*! ■ Tu*’ g\ ;..//urr. Vt.tl- J da inviar»' alla l’ra-a-Mi ril- 
lio iiocmiiiii".' il mi urne.) ^ nii-Viirv.iv i.% die si commi 

il Mi maggio. 

Mia - ( ors.i della pati’ - S 


» .og o avendo sempre coti- 2 dal 


2 tlilriidi raniio i cnlori italia- 
v. in i seguenti inrridori ililcl- 


rio’to 't g ovo con m ,e-* : 

<_' -- .n . M.-g //ii e G ih ot 
Me. score .1 :• \o. - sono i.um. 

f ", V " . t, < ' 1 " -o*i i -t ^ laviti I rape. Unnico \ rulli¬ 
li. ”o " > ... o I *tirvii 2 relli. Giuseppe Zor/i. Mario 

lutino (lauro seder, re :1 £ Itonpi. Gian Carlo Giusi,. 

. A <5Ìum-|i|h* Ionucrt. I.iitiaim 

.r. e ro d r tv m.hr un ^ ,. Xmil . 0 i„p„i,i, 

r.i4* //-') <> vi- D* -ii:i . t , h*‘ r) ^ tr«i 1 1.t nmir xi \<*«lr <li 

<** r:>» un* ì*) h;i T.it* . *4i 4 *» ^ uii.i r<|ui|M* iit'- 

r.unp M dr ntt.n'P.-ri’j «iirrrita nm la uuaL- il C’. l. 

ja 

Hatv !' 1 tnl.ri e appena do- o M . 1Iiprt . M;lll , „staeol:ii«. ila 
]ii) M) sii un duillliio Cii AL'i- ^ im;i luiona <los«» di sfortuna- 

■4 i//ù ;* C traili la palla ^ 


4 *»»n io <\IV m*t‘rltv./P Kd «'eoo Z l*r<iietH tonferà la rana del 


x suri esso, di quel siieeesso ehe 
< nelle scur-st* edi/ioui ci «■ 

G . . . . ..1. 


Gli 


.i//tirri partirli uno in 

ferma iti ;irc.i ?u liti ciuffo i aereo «l.ill'aeropori»» di fiam- 
d'erba: .-u e<-.i piombano ^ pino il i" aprii» - . 

(' insani e Gcngi/ ma il por- ^ ♦ 

•.ere fallano riesce ad al- ^ Nella fo f o KO.IIKO VI1N- 

lontan.ire la minaccia di pie- i TI RELI.I elle con ogni pro¬ 
li»’ 1 turchi pr it icario un g o- ^ baliilità. dato il suo valore 
r.i liti-a’o su lunghi latici al- £ 0 [ ;i fiducia che in lui rqio- 
!** .uh mentre i no-'ri co- ^ no proietti, partirà con i 
s-rui-cono a/ioni imposta*»* ._, r . 1(ll tll apuano 
d dia med ama e manovra:»* x 



REGvIIO CAI.ARR1A JT 
— Dopo ') g ro d< ha >. rde- 
Jtl . .1 Mimo S iti Il »• 

... M.l. no Matr,.V . i . 
vl.'ino tei : •• v -a 1 -ad 


^ Campati, i » C. 1 1 l‘ vlotno 
^ 1 s* VO 1 che ip lev'. i anno 


. a. ' 


vili C N 


•I 


j; t Vela lino a 1 * ih ! Mai • va * i - 
£ tu'-voti») le sii.','e-- V. ’ .ppe 
^ d' ques’a • ! : s v»'v i .n t v vi -’no 
^ Vi : -I) 1 melai alle .1 I* li i 

I :..:*.e rio'r.l iti »*i. . r - 

va* i- li* *i. t i un p : /e o*i 

I I ’ e Vallilo', if v ' va, vali .• 

I I • Ula' Il I o o* * I li ! I a ' • !. 

II I Ut..:'/' 'Ili ; ' IO 111 . ' I 
•pi II’.! piova .le. 

Hip Oli i*o ’ -l ; lai • p ill- 
ii - * i ) eot'V l'I.e voi I t’I 11 . I v| I 
ul g’io d: Reggo Cai «bini I 
2 elle vomp •• domi n.v i Ju m- | 
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DAL PRESIDENTE DELLA «PALESTRA PADANA» 
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Cera da una bella pana 
Volpi ma Sobri riesce a iti - 
cederlo m usci*a A! lì' ur.i 
a'.tra bella <az.o:ie Voip - 
Cella «'* fermata per fuori¬ 
gioco di quest'intimo. Sem¬ 
pre Colla tira fuori a! 7' 
mia ottima palla 

Al 9' gli azzurri concr»’- 
! .no: su rim» s--a laterale la 
palla è crossata in a r ca da 
Eerrario, il terzino l’gur 
- i)uca - e Novelli non ha 
d fficoltà a battere Salir: con 
un tiro f rasversalc. 

Dopo una fiacca rca/io- e 
‘urea. =u un coni ropnv.o 
Cella lancia Volpi il qual-’ 
; "rii è eh.u=o da tre av- 
’ «T-ari e tira deliolmente 
insistono ancora gii t./zur- 
r •' la difesa turca s: salva 
;■ -n :.*o da una az one rol¬ 
lio'". da Ferrano A’. 2.V 

1 ù'.o à. Cg'.ir su Volpi' il 
t.ro di punizione dal lini te 
.ie'.l'ar’ '-. Min ha es-.to Sn- 
1 do dot n Novi di »'• eo!p'*o 
rì*jr .T.e’ t". vruda a terr.. m . 
» . runa-e p>T po/o 

Al fi 1- ; Mrvh. porta" . 
r*v ..ti* • la . a a7.o".e idi" 

« or.v.udv N ./::n *.r md.) far- 


Chiesto rannullameiilo 
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La richiesta trae origine dal fatto che ad alcuni par¬ 
tecipanti è stato permesso di fare il peso due volte 
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LE DECISIONI DELLA CONSULTA DELLA FEDERCALCIO 

Ammessi anche in B 
calciatori “oriundi,, 
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Decisa T istitu/ionc di una corte superiore di giustizia 
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T. Il *:ro i. 7 
fe’p.ivo da Ce. . -: ' 

; r-”»: Vo'.p- d. ••■-* . * 
- ■ m ge- i.1 S ibt. a ; '■ 
la parata 

N'"..a r:pr»*-a g'i 
co:.ino a pr. :i • ' 
1 ' Vo'.p. impegn . S 
’• sta Non p a;;, m: 
el.c Ferrarlo riesce a 
re :n r- *e con ; g. 
mia r-'-r:n*a d: Ce;.-, 
te ,', 1 'v, ri-via".* u: 

* ro Ced <• per il 

< - o-i *••:■ s*-,*o 

da f.r-. 
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s’.iia eli .-s’ 1 <|.,l J>r»f:d*':if»' .1»' - 

- Pi'.'«ir. Mid.-r. . di Ferr •- 
ra (lai: Lamberti. Herg.,mi 
in... ;• tt.-r.. ir.v : ita ..' pr» -.<t» 

!. (let ( ('NI ..'.4 Gali.»’ O: •- 

i e j er r*-rv'-vvn/.i ... m ’l .-tra 

1 (l.''ai sp.-rt -cn Tuj. ’i- e .. 
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A Napoli 
il campionato 
ifaliano di judo 
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VERSO LA CONCLUSIONE I CAMPIONATI SUDAMERICANI DI CALCIO 

Pugilato in campo in Brasile - Uruguay (3-1) 


! 


S>sp.’*o ù'da rre,i;,'."i ì 
! d*-.cco r.o T.breti-v.’ ! 

["ime .'.7;.i': ..neh" perché. ! 
eoa e .--i-’ro lT-ghtderra. 

<'• a \:r-o ?p-c-’ do a mez- 


a.a s.mstra. 


r .'.a e Cera 

rroào ch.e :I c» rdro cam¬ 
pi .appare p:ù coperto. 

Al Ì4' sor.o però gl: az¬ 
zurri eh." ?: salvano a svr.- 
to n seg'i.'o ai urta az.or.e 
co"do’C. di *:.t*o '.'.afa/co 
r's-»i .Adi f ;- t p ,.'..1 e 
'a r. Ore.,", f:-- 

!.. l'r'-.’ o-.e e .o sb d.r./ 

<i n ’ ; . '■*{* a ’.r..r» pre- 

v -ii 'du-vd i i: C.s-.r,. 


A 




:o:.- 


g ) vlUy .) t'7 r v“r,'iXtT?'i* ) 

T »fs Ir* . :c* rie.:.* por:., 

•’r- nono a -./ora ; turchi e 
d/he \o.:.a ..a r.os’ra di¬ 
fesi bada ma Cassarli è 
sempre pronto a .r.tcrven.iro. 

Al IS‘ ’.a terza rete: su 
c.vdrop ode Cera fogge sul- 
1. s.r.;s:ra <\. ~t Ce:.n e F.n- 
c.a » Ferrano che batte* 
cor.. S dir. F. ancora: a*. 2.V 
è C< ..a eh- fogge lane..ito 
d » Ci : . nuda centrata lo 
s-,-si Cer. ’:ra. d rort-er,’ 
r,r.g,- ..: ). a rmr.o .aper- 

e A'o.p. cndrato deciso eli 
tosta r s .ed . 

Ancoro «.o/o alter: o t 


LN'On A^ Rf-S. 2T — In Una delle partile de,i-Kr ilei (..ni- . 
pianali, di calcio Midjmrncan.i il llr.i-ile ha luMuta 1 l rugim , 
per ire a uno. nwlando co» prallcainenle il -alo rivale d. il U;ni- | 
un.i per 14 c.imini'M del litoi... , 

I.'inranlro c stalo carattcrir/ato d.» numera-: e =ravi inrinmii 
che sona sfaciati al 32' della ripresa m un ■-era r propria puc>- 
laio. con intervento della polirla, espul-fne »!i n-imer.-i giara- j 
jarì e saspensiane del ciuco per circa \• nticn «juc mir.’.tr , 

l.e due squadre sono scese In camp" nell.- -egu, mi tarma- 
7 innt: unXSII.I: C'astilho; Iljalma Santa- HeUit.i: farai.el. far- J 
mica. Orlando; Garrincba. Midi. Almir. l’ele. t tiine/mli.i — t Iti - : 
(jp\Y: {.riva: Martine/. Silveira. Ilavaine. i.amalv,/. M/si.is; . 
Korces. Ile Marco. Ixuika- S*-ia I -ca'.a.-.a , 

Malcrado i disordini, le due compagini hanno orTerm y riunir- i 
rosi spettatori «circa 7.» «Odi un caldi» di ecn Mente u'iaUt.i 

GII iiriicuavani sono andati in vantacelo al 4 < 1 ’ : » 'im-tra 

Fscalada. \l 17' della ripre-a Paiiimh" «he ..ve..ni.ir.» ita ; 

i poco { hinc/iuiio. otteneva il pareggio per ì bra-’u «n. 

| -\I 32" il centravanti hra-ibano Mmir colpiva i‘ por i» re I | 

! che rimaneva a terra tento. |. incidente provo, ava un.» violenta , 
reazione da parte dei cloratori uriic«>3vani cd in tirev -i .«--•- ; 
-leva ad un pncilato cenerale. Subito «topo mi* rvemv ■ la po.iria j 
che per sedare eli animi lanciava sol campo /■»- L»< nniogcm ( 
Uopo vcr.tlcinqne minuti l'arbitro poteva riprendere a dirigere 
l'incontro. Tra I ci f >ca< or f Ph> malconci -i nota».ino t a-tilh». 
Orlando. Amlr c l'urucuavano Martiner \l 7fi' ni al I «' l’aulinti»» 
realizzava altre due reti e l'Incontro pertanto -i . Illudeva con la 
vittoria drl Brasile per tre a uno. 

In un altro Incontro 11 Cile ha battuto la Bolivia per » a 2 
I.a classifica del campionato di calcio sudamericano dopo le 
ultime due partite e la secuente: 
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p\r.\ci \y 

PFRI * 

Cll.F. 
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0 I '* \ 4 .impioth* «!• I « 

«I I iiim|> i «fri |»rv| M.ino 

Il \r*«l.« -Li rovi!imi.imlii a li* 
r» n/4 . ri« II.» n* «ir «Irll.i p.it«*>|r.i 
( ,ii liti uh .«llrti.iiiirnli in V I - 
vf.i ili un |»r«»>'vinii» rii**ni«» .il* 

I it»t \ H i .i I» \iMf.i 

fi.i n In |ir(* 4 r.«mm.« j)rr il 

l»r#*>'!in*» nia^cM» una tinirr»»r 
m II \mrn«.v *1» I Niarit <p«*r I.a 
«lit.tir •- iti i '»r\n di rl.«!»nr.i- 
/»•>»!* il pri*Cr.inim.i I r mh n*\- 
*.»v .un» r f•* im ini «ihItm i!i n- 
\ »»;• iT i # ••?» Pier»» RmiIm 


! \v'.Vf v* * L / x* h;.' v/v; 

j M. ». ri c h .o reti ’ • 'li:. J. ’t 

j v hr-'r v ir :•'(» rii , in ;• > -•,- 
li ■ o - ii■ i>'•. iii ; i e * 

i hi' ih"' r ii ii.imivi .ir .r.t' ‘ - 

L i"i. riivn .'v ■ ri .v ; 'i • • , : pn - 
.'(Ilio I <m-' /V’(T.! Il Iiri.lil ,i 

ron' -i! r -' itivi’-,, li 

11 !:,’ ir- mr itr'h: r'.iinr • / , *i>- 

!’ : ih ' ’IO - (/ ri,; ri ’I I ni . I 'II- 
in'iiri,.' lìi'rrhr i l> .invio v- 
r ifoi" i. ri rio il i, rulli) 

li.'.’ ,\I i .ri r : riero ii//urr' m:- 
rr. rimi ih sverni « V.ierig.:; e 
no.chi 1 n Sun S;ni .Curino in 
(fioco ùriche Ir u.’r rne ..perùri- 
/e tiri Mi'.un .'. l'Cift* come 
suri) «ijin.'ffntfo io scontro fr-.. 
ri).' .ori «' ri e b’ùncont’ri ù r:- 
chir.marr l'iì'.'en/'iine jiene- 
'u'.'e 

l'unto jrù che V’ neon r -o ùo- 
pù re dee.siro. tic! scn.o dir 
'il soccornhentc tlo'-n) nrotii:- 
bl.'nienfc rinnnc'ùre ùii onr,; 
re.;(irui .«periinzi: ih finnn.'o. 
.mi dir si trotti tiri Mih.n, 
che si trotti (feiìii Juven¬ 
tus. Cer (Rigrifo rijjrmrifu hi 
vincente invece h.smino lire 
inni distinzione: infatti se sc¬ 
rii il Milon n coni/n i s'a re hi 
intero fio sto tri palio allora lo 
situazione rimarrà presi o ù 
poco come ero due set!' mime 
fa (in (/nauti) <i credo die I: 
Ftorentum non ilovrehhr in¬ 
contrare eccessi ve di f f ' co'• à : 
frenare un Cadore, borano 
dalla forma in ni! ir. te >• : , i ■ - 
(/l'ino da nm/ue ifornen rir I 

Vale a dire die ner ne. -e 
una decisione del ni'"'.: !> o- 
O'ieril (itf* nifere i! eonlrorro 
d;re‘‘o tra F'Orent ne. e \l h.n: 
mentre se »\ ; H( »•..»• ì: J'r'-'n- 
‘ni a'.ora il eomn ’o ii, 
Fiorentina s a > e 1) li e note¬ 
rò' m i n' e fllVIÌ' ’i.'tn e - il" - 
r.mre dei liMirnoner- d'vente- 
rehhero con .'is'eri ' ■ -olii in cò¬ 
so di una sco n f : * :.: o d. un 
oiiret/i/'o dei i io'a ne', succes¬ 
sivo - fini ma'dt - cori t ro.- 
.on«* ri 

V'ian-Jnventus è i i.nrriiiiii 
una Diritta intera,tari’ suina, 
di 0rande lirlliiir'iiii;,. . I ùper- 
’i: ad min• risn'ra’o anche se 
i rossoncr’ vinumino ,'e<j,j.'r- 
mente favor.ti. se non .:.'.* r <> 
per n su fra. re dei favori drl 
(attore campo. Ih/unlmcrrc 
difficile è ri eompHo dell'In- 
’cr die n Vicenza trorcrit nn 
avversano al colmo dell'eu¬ 
foria per la brillante no-'/ o- 
ne tn classifica c per la ne»ra 
fittomi dt sette n omi f: ,u'h: 
Uomo: con la differenza ne-ò 
die ima vrtoria a Vie,' , i/ : 
non servirebbe a meri;.- ;>• - 
i n*’roC22Mrri se non sòrti gi¬ 
roni pannata da un smee .n 
della Juventus si,; M-lan 
Quindi ali in'i’r:/; faranno •'■ 
tifo per In Jure. come t noie, 
che sperano softraT'n"o ,"i un 
pii renaio tra Minili e Ju’ eritus 
e che da par?.’ 'omi 5,:r,,iinu 
eh i:m<:‘: a r tcr.'t:, e la l'i- 
i/rn'r ii’Or ; offe-' ; eiiii’-o l ; 
J ’l fi'»? * US se"r e orni r i 

(L’*r.’ M ' -J I ‘■•■•1 ' ■, ■ u • ' 
ea'‘‘‘Itone drllho'c: ‘arino 
• o irò li.’’’: !':•• :riion’-o 
- ifrrbii - •" ii■ 'Up de"I 

»•■ rna ’r; lì, nn,; •• S imodo- 
-•(I f C(;n ■ >’i-a’ Il r.f irli •' s 
mo ) id ’. - derbu de'. ('• o’-o- 
siid - i:.'.”0'i rnp.TO ' Home. ■' 
.Vario’’, ri»’’’.’ro * ra due s,/la¬ 
dre il'.lle ■: nifi 'ori- f e 

da' "Din no;rrrvr;’o d-lu fe-,‘. 

('’•) r,nn ’)■•-<• rii.* " 


11 
12 
14 
9 

• 

4 


! 


1 t | | IH 4. NON XI RI S - Ina la¬ 
ti 7 I se dei crasi incidenti venti¬ 
ti I j calisi durante l'inroniro llra- 

7 t i *ile-l'riicua» eonrlu-o-i mn la 

a I j vittoria del campioni del mon¬ 
ti l ! »1 *» pfr i-l dopo una 'O'-pm* 1 cno >frrrat(*cli da un a\\^rsa- 

2i • . .ione di 25' r 1 mlcrvrnio mas- j rio A sinistra di Airatr il 


sircio della polizia per ristabi¬ 
lire l'firdine. .X terra il ren- 
Iro avanti brasiliano Xt.MIR 
mentre si porta una mano ai 
naso sanguinante per uno pu- 


srofer I arbitro cileno Robles 
farlns mentre alza II braccio 
per secnalare la s.ispensione 
dell'incontro X destra si scor¬ 
ce 1)11)1 mentre osserva l'uru- 
Cua>ano -.asta che si allontana 
li.,.:" :■> .... » i i vi 


l'-^ns23 


0 |vr * f'«qqi7» - Z.t - 

r.i «li -i xi| ifjitl i ♦* It.i- 

li i-l n^lifri-* rhr x» dixp'jirr.i .« 
lind^prxl 111 aprile I.» I t-d rr.i - 
/i"nc italiana «li wlirrm.» In 
« m%i formata la %r|iiadra f a - 
I.inchini. Domini-*.mt. I atfarn. 
I.uxard:», Picchi. >ardi. \ oc¬ 
chione. 


■ei 


CICLISMO 


0 Dfipn la s. Pellrcrinn. la 
I.renano e la Molimi, anche 
la Tnrpado ni r iscritta al 
WV1I fiir*» cirlisfict* della 
Campania che vi correrà il 5 
ajirile f • l-rp'd" aMmcrra a! 
• \ia’ • /.«mT»*»ni Tinarzl. TI* 

narrili. Tos.«t«* 'scndcllaro. Dal 
1 «•!. Herardinelli f* f.t» «mirri. 


« 


qn 




0 I medici ilei!'ospedale di 
Itirmlncham in cui e ricoverato 
ii calriatore Inclr.r 4r|T Hall, 
recentemente colpito da polio¬ 
mielite. hanno dichiarato ieri 
irta che il paziente s| trova an¬ 
cora in Condizioni crasi. Ila a- 
viito una nottata tranquilla, ma 
Il suo stato non e cambiato. 


0 XI (entro Tecnico di f «- 
vernano c in allenamento un 
cruppo di • azzurri - dell'atle¬ 
tica lecceta tra cui ( htr>a. 
Ballotta. l’anrcra. riamati. 
I ceroni. Mazza. Modale. (4|- 
mrlli. Rrrtoll Cornacchia. 


ni/i • in,.‘e ]e si, i • ! -e nerico- 
l .ut . eoe Ih) i • no - I.a r o. lia- 
r ,\ 'Ili r .. S l) .'-l'd.’icsr e 
Ih •'.• uv - H )'o ria /avori!': 
ir a . ’u ' i': ii ij'i,.i;‘i) no, t.i òp- 
n .r re a prima est:: perche 
v ", -o che i n-ana‘a e nt< 
i.labardat : doi’rfbbi’ro (•{..’r- - 
f,.'-ori‘i per u ìu fruì re dei fa- 
••*»(' (!•■; fattore campo, p crà 
e anche vero che saranno 
ilr..miti tu! affrontare a vve r - 
s..ri (/> ’utto rnjucrdo, come i 
biiincoaz:u rri :n ripresa cd 
; ruba’’ut: da tre prora aie e 
come i m’f’-oniaai in .serie po¬ 
si’: ra e de. cinque (nomate 

nza reh al passivo 

Vo'i vi >•.:r.’libv quindi da 
stuoi'.! se nr.mata e allibar¬ 
ti .• do-essero accontentarsi 
defa d'vi, ione della posta, co¬ 
me min c: sarebbe da stupirsi 
'/' a. e froilan: andassero 
a oar-fi rare : ri casa del 
<■ delta .s’oòi Vo e ni dire che ’.a 
s.’ut‘z orrv m coda rimarrebbe 
: ra ai u’a'a 

l’e r concludere allora pos¬ 
siamo so’tohnca re come t’o ‘- 
'ara 'Torri.;:.: dovrebbe rei)- 
presentare una tappa di tra¬ 
ster: mento nel limilo cammino 
de ; (‘ammollato: e a invio di 
so'nrcse Vattenzione finirà per 
r volpe rs ; mi episodi SO’.C’Clp'i 
v tu Illividenti da’h : ctassih- 
vò come h: rinifi *ii tre le 
squadre vonv;‘‘adinc Per 
e, etili) I) t: rivalità '.'ti Cenati 
e Sani odor ■; o : ra Homi c Li¬ 
no ’ a tiro,"uro di essere eh; 
ui,.V I i iti t) e i/n a n i nel * dc~- 
bu i/vr ( hi iino/on e » che li 
P'osstnt: se-hniane. ch.udcnì 
’i sere de,ih irivoritr: straci"- 
’<"/ a- Mi i/ues’o è un altro 

,ì sCO'sO . 

It. F. 
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* y T’f * ’ - • i D 

4 Z* t « ! * o*>*x > * 

tl* !• \4»-, ; . 


hit ' G o*v 
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■irò r* »tj c \ : 


Oggi all'Appio 
Fedit - Lecce 

Corift’nui.ri.io I i mia it’u i’o 
otl.m.i voiub/.on»’. li Fedii ti i 
i.’t» mito a C ..st'.i una vittoria 
di gì ani,' signill" .to e preziosa 
::i quanto [• .roggio de! Ca¬ 
lali/..ro consenti* eggi ,::.i Fv-Lt 
di r.durre di una uni'à i! di- 
(-f.levo d «tir» evvonda i-, v’l.ir--i- 
f.v . Cirvititan/a quet»t.t t.m’o 
p.u proli.mie m iju mio ! i pr, r- 
«uni ì giorn ita e: presenta 71 ,r- 
Mv , .rui>'nt»’ f 1 votovi, le a’:.-» 
F.slt 

Mentre m.i C v-en/a che Ci- 
t m/.no t» iranno, infatti, impe¬ 
gnati fuori cae.i :n prove tut- 
1 " litro vlie Taciti ( :t primo pro- 
pr.o 1 Caserta. 1 ! secondo a 
Fogg..., i romani riceveranno 
di' \ppio il Iacee l’uà vittoria 
di 1 '.i,l,lei e compagni polrelv- 
b<*. qu.ndi. «'ori ogni probabib’.X 
porta rv ad una igasJi.fica uft**- 
irniente rivedu’a a tutto van¬ 
taggio dei rossoverdi, giacché 
verosimilmente almeno U”v 
de.!c due vaiaiir.’-»; noi! dovr. li¬ 
lle andare r.t il. à vie! paregg. *. 

Attesa a Modena 
per la prova jtì Liberati 

Mi ‘ULNA. '-'7 — I 1 pioggia ca¬ 
limi per linieri giornata, sa'.v» 
hr.-, 1 m*( rv ha . -t icot ita 

uà ..gei .di'.mi. dron o !c pro¬ 

ve . 1 . Le n ■ to iscritto .l'Il pr:rr,J 
g ir . .i. 1 .• .lupi. r. .’o !» diano 

i- r .n b"\. - i" t Duo ,tt » Ì7f 
> n v . ■ ri N[ .,gg! .ri e ('..indi ssi, 4 
i. ■» qu .rt" di litro-. Morini ..a 
Li". M. i’.I igni. Impari Ap- 

pr- Ili do ,li Lr, vi schianti', tu*, 
tl 1 I r'"t! li nino p, tifo c rupi» r« 
»i’i d> ' •' giro. t".i u'.nr i n: ite 
f •/ -e II miglior te-nj " ibi* 

1 -* • it'" . 1 : f, r-’-ul 1 »in<>. •• st ,•< 

:• . .// ■’ • d.i Sp ,gci .ri . : . t.i 

ò r ' s.;"' -, re, , ... 7 - 

e io nu,::., qi Ut a, li 

; v 1 - 1 h 1 . g- . -i 

- - . ■. -s.. - ,.-f, •• ...... 

* ' ' ■ ' > ; > r un', t*:m.. - , * . ti-v 

da fé j :..t ; <"*• 

I > « ,;u .rfo .it litri’ - •» 

!. i" o ; -are d ,’o h r : : 

, Il *»•:! ; O mieli, re *. > h v f • * ’ r. ■ 

' I gi-tr.ir. Li!', r ,:t vn t * " 1 .1 

'■•di, d: HA nur.tr" '.f. • ,1 -. 

g' ! ! . UT’i u g .’ ' vitli s. ., p.il 

q : ; 1 1 

I) 11 : s ino ir p- c~ ■- r , ’■ 

■ ’i • io j rv.. - :■ i::ft ■: v, "1 

•’t t ■!’. • :• •: ".lt 

“e- i * , • 1 \ : p-'v, , 1 ; 

hi I * 1 • • * » ! " s, , d .1 g 

! r de » ■ !. 1 

_ v r e p- - - ’ ,’| 

■ • ’ > ; ■"•/ : 1 ’i, , iV -I r‘ ,0 >;■ 

ir.o •, ;:,j..r..!v {■ 1 - I 


a .r>. • 

it- 


1 a) 


1 


\\ ;ign(*rl)4*ru<‘r o la lloofluHi* 

vincono lo slalom suILHlna 


Pompanin (settimo nella gara maschile) e Pia Riva 
(seconda nella prova femminile) i migliori italiani 


1 . 1 . 

r”. -.1 


C\T\\:.\. 27 — S: 

•« ‘i r * •' 1 «», 

^ ih ’a • I r« c 

'• « « iz’ • r 1 1 - 

u ni c g .n’e —. ?:* e » * > ! 

v *:'.*■' di' Te.los.-- ’.x g ■ . : h v r g - r | 
co*. I,'T!'i d: 2 0 * 2 tv .1 ,v . : *. 1 
., 0 sv zzcr» >: u.h ’ 2 V è t. i j 
\; terzo j . s[.» , j, , 7 . — r io. 

s.-ro *ss 1 f,. 1 : g : ui.-ir 
(>b-'r...gr.cr c Hc.d. r :n 2 t ’-j ;v 
I: pr rt’" dog'; ..-.n. é 

I* ni; in.-, .tv hr >• gì*. ,t • il 
Tur.; ' di 2 .7'2 c. nqu.-: indo 
mo p. s'o 

I v giri fvrt'm n.'e O ■»!.*.• 
v ,v: 1 il..,; .,ie:n ,,w 11 , *' « r ::: 
2.7 2 cord • ; ■ ’ d.d ,v- 

d. ir’ 


' ' ’Au'.i' 

’*' : :c 2 t; 
j - n. ' 7 

I * \ ■ 2 V... 

1 \ * 21 : 

Vr ’ 2 1 2 

V ’ 2 1 2 7. 

- 1 :• 

vrs’ M 1 r 


e-: >'L>’'/. gnor 

4 J ì\ eoe: 
è 1 t.e » I ,v rv x 
’ !’• p: - t g ot 

7 I) in i’, -e pa¬ 
le.- 2 3 Han- 

M.'rl 2 05' è ;)• 


.... . 


:n : < 


e z 


i-a 1 R v 1 . 
> p 1 N, '- 

7 . r ni 2't3" » ’O qò..r;o 

Jer’ 1 S.w.r ••• 2 t ♦ " IO 
Kvvo \c e 1 — f » he : 

S' :' j .j .-.te » :w I • 


G U'« ; pc Dv Dr.-o (!♦> 2 vA"3 : 

:0’ Fruì'», I'.. mitri 1 Fr ) 
2 v’i ’5 

s 'pi:; > N;’.d« 

H fh. -r 1 Xm-t 1 2 ’.7' 7 !C. 2» 

?>. . h •• 1 <D ..-a' 2 73 4 Er:- 
s . N. '/i r ( \.I-- ' 2 :3 -4. o 

h r l.: ' 2 t •' 3. 3' AP 
’:c v'.r,-.- » • Fr ’ 2 23 '. ò. H,\l« 
Hcv ,r rSv.g , 2 20 ' *, : 7 Ip.gS 

K..v: .Gemi * 3 1 Yvc’p- 

: o H.n gg 1 >v ,Z 1 2 27 "7 »» 

S ..v a i'.jpvv v ,Jug ’ 2 TfT'ò; 

72’ T.P.a IN ioni (il.) )M 4. 
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Il processo comincia martedì a \apoli 


-A 
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' Pupetta lYlaresca 

Perche mai , /// ////r/ mattina di Inolia, una (fiorane donna realità di nero scaricò una rir(dletta contro un uomo che si 
professar a amico del marito ucciso? La risposta a (fucsia domanda è probabilmente nei misteriosi ordini del mondo della 
camorra napoletana, che ritenne di affidare ad una f/raziosa rapazza di IS anni la funzione di « (finsiiziere ». Con la morte di 
Antonio h'sposilo si chiuse un sanffitinoso episodio della f/ucrra della camorra per il controllo del mercato ortofrutticolo 
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Forse è stilli» il film ; l.;i sfida v 
;i suscitili e nnpi ..\ \ is,unente 1111,1 
unii Imsii ciii iiis|t;i in tutta Italia 
pel I rasi ili PllpeU.i .M.nisr.i. la 

lidia 1 1 a | ii 1 1 1 *1 1 1 Ma clic, i i<inr ila «- 
la i.i-i 1 1 1 -n/,a ili i invili a l’iii'li/iii 

- ci.n l sciali ilei Intt,, c ; | | ( c- ii ih 
ima inatcìmta < 111 .> 111 .. m.ii tormen 
tata, ilt'amc ili tu cei-i a vindice 
lidia soppi c.-sioih* ilei p.-opii., 
I l"l I II * ■ . P.l aliale Siile, lie'tl, e il 
‘1 i.ltnhle ilei ';>;> e-p!o c emipie 
i 1 11 1 p l 11 1 pistola conti., il p 11 • i m t o 

mandante delFassu-" un»». .Antonio 
l'.s posi t »1 1 ei li la i nlol 11 

làn se. i l'alt I il palle. I.i s t «■-; il 
Fnpetta. o niei-lio .Assunta M.uc 
scii. Sollecito la nlent dica 'ione ilei 
proprio caso con anelli, ii.ni.ito 
sullo schermo <1 al reip.-.ta Itosi, p,., 
mettilo coni ini li >\ e i e lopi n Ione 
pnltlilica. <• ili <mi eiuieii/a i ma¬ 
gistrati. e otteneie mi piece--" j.,- 
niiin/esco m Inulto .I mi fieddo !*111 - 
< ll/io per 11 i lei lo elle m ■o.tan/a 
e IMI omicidio pieliiedltato I! 
(piando diciamo I hipet ta. pai che 
la dovane intendi.mi., coloni dil¬ 
le stimilo alle .spalle, anelli dil¬ 
la spinsero ad aitile indicandole m 
Antonio I.spunto, eia amico e lol¬ 
le;;;! In aliali di l’a caloiie e Noia, 
il mandante dell a . a i- mio < dac¬ 
ché ili latto la diciottenne Pupetta, 
sposata (la Soli tle mesi annido 
/■.(Scalone In ucci io dr» un tale 
(ladano < h la 11 do. i i«>n poteva ■ < ■ - 
no si-ere i :*u;r**tt (apporti Ita «pie- 
sto e silo inalilo e tanto meno 1 1 a 
i illle e .Antonio I'.sposilo, die nes¬ 
sun elemento, intendiamoci, accn a 
(Iella molte ili l‘ani-alone Se lion 
I averlo ucciso Pupetta * pei veti - 
del t:i » 

Pi >1 1 el (Ile eSSei e elle iplalelllli >. 
av endo ititi : esse a sopprimere lo 
I.sposilo, avesse adopei.it>. Pupet¬ 
ta come stinmento. e ni tal caso 
sarchile d:i ricercare il mandante 
di Pupetta, pili elle il mandante 
. lei |‘( h landò 

Come il /troccsso Cuocoto 

< 'oinplir.it is.* una v icenda, come 
si vede, che aitonda -ne i.idlci 
nella Vita della i.nlloiia I. Alle¬ 
stii Ila le sue leititl di omertà che 
pia altre Volte co-titmroii<> mi uni¬ 
to conilo cui s'infians.. lo slot/.» 
della ( i nist i.'ia : cdehie il processo 
(’nocolo. ai pinm del Novecento, 
da cui pine venne tratto m ipie- 
ste dopoitnei i a mi tilm tcal:stic«>, 

- Proces-o alla citta * di Zampa 

Il Iti Instilo del P.lfif» P,r-ipi.dc Si- 
nioiietti. noto come * Pascalone e 
Nula». venne rintriiinto da un fili- 


{ n 

H 


colpi* «Il pistol 

il. «• l| :;io: no 

< - ‘Ni t 

IFoSpedalo de 

eh liuti liti'il ! 

t uni* • 

ih vi Vii «• et. 

1 state Colpi*»» 

111 * »r r i 

uniirio «test i o. 

«• i *-:m il a r i. 

!*• * ! l« » 

piatii.(lene 1. 

i la pa r a tot ir i.< 

n»»n 

-«Piene a s.ilv 

alle Pascalo - 

lSM‘t « 


Olir aspetti tiri ni-itrimniiit» ili l’npi-tlii r Ì’.im-.iIkiii- 


ne era munto alle U.HII al roisn \o- 
viii.i. ttui -dlollato da spoppi di 
commercianti e medi.itoli di pio¬ 
dotti < >t tot t ut t icol i Mediatori* eia 
il mestiere di Pascalone. e doveva 
prohiihilmente incontrais: con 

«piali imo Sceso d.iir.illtoMlohlle. s: 
stava trattenendo dinanzi a un hai' 
con viti Inceli :e i c i fa lancia t ;i m 
titano. qiiumlo «la lln'altia aulì* -ce- 
Se mi nomo. S| .• v vacino a lui e 
Spato, pi ima « Ile Pasi-alone potes¬ 
si* a sua volta ptemiete la pistola 


Ilei lesto. il pici «■; ' le. jl | : Il ! .1 di 
pel )... ;i ; i;| i l'addome, aveva tracas¬ 
ato il'e.oimto de-'... .i. P.i c,d.nu¬ 
lo .sconosciuto il*...il m ni.. hma »• 
i i p. « : ti la- , * i. i. « : *. .* : t il.-Fa S*.pi.aita 

n, »» I * d .■ s | i i v o | , - : «, * i a 1 1 1 r a 1 : i ' i * 111 * ■ 
dii- coll" , eli'.- d: Pi,pii.ile 'siili*.— 
netti (iia dm* ami! pinna um-sti 
in ev a 'idi'., ili i'a i" •-ss.oi i. ■ a piaz¬ 
za < > a t i h a I d l .AP'.do Mai-'.., < a - 

P". ||. (III .litio pioppo li; calili >1 ! I - 
s « i. [.. ; i v . ■ a inlp.'o i.,ii il',., u t a Z - 
Z i d: lei 'Il l.'ailliO dopo |o stesso 
Ma -io >• d S'moii'-"i *-i mi ont.'ii- 

Vai;,. i li*.ido delle r Isp. a * i \ a • .'into¬ 
ni..tali eia.( lino coi; i pi..pii uomi¬ 
ni -a mia strada pi ovminale e tra 
i due irruppi si svnhteva una veia 
«■ p|(.pila hattapll,. a colpi .Il pi¬ 
stola .Nessuno per," .'Ima e UCCISO 

La ‘^comparsa di li affo 

111 Pa Illune rullìi** -I et il palla¬ 
te a pi ..positi, della sromp.usa 
avvenuta Ilei ’ÓH — del snidato di 
P.a 11 1 p a p. ha l.orenzo Itapo. anche 
. eli ; 111 pin at«>. colia- poi si **hhe 

..lo di capile, m complicità con 

idi elementi della «aiuoli.i. e pie- 
siimih: Imelite ucciso per (piall ile 
sii*. ■> sparlo - Nulla pei*, era filici - 
so Ilei prave latto elle vales's«- il 
poi t a I e 1 ) uà Ielle Ime I >| I .ol eliz., 
Pape «utili tanto si riparla, ma nul¬ 
la si (■ saputo, e nemmeno so eLtll 
r ia stato realmente inviso; perche 
nemmeno del cmlaveie si sollo tin- 
v .ite t r acce. 

t n elemento fra rii ulti i imii- 
1 izzava la poli/iii nella licere;» «lel- 
rassassmo di Pascalone l.'iinnio 
die aveva spaiato contro di lui 
non doveva couos«*ei lo. perche ei a 
stato udito «lite: ( Sri tu Pasc,do¬ 
tte ‘ > (iià il giorno dopo la sua 
molte tuttavia citcolav.i la voce 
secondo cui «'irli era stato ucciso 
m sentilo a uno «sparto», perche 
« aveva tirato ttopno la corda». 
In «piale campo e ddlieile dire, per¬ 
che Pasipialc Simonetti. triunto nel 
a a. ;i trentini anno, al culmine del¬ 
la sua - carii.-ra ». aveva fatto tor¬ 
timi! nel dopoguerra pra/ie alla 
sua de<‘isioiie «■ alla sua pronte/za. 
trillile.indo sempre ai contini fra il 
lecito «• l'illecito senza incorrere 
nei ripoi i «Iella leppo Del testo 
dii' «tenie «-olile lui riesca a stup¬ 
irne a] codice pellai** e dovuto ili 
tatto che nessuno «Iella * onorata 
società r* denunzia mai alla Pinsti- 
zia e anzi copre sempre con 1 o- 
incita i delitti di urto d«*i membri, 
pi l'fer «'litio • f;ii piusti/ia - ila Se 
a colpi di pistola «piando i pi.al «Té» 
no < sh.iitlia ». ovv«*ro commette Io 

* - pano --. ('««loro poi clic sono vit¬ 

time delle prepotenze «Ir «plestl ca- 
morri ti i contadini che veli- 

cono 1.od le - e in ' :. ad esempio — 
non -r irlie'l m.« mai p.-r pania di 
es-ete < pimrt' ». •• lauto m**n.> de- 
nun/lel ehhel o i -opl IIS: ;dl;i poh- 
z-.i I >’ a 11 r,. carrto venpono dardi 
•’e.si he., -f • ut*, dori pn.te'ti nei 

• •mi11 «mt : «h .il! ' i 

1 ’r « 'te.’ione. *-l rutl. mieliti», inedra- 
.:«'!i«*. icnl i ahi».indo, «li (plestl vari 
elementi sr er a ««istituita la for¬ 
tuna «I- l*as«pi.de Simonetti. che 
aveva orina! *le«*i>«» di nn'tter sii 
« as.i. «■ si «•«-.« -.posati» con la India 
t clra «1: un fai .dtoso cornine: «*:.m- 
te rn r'ell.m!' «ii i ".*ist«*llamina , '«*. 
Assunta ii.iie.i a. oliando va'lllic 
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]. „i i ri: mu-i. a >..« ra (a cura 
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MIC ONHO |>Kflt;R\MMt 

f)r« y Notizie «tei m..itine: 
r(.rà: Cr.ro «ti veci tu..rata- <li- 
T'-tto ria H.T...Ta Cortiftlioiu ; 
]C: la- voci rl«-l < do, della tr tra 


Atte 14.30 il notizia¬ 
rio parla della lotta 
dei lavoratori di Ri¬ 
bolla. Nessuno s’illu- 
da però: se ciò è po¬ 
tuto accadere non è 
perchè la Rai ha pre¬ 
so la decisione d’in¬ 
formare d’ora in poi 
gli ascoltatori sulle 
lotte del lavoro. - In 
seguito all intervento 
del ministro Zacca- 
gnini — ha letto lo 
speaker — inizieran¬ 
no presso il Ministero 
le trattative per Ri¬ 
bolla. Si è potuto 
giungere a questa con¬ 
clusione perchè i mi¬ 


natori hanno abban¬ 
donato la miniera 
£d è falso: la venta 
e che si e potuto co¬ 
stringere la Monteca¬ 
tini a sedere al ta¬ 
volo delle trattative, 
abbandonato dagli uo¬ 
mini del monopolio 
con sprezzante cini¬ 
smo. solo perchè ses¬ 
santa minatori sono 
rimasti tre giorni e 
tre notti nella minie¬ 
ra. sostenuti da tutta 
la popolazione. La ve¬ 
rità è che i sessanta 
minatori sono risaliti 
alla superficie solo 
dopo che la Monteca¬ 


tini ha accettato di 
venire a patti, rinun¬ 
ciando a chiudere la 
miniera il primo apri¬ 
le. annullando ■ li¬ 
cenziamenti già decre¬ 
tati. Ma alla verità 
la Rai ha preferito il 
comunicato dell'uffi¬ 
cio stampa della Mon¬ 
tecatini. 

HA SCELTO 
LA LIBERTA' 

Trovandosi in mis¬ 
sione a Nuova Delhi 
un ministro irakeno 
ha chiesto asilo poli¬ 
tico alla locale amba¬ 
sciata della Repubbli¬ 


ca araba unita. La 
Rai. che da quando 
Nasser ha iniziato la 
sua furiosa polemica 
coi comunisti si è. 
com'è noto, converti¬ 
ta all'islamismo, non 
ha voluto perder l'oc- 
casicne e ha parlato 
del ministro transfu- 
g,-. come di un vero 
patriota, un autentico 
democratico, uno. in¬ 
somma, che - ha scel¬ 
to la libertà -. Ma 
che ha fatto dunque 
di così eroico l'ex mi¬ 
nistro irakeno? Egli, 
apprendiamo. aveva 
ordinato ad un gior¬ 


nale comunista di so¬ 
spendere le pubblica¬ 
zioni. Il giornale ave¬ 
va avuto il torto d» 
condannare » colon¬ 
nelli che complottava¬ 
no contro la giovane 
democrazia irakena e 
di chiedere al popolo 
di rimanere unito per 
respingere ogni attac¬ 
co. Il piano dei co¬ 
lonnelli. come è noto, 
fallì e falli anche >1 
tentativo dell'ex mini¬ 
stro di far tacere i co- 
munisti irakeni. Que¬ 
sta è, per ammissio¬ 
ne della stessa Rai. 
la verità sull'* eroe » 
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ui ris.i. Xml s: deve (Tcilcre pet.li¬ 
tri. che i Mulesca fossero estranei 
.ill.imhif nti- di Pascalone. Detti 
< 1 ..un pet lei I i •. ii pieeiili fulmini, 
r-.ipfViiuu tuMi t.-ii'-le m mallo lu 
pi*-t«il.i 

1| li) Inutili sr s v< > | -e : « i l ! Itili- — 
lui: ili P.e (illune, p.iitenilo alle 1-l 
. 1. 1 11 ; « .--u,i e,isu ili P.ilm.i ('.lUlti.i- 

iii.i. ili.Vi- il .i r'iimi.i Li '-alili.i il.il- 
r..hit.. il,, iii.pi. i"iiiu.,p-!.i iiii..il*, 
tiiin-i.il, iiiip. uh -nti. i ..-ri., in . 11 n -1 - 
l'ut rii'-n.lie si teff in lll"lt! Ilelli: sii: 
| tl < .1 .il II I 1 1 ilsS.lsMIII I ..I .*-«!.I In 

si p ih. ! i ;i 111 • • h 1 1 * - e. .nriin h n\n — p.-r 
I.- intl:t‘:mi ilei ili • ’ /1 :* ». i i - .li ;i\ei 
i«lent ilieato l'uccisore in (‘.irli, < lae- 
t.iim ( 1 1 1ii 11 ,1 1 ,, il: .An::el". nato ,i 
Xiip.ill ilei HKfO e ili .111 ni I r;U( i n M;i- 
i .Din l. ( )r lamio. ui>*«. i onie s l .i- 
Utili» ’e hii.vt l meli t« ' ilVi". i uniti¬ 
vi filmili.in ili raiicoie veiso il Si¬ 
iti,metti. poiché un suo zio. .Anto¬ 
ni». ( ti l.uiili>. si 1 1 <'vn\ n :n c;ii - 

i-eii- p<-| .l'sHSsllllii ineilili. iiiiImi 
DII tale J\ H> <’.is 11 es«'. e si iliceva 
elle i|iie>ti> .Antonie Orlami»» lesse 
llettl l«*o ili P.isc.ili'iie .. Il ‘.!7 1 11 - 


Mar.me «■ «In iir.«j .i\ ,i .li ,i\ er in ¬ 
cise p«-r \*«* 1 1 « ! » * 11. i. (ili (hl.nnie 
cetmilel I'i;n alle 111 et telili t ' M'oli ma 
il Sitili! llettl ;i\e\.i impeillte Ime 
ili s\'oli'«*le quest’a11 1 \ :ta 

Tutte p.iteV.I llll.inte. e il pi'e- 
«-i*ssi i ìi carico ili t trlmnle per .»- 
iiueuhif \ (.lontano ebhe inizi", 
(pi.UHle le tese p | eli pi t 11 rolli. III- 
f.itt:. i! 4 ottobre, proprio ni cinse 
Novara, .il!** 11.HO. Antonio Kspo- 
sito di HH anni, da Potniuliano 
(l'Arco, l'.miiiiin.iv.'i innanzi ;il bar 
( ii.imlenc. quoilo sto*-so dove era 
stato ucciso Pascalone. (pi.indo tuia 
donna vestita di itero, in avanzato 
stato di rrravidanza. I" interpello. 

I.’F.sposihi si vi»lso. e venni' inve¬ 
stito da una pioitdia di proiettili. 
I,a \-«*do\';i dì P.'iscidone aveva sca¬ 
ricato Fintela pistola, una lleretta 
7.tìf». su ili lui (na caduto a tetra 
IT'sposito tentò di difemlt't’si ;tf- 
fi'ir.mdo In propria Colt a tatuhu- 
t'ii. calibro 12. ♦* spino. Ma il brin ¬ 
cio incetto. In vista offuscata, e 
forse il senso (lell’imitdita del suo 
Cesto, fecrio si che tutti 1 colpi 
andassero a vuoto. 

Chi uccise Pascalone ? 

l.a donna risali in un'auto che 
l'attendeva «• si allontano il le¬ 
nto venne (raspollato all »'Speda¬ 
le «lesili Incurabili, ma età tri.» mor¬ 
ti*. Cinque colpi lo avevano rair- 
dm* alla rortion»* del cuo¬ 
ri*. uno all addome- Ulti* -il polso « I * * — 
silo «* uno -il irmoccluo sinistro 

Che cosa aveva convitti»» Assun- 
' i M.irose.i che il in:»ndant«* d«*l- 
I uccisione dr silo marito f• **-s.* lo 
INposito. , Toli'tinu Ponmrlia- 

no .*’.* Subito comincio a ciieol.u** 
hi vo('«* (he ella era Pi possessi 
di un * (lussici * «la «mi veniva am¬ 
piamente |>! ovato «««me la morto 
«ir Pascalo!!»* tosse stata «lecrsa «la 
mi vero .* propri»» - tribunal** ■* < a- 
morristne. presieduto «la .Antonio 
K*-p«»stt<* 

Ma molti* muh» le :p<*!«*s: « he si 
pcssi'iii» [.in* Ira le pni si:;iv: «n 
seno ouelh* sinrirci ;te «l illà dii'h.a- 
r.i.*i»*Ti(* «h Assunta M «**--»'.•- -«-il» 
.itti .lei pie.eS'.*- «h un funziona¬ 


rio di PS. che le avri'hl.e siiZ'.'c- 
I : te « 1 1 non pari i : >■ 'loppe « I » * i ' I - 

pei « , I. 1 | F- | ;e- I* • i . pel elle moi¬ 
re peti-li* i. Ma s.iH'l'! «• pr«■:n.i’ n r (• 

p.i rial ih- S.ii a :1 «1.1 . 1 1 ' ; ti)»'.'!'e .. 

1 i p r ‘ ' PI ( ! 1 1 ( - 1.1 « - V ( - Il * l ! H 1 ' ‘ Colisi- 

S e ! ! /. ( 

Pupetta !■!'.( stata ai'; Km p. i z r 
vili 11H . :.- « * 11 ( -1 ; 1 « • I. ! t,, (la! t : . i r t -1 ! e 
('ne. 11! ,•(1 1 1 i ìi nn;. I11iv pei tri. 

.HI! (CI. mi ZZO '.‘la svezi II «• 

ilcci-o. i he aveva i| compì*,, «ii aiu¬ 
tante. (le (lev,. 1 ;; pel I e : i ■ ! !. ( - 

*111 allllellte (Il coinè.--,, in , , MI 1 * " ! t il O 
Dopo che ! ' l'i: pesi !., ili «'.aiuto, eri- 
V el I.( te I ! 1 Colpi. I illle , ; -, | 1 ...||e 

m a 11 temei a le e i i pai t p orlo, ali¬ 
li.illdosi a nascondere nella zona 
di Palma » '.impania, dove peraltto 
I nevev alle illirici e Celliisrcll'; e 
«Ir i aiiinv .me 1 ,< •! I e* 11 1 1 1 sulla loie I.- 
iii'ii difensiva. 

Dopo <pi.d«'ll«> mese SI Cestitili- 
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Il iste, ha 


/HI il, ( I . : e r , , n, I < 11 ] a | ;« 1 e , di A S S11 11 - 
’ a e 'il ' : ! ( , .7 ! .I ! I's>■ a . e!!H Ss.l (lai 

«"eli '«"lei e ( K'Illl ai e ( ,' Il 11 I. I L' : !. i sii 
I eule.-rne I « -1 p 11 s : *,, i ia dei I' M. dr. 

Alia..::,. !).- i'rarn-i.-, il 17 ili:'!.., 
del Piati si Finita al !..’.'l ce; ti 
a ih i.. s.- la . enne--;, .:a : . - 11 1 - 

’ a p> « ; i,M-|i:a: I S. mette'. : i hi inci¬ 
se da (inchino ( Il la lllie. «•« - ì *« "■Se : 
I I | .eS i ' . ' 111 IH'l'l-e da \ - SI. , l ' ., ’\ ! a - 

! « ■ s C . I. « " Il I . • S s . I. .eli | . I « e | 1 | 1 I F C . ' . I 

pel ! 1 a ' e 1 F 1 1 Po. I .«-(-. . i I L ' ' 1 '.Fi 
pere h»' si 1 . i : in ! 11 F, 1 1 ; a n reti *«,. «|. 

, i ' - F ' ’ i .li r • i a I. i '. , ' *. e !. i i n ; 1 1 i \ 1 1 a 

! 1.1 le 'in- ri'lltlespel];, anche se e - 

«cure a noi. h.-tt** le.-,. :1 P M De 
1 ' r.l IH aeia- se-1« - !'!';i la pillili:- 
«■;i accii-ii .mche al dihattunente, a 
chiedere I Utili :ca ZI elle del due pie¬ 
ce-.-:. Sai a ihtllcile tljtt.ivii! che da! 
. I il >a 11 :11 n-r i * e vfnu.i t.it’.a «pi.delie 
luce sili!.- Poppe tese che Si V«>r- 
lehli.-ie - a j a ■ : e. Il pr<—-niente dot'or 
I.llirri P’-lll-e «eialle’.l i ih 1 11 i il a a- 
meli!.- ,1; la, -c.i t u r : i «-, dal ('en¬ 
fiente dei Vari per.*->ita:-,.'ì elle ver- 
i.mn« ' aitiTieratr nelle inope ti - 
«I.elice trs-.ite per d proivsse. la 


a ! I n I. I ! e all.l (11 S I e( 11.1 ilei IH 'I III ! 

Il piol i'- «, ; e;« UliZI ite e... Fili - 

ci lem' ih Pasquale Simonetti ven¬ 
ne a queste punte abiuriate a «niel¬ 
lo per Fui't isioiii- di Antonio Kspo- 
silo. «• martedì ?il cempam.inne in¬ 
sieme il rispondere «lei due distin¬ 
ti delitti sia FOrlando «he .Assunti! 
.Mareseti e silo fratello. 
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DOPO LA PROCLAMAZIONE DELLO SCIOPERO DA PARTE DELLA C.G.I.L. 


Ritirata della Confindustria 


sulla scala mobile agli statali 


Una nota del padronato industriale che sconfessa l’accanita opposizione alle rivendicazioni dei pub¬ 
blici dipendenti — Mercoledì il Consiglio dei ministri dovrebbe finalmente occuparsi della vertenza 


Il malcontento degli statali e la proclamazione di uno sciopero della cate-| 
goria da parte della CGIL per la prima decade di aprile hanno già ottenuto 
un primo risultato: la Confindustria — con una nota che comparirà stamane sul 
periodico Organizzazione imi unir'ale. ha dovuto riconoscere che la conquista 
della scala mobile non può essere messa in forse. La Confindustria afferma — 
nella nota --di non volersi intromettere nella vertenza degli statali per la 
estensione della scala mobile. Ciò costituisce una vera e propria ritirata della 
massima organizzazione del padronato, di fronte alle rivendicazioni dei pubblici 
dipendenti, ribadite ier 


Vittoria delia CGIL 
alla FACE di Milano 


MILANO. 27. — I.a FIOM ha 
rÌrtini|iiislato la maggioranza 
iteli? (‘lezioni fier il rinovo del¬ 
la c.i. olia r,\n:. 

l'eco i risultali: Operai l'IOM 
1321. .* seggi (‘177. I seggi): 


DUE INCHIESTE GIORNALISTICHE: L’UOMO DIETRO LA STATISTICA 


La tragedia dei disoccupati americani 
messa in luce dai giornali di New York 


4 lNoi» voglio olio i miei figli crescano nefritica (IcIINissistcnza pubblica,, - Un disoccupato legge: 
“Come diventare ricchi in breve tempo,, - Un altro medita ili offrirsi volontario per i viaggi spaziali 


anche dalla CISL e dalla! l,t ‘ 1 !* 1 Fonikiusuia contro la 
I nI j'i.tl.t monile e le altie n- 

J ' lehuMe lividi statali ha su- 

La polemica s\ iluppata luto lina significativa battu- 
eotl tanta tracotanza, nei ta trarreste anche sulla stain- 
giorni scorsi dai giornali* pa ipiotnlia.ua *11 tllnlni* 


dopo essersi rammaricatojt'ISI. 7tU. :t seggi (170, 2 scu¬ 
ci.n rabbia perche anche ijS'): III. 83. I seggio '130. 1 
pubblici dipendenti hanno i seggio); impiegati: l'IOM 312. 
loro sindacai: così che * il 1 s*'-'* 0 l-*12. I seggio); risi. 

di pubblio» impie-j****- * seggio (311. 2 seggi); 


Il maggiore quotidiano americano (New York Times) e tuta delle più 
autorevoli riviste economiche (Business Week) insistono con accenti dramma¬ 
tici sulla gravità della disoccupazione negli Stati Uniti. Il N.Y. Times riferisce 
anzitutto che sono •<disoccupati totali» 4.7-19.000 americani »tutta gente che 
vuole c può lavorare, ma che non c capace di trovare una continuativa c utile 
occupazione ». Ecco che cos'è la disoccupazione negli Stati Uniti — sottolinea 
poi il giornale — : ima voce morta nel bilancio federale c un debito di tutti; una 
umiliazione per gente che era abituata a guadagnare e che ora attende Vasse- 
\gno assicurativo; essa fa 
•sì che un giovane 
i’ti anni che tonni dal ser- 


INTERVISTA CON IL COMPAGNO GULLO 


II 


a 

le 


P.C. I. lavorcvole 

(I ini i n ni re subito 
tasse ai contadini 


Milioni ili contnilini sono 
in iiptlaztitne contro il /»«•- 
stinte corico fistole c coniti- 
hntiio che ritinte in minio 
imiti oso i loro inauri redditi 
ili lavoro. Dopo le mollile, 
stazioni ilell'H marzo i tulli- 
vittori diretti si apprestano a 
rinnovai e la loro protesta 
chiedendo tu diminuzione 
immediata ili una certa patte 
delle tasse clic tifiti pacano 
e hi sospensione ilcpli dif¬ 
fidi annienti ilei conti Uniti 
per ['assistenza tli malattia. 
I.a situazione è cosi eiai e 
che mi f lidia di contadini 
non hanno potuto pupari' 
neppure hi prima ratti delle 
imposti' scaduta il IH lei »- 
hraio. Su tjut'slti situazione e 
sull'azione che l'Alleanza ha 
sollecitalo ni Parlamento, ab¬ 
binino rivolto alenile doman¬ 
de al coni puf no Inasto (rul¬ 
lo, vice pi esiliente del frap¬ 
po dei deputati del PCI. 

Oliale è il giudizio del 
gruppo comunista ri rea le 
proposte falle dall'Alleanza 
nazionale ilei contadini p.-r 
ridurre subito il carico fisca¬ 
le e conlrilnitivo ritenuto in¬ 
sopportabile dai colmatori 
diretti? 

Il eruppi> comunista sol¬ 
leciterà. al momento della 
riapertura del Parlamento, la 
discussione sulle proposte 
che ila varie parti sono stale 
latte in tal senso. I/Alleanza 
nazionale dei contadini ha 
chiesto a lutti i frappi pai- 
Inmrntnri di appoffiore al¬ 
cune essenziali rivendicazio¬ 
ni dei coltivatori diretti: I) 

10 esenzione dal paeainrnto 
delle imposte c sovrnimpo- 
ste fondiarie r sul rcthlito 
aerartii; la esenzione dal 
puf amento tlrll'imposta sul 
bestiame: . 3 ) l'abolizione ilei 
dazio sul consumo ilei lino; 

1 1 abolizione della impastri 
tli successione; .">) l'aumento 
del contributo statale per la 
pensione di invalidità e i «■«-- 
chiain. Il frappo comunista 
è ila sempre pienamente la- 
forcvtde a queste rivendica¬ 
zioni. E indirizzerà i suoi 
sforzi al ni v finn pimento ilei. 
Vimmediata approvazione ili 
queste misure. 

Del resto — lia prusrcinlo 
il rompapno Gallo — i par- 
lainentari comunisti hanno 
condotto in questi anni una 
intrusa azione per realizzare 
un minimo ili ptustizin list a¬ 
le a lucore ilei coltivatori di¬ 
retti. (Juando nel ì'ìól In di- 
seu.ssa la nota li zze l imoni, 
i parlamentari i orrinnisti prò. 
posero la i -razione dal paza- 
mento delle imposti' r so- 
rriiirripo-.tr tondi-irte iter lui. 
ti i coltivatori diretti Cena¬ 
le proposta l enne avanzala 
quando nel 1 a*i enne di- 
scussa la lecce sulla monta- 
pna. Xcl 19 .VÌ. ancora, in oc¬ 
casione della discussione del- 



eom pa 


l'ansio Cattilo 


la /effe Treni,Unni il I'< I 
ripropose queste esenzioni 
In tutte queste OC, nstotu il 
frappo ib-morristpmo. e in 
particolare i parlano 'it a i 
della ( oriti iterazione thr,:ti 
italioti ISonnnii. tur 


conno queste nostre propo¬ 
ste (Ile vennero perciò /«■- 
spinte. Alitile per l'assisten¬ 
za di malattia e la pensione, 
quando si discusse! o le rela¬ 
tive leppi, noi proponemmo 
che il contributo dello Stato 
fosse latri ai due terzi della 
spesa e all HO per reato per 
il Mezzogiorno le Iside e la 
molila pini. Se queste nostre 
proposte non fossero state 
respinte il contributo a cari¬ 
co dei coltivatori diretti sa¬ 
rebbe acci meno pria oso. 

li sembra elle ora la si- 
inazione sia cambiala •• «!ir 
e-i-ta la concreta po*»i|iilii.'i 
ilo- le rii etili ira / ioti i dei con¬ 
tadini in materia di tas-e e 
di rnnlrilmti possano c—ere 
immediatamente approi ale 
dal IVirl.imeiiln? 

Il rualeonlento c la propo¬ 
sta dei coltivatori diretti mi 
sembra abbiano tallo cam¬ 
biale molte i ove >c alle pa¬ 
ro!,' corrisponder anno i fal¬ 
li. ossia se if loto si uni/or¬ 
merà ad essi . e da s/ienirr 
che l orciai zzazione def- 
I on Unitomi assumerà un 
eoru reto nlti'CpiilllIrtllo ili 
adesioni ■ e ih appoppio ad 
ab tuie di qui Ile proposte elle 
prei eih nteinente respinse. In. 
latti dai più recenti atti alli¬ 
etali ili questa nrpnnizznzio. 
nr risulta che Tori Itonorni 
ha doralo cedere r far buon 
l iso alla mnppior parte delle 
iniziatile dell Alleanza na¬ 
zionale dei i rollatimi i he pri. 
ora ho ricordalo. *•e quindi 
al i olo d‘ Ile sinistre «i unirà 
gioliti d>i fiat himcntn'i ile. 
o di lamnn piote di essi, hi 
pii, nnposriosit questione ib'i 
i oliti alort diretti può rs-rre 
risolta nel ziro di (imo 
tempo 

I n lotto ilei rollìi almi di¬ 
retti per la riduzione delle 
im/iosir e ilei contributi — ha 
i miclnsii il imnpriznn Gal¬ 
lo — appare chiaramente en¬ 
ei,• tei i apnsaldo dilla piu 
tasta azooie intesa otl t'tip»'- 
,li-i li -Immissioni• ifela t, r _ 
• a di altre drci’t• di mi. li uà 
•lindi rii. 


iimporto di pubblico impie¬ 
go te) un oggetto di trutta 
live sindacali » e costretto a !"'<»>. 
concludere come sia < erra¬ 
to s « supporre che il potere 
d'acquisto della moneta si 
difenda soltanto non conce¬ 
dendo la scala mobile agli 
statali ». 

Anello « Il Tempo * che in 
un suo fondo uvei a picse 
chiaramente posizione cen¬ 
tro la concessione della sca¬ 
la mobile ieri, si limita a 
. ipoidale cautamente le u>>- 
t ' ne ed a r restai e in att 
il i un cimi rimento ». 

Inoltro lo agenzie, vicine 
al Viminale, hanno raccolto 
voci secondo le quali il pi o- 
shlenle del Consigli». con 
• opportune formule » «li dtl- 
tirilo identificazione sarebbe 
disposto a«l * aggiungere for¬ 
se alt>i 10 o 15 indiatili di 
lite alla spesa «ziobaie pre¬ 
vista dal pi eeedente govoi- 
iiii Fan fimi ». 

Tutto ciò. poi altro, non 
può far eiedere che mina: 
la verte» m degli i*a* di si 
avi li verso una parifica e 
soddisfacente "soluzione 

Appare però chimo che se 
i pubblici dipendenti salari¬ 
no uniti nella fei ma licci - 
•ione di sostenere con tul¬ 
le le azioni sindacali le Imo 
giuste richieste. l'otemno 
pervenire ad un leale e se-j 
stanzioso successo 

fi si avvia cosi ad me- ! 
mento ì istitutivo della luti-I 
e a vertenza dei pubblici di-! 
pendenti Dalle decisioni che 
il governo prenderà nella! 
riunì.>ne del Concilio dei! 
ministri di meireJedi pres-1 
simn dipenderà 1<> sviluppo 


l!>8. 1 seggio (181. l srg 


vizio militare debba con¬ 
siderarsi -r vecchio per 

j 1(1! 

I uri» 


: infitte che non si hanno ino¬ 
lici di sperar,' che il proble¬ 
ma possa essere risolto, o ali¬ 
ci 


divise da milioni e milioni ili 
disoccupici, la rirista dire 
che c un fatto assai al tar¬ 


larono coti ulta sicnral 
pettini... Il pno’ia'e die, 



le ridotto entro Ittn'li meno' mante ehe la disoccupazione 
drammatici. |rmnii»M così eierata nono- 

U I.a disoccupazione ha un‘, <Unttl ' hi ripresa dell'attività 
.carattere insolitamente tirare 
permanente *. la eco busi¬ 


ness Week ni questi stessi 
giorni. Anche la ri rista eco- 
mmt'.ca . ila mt volto » alla 
disoccupazione: la esempi’ fi - 
ni nel tirammo tli tre operai 
— /’. Ilenlett. !.. Trans, I). 
\! 'lieti ,'r. s Tutti e tr,' iptcsti 
i penti hanno sentiti’, con¬ 
tempo 'itticamente o in perio¬ 
di tl’rers'< tlcTtinno pu-c-uh». 
• f Punire e la reninomi ehe 


affaristica. Dopo il ritintine 
registrato in agosti > dalla di- 
sticcnpazionc, che Ini colpito 
■I 7.5 per confo delia popo- 
'e.z'one attira, questa per- 
eentitale è scesa al 5.7 per 
vento in novembri', per risa¬ 
lire al (> per cento in dicem¬ 
bre e al lì.2 in gennaio. Sei 
gennaio scorso, negli Stati 


Uniti orano registrati 4 rnr-1 no insostenibili, 
lioni c 700.000 disoccupati .| La disoccupazione è il gio- 
ossai 200.000 più di uri! carte che si riduce ad umili 
anno fa. j mestieri e che « legge un ma~ 

L'articolo elenca una serie «naie, i! etti titolo è come (li¬ 
di regioni degli Stati IIniti, ventare ricchi da se stessi. 
dorè la ttisaccupnzinnc è par-!in breve tempo ». Il giornale 
tienlarmontc grave. |insiste sul terrore dell'auto 

Circa il 10 per cento della 


popolazione attiva è disoccu¬ 
pata nella Pennsylvania. Ad 
Atanna. Eric . Johnstntvn, Sn- 
ranton. Wilkes-Uarrr, circa 
il 12 per cento dei lavoratori 
sono senza lavoro 


inazione: la macchina contro 
l'uomo. H lavoratore elettri¬ 
co senza lavoro * pensa di 
fare domanda per andare vo¬ 
lontario sulla Luna col pri¬ 
mo vii ioghi spaziale ». 

/ m’ìiani d> disoccupati 


Queste le cifre fornite da’ ■americani per un certo pc- 
dtte giornali americani snif(ijr*<>d>a vivono del soccorso 
disoccupazione negli Stati\puhhlic<>. ma anche questo è 
Uniti. Il New York Times ri'destinato ad avere una fine. 
aggiunge considerazioni il 1 ! Questo è (pianto dice una si- 
notevole interesse umano.|(inora d f Detro’t, madre di 
•£ L'uomo nella statistica » incinquo filili: « Accettare il 
•I titolo ilcll'articohi che prc-Ulcnaro dell'assistenza pub- 
sentti le cifre sulla tlisocrit- j(dica s'iiniticu radere sempre 
pacione: dietro la statistica : p’ù in basso. ,Vmi voglio che 
si trovano condizioni umane!! mie ; figl ; crescano con la 
che molti americani giutì’.cn-Inìea del jmbbl’co soccorso ». 


m: 


Ululilo i' 

e >'fi et lo ad nbtiuiry per la 
;>;■•••!,! volta al'.'a 'iara verità 
ilo perno il m.ii la i o: ii L le 
ne rso ne ne le loro co ad'moni 
S'Oi.i ini </• ,"iujiie ntilton: - 


CONTENUTO IN UN MESSAGGIO AL P.C.U.S. 


ii 


un 1 




ha 


imi 


t // anni lui Ju/m*- 
LiMu .VG ila h I»! 1 '!'! - 


fili* 


()/w i’tM 


Impegno dei sindacati sovietici 
a realizzare il piano settennale 


POMPE"! 

f 1 fL-ffiìà 
ni li : 





&APRII.È] ,<.p\ 

T&s&f 


convinto ih. essere troppo 
vecchio per from/v un altro 
laror ). A’.meiier. un Militato¬ 
le tl: 24 ami:, ha a’t'i pro- 
hlcmi dii fsol vere. l'..-.>eiul • 
tanto tr i vane, non ha molta 
tii.z'an ’à. e ti'Lint come può 
avere un 'acoro permanente 
quando e: s «no opera', con 
u’.a il » :h: n * ! i d' 1(1-1. > anni. 


Approdati mutamenti e aggiunte allo statuto dei sindacati dell’ U.R.S.S. 


(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) 


(/ //1 * ' / » * 


V, 


‘1/ 




1 ! 
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i :r1.l 


I a l'I.AT sta immillalo rii o| cr.i 
Ih 'M a lori premntii ; i al l.c.oio la 
/.•no per li l'iiiimr-'-iinv :u*i rti.i 



n na 
u’t' m t 
ni taru¬ 
lli,',:. I! 
I,- 


«lolla lotta che eli sta*.di 


no decisi 
fonili ■ 


a romiti! tr ti’ 


« Almeno per un giorno godetevi la rifu... » 

(Discipio di Canova) 


c. i va no 
n r v "il c 

d'ir ann". \ 
rato .zollatilo per «N 
•',' n 1 't! ri"e I va a < de • v ri • 

. i, ' i ere i ;'!■'■,• ! tr Jn ztCSSo 

• iro| i’. ••( a ; e *ropp • il’''Vitlh' 

,• mane:! d'anz'airtà. .-I rio 
deve airi’ a intere la prcoc- 
eu na : 'o n e per ’altn eh i* egli 

• • mi uomo ,/• colore, e trova 
pi’ mi' tuo’ .* * p! ’cn ‘e tutte le 
l'ttie i*'ii I a i:r:sta d’ee ehe 

’a pe r, e u I :. a ' e dei d’snccii- 
iei f • tra i u, ,:ii e a <• ut supe- 
r 'ore a quc".! d.» Imi nclii. 

.S '.• neii mi, • che le sotle- 
e ' e ni ' va rimi' di que- 
.. • a "! cr’,a u • .■«ino con - 


MOSCA, 27. — Con il canto dell’Internazionale intonato dai 1200 delegati 
U* dagli invitati stranieri si è chiuso solennemente stasera il Congresso dei sin- 
{daeati sovietici clic aveva terminato ieri sera la discussione sul primo punto 
all’ordine del giorno. L’ultima seduta del Congresso è stata preceduta, stamane 
da una seduta a porte chiuse durante la quale sono state discusse le candida¬ 
ture al Consiglio generale e alla Commissione di controllo. Sono stati poi comu¬ 
nicati i risultati delle vo- 


Industrializzazione e aumento saiariale 
al centro del convegno delle CdL del Sud 


tazioni a .scintillio segre¬ 
to e letta la lista dei nuo¬ 
vi eletti. Quindi Grisein 
che pi csie.lcv.i la seduta ha 
«late la paiola a l’rnkholev, 
scindano dcllT’niono dei 
•Mudaci!*.', clic ha lotto un 
medagqm diletto al Comi¬ 
tato centralo del PCt’S. sa¬ 
lutati» da gniiuli applausi. 

Nel me-.sae.ftio s: allenila 
la decisione dei sindacati d. 
ba’tei e la v ia indicata dal 
l\ui:to cmuin:. ta di svolto¬ 
le la lo! o opina di Stimolo 
e di cduca/ione por la rea¬ 
lizza/.uno del piano setten¬ 
nale • • la piepara/'.one dei 
1.ivotuteri alla nuova società 
()}•;•: ponimi»j;io vi e sta- 
tela/.olle sui muta- 


essere modificato il capitolo 
r'lituani.mte le oiftani/./a/io- 
ni di base, che saueira sta¬ 
tutariamente i maggiori di- 


r 


f 


del 

bilOKO 




: ,i 


La relazione di Santi e f intervento di Scheda — Impegno a dare un contenuto sindacale a tutte 
le ìivendicazioni dei lavoratori — Il sindacato nella lotta per il rinnovamento del Mezzogiorno 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 


•mi 


sindacale 
| iroidenza 


,h 


REGGIO CALABRIA. '27. — I rappresentanti d<*I movimenti 
unitario del meridione si sono riuniti da :ei : a convegno. s«.*’e la 
de: compagni Sant:, Romagnoli. Scheda r Brodohn: delia : c;;: cteria della 
CGIL. Nella relazione tenuta lei . il compagno ott. Fernando Santi aveva posto 
al centro del dibattito il problema della pol.tca di industi :al.//.azione, dei 
salali e dei raH'or/am» nto organizzativo del.e Gamete del Lavino e dei sinda¬ 
cati di categoria. Alla re- ~ ~ 

laz.ione di Santi e seguito 
un ricco e vivace dibat- 


' t. 


i imiti» il coinpaitiio Scheda 
ciic ia linea tl: una pub¬ 
ica (ii niighnrammito delle 
Tito elle continuerà ora i .indizioni dei lavoratori e 
Colmigli generali delle <ii sviluppo dell'.«ccujia/ionc 


lai lui 


1 


«I• i .!• •• •.Co d.-.‘. 

•>. • -• ;« i il*:, dopo «\ . : 
i r.r c. i prol>l<-mi eh* 

• li .■•.ai. ii.itili.i aj 


provasi un documento per 
.••citare le aiitonta na/:o:i.dt e 
•'•rionali a promuover» i» :m 
.nativi- n»r».-N - .tr:e in v:-* i d»!- 
ì ;C• il iz oa» «i.-l 1 ’ ..rial • i. Hi • 
sii ir.* a 

I s: 11 • i se. li 'limi alici»» deciso 
Ì! r»c..rii pio<c.siiiim»nte m d»- 
• r.t/.,o:n- da! presabmte delln 
iti g.oi!». Corna/. » d ii pre/i- 
«••n'» d»l ('oniiglai. S»»m. 

Non » il pr mo ra-ai cpicsto 
li (••invi‘ru»n/» p il '.dir crea- 
*»/• inSirt'o .i!t.i ii»c»s<!t. , i di 
•.’tiia/Mine • i• ! l’. .:.«> d»lia ri- 
nasr • a d»l! i S : : i. »na 


nei 


leghe, negli organi-imi siu- 
.I n ali di base. Ita i Invola¬ 
ti ri del Mezzogiorno. Dal 
''auto suo la <'onfeder.i/’.o-, legato 
t-., — come ha detto il corn-'nah di 
j...-, Sant; a c* •ticlu»- ton» * uno st 
de. lavo: i — organizzerà d»i mento 
consegni su t»::u spe'nti.i 
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Itela Ini p*-r j 
mt» r \ e:i!n 
i"‘ •(•' lip. ZIo- ì 

•t-dno.mdo 
Iti! (hH't.C-j 

■ n o i • -1 

i. i • l'.t- rtito 

c. • * « * della 
•i ìiv.dii «!■: 
nel!» fatili: :ch»., 
ii j,1 c: (a Mr *••- 
un tale ri- 

..i ott• nut■ ». 
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Oualli-o domande 
al capo della Edison 


Precisate in un volantino le richieste degli azio¬ 
nisti all'amministratore delegato, ing. Valerio 


quell, 
.••ne • 


Da •• i 
.ci vuoi 


.» i • 


m gì uppu di a/.ori:.-,: i eh 
:! voumbno clic uni sotto 


Edison -• nhhiatno 
riproduciamo. 

qu.Vtio pioci-e domande lipoitate ne 
hanno v a provocato v.vac* polcm.clie — di cuti 
demmo notizia a suo! 


Lf»r :i j 

volantino i 


nienti e«l aggiunte d.i ajipor- 
t.ue albi statuto dei smd.t- 
c:it.. mutamenti ed aggiunte 
che si sunti lesi necessari 
dopo le nuove indicazioni 
sull’attività dei sindacati 
uscite dal XX Congresso del 
l’CFS e soprattutto dalla 
sessione del CC del dicembre 
1057. che era stata dedicata 
•spi ( ' s < amento al sindacato, 
e aveva notevolmente allar¬ 
gato la stero di azione e le 
responsabilità delle organiz¬ 
zazioni sindacali. Perciò, nel 
preambolo del nuovo statu¬ 
to. si dovrà aggiungere clic 
nelle nuove condizioni in cui 
si inizia la costruzione della 
società comunista, la funzio¬ 
ne dei sindacati si allargherà 
sempre più e che gli stessi 
saranno sempre più chiama¬ 
ti a risolvere i problemi ri¬ 
guardanti redifìcazione eco¬ 
nomica e la dilfusione della 
cultura. 

Mutamenti sono pure pre¬ 
visti per gli articoli che ri¬ 
guardano la struttura e il 
funzionamento degli organi 
sindacali, nel senso di ga¬ 
rantire: un più stretto con¬ 
tatto dt-g'i organismi diri¬ 
genti e degli organismi d 
base; un piu amp.o respiri i 
nH'ntiiv;!:» ,\u*ononin di que¬ 
ste ni!.ine: Io sviluppo del!:' 
fim./.oi:» organizzativa ••*: 
.- de. s.miaent:. 


PERSONALE INAM 

La tiegreleria dell.» etili. 6 in¬ 
tervenuta pre/iui il niinihtr» de! 
i Livore on. ZaciMRtilni per otte- 
neri* li rispetto dello norme de- 
niocr.ittelu* c delle deliberazioni 
«lei Consiglio d.oniniiiisir.izo'iii- 
per (|ii.mt<> tigli.ird.t le prontozie- 
ni per merito eotnp.tr, divo del 
per.sen.de dell'IN'AM I,.i o<‘gre- 
teiin eonfeder.de Ita rlneeto a! 
mimrlro di ILs.ire un incontro 
per disrtitere !.t /itii.t/ione ere.i- 
t.isl In basi* ad una graduatoria 
elio i eonsiglieri cleU'INAM. m.d- 
gr.ido alcuni di twii ite abbiano 
fatta richiuda, non tianno potuto 
conoscere 

LAVORATORI 
DEL COMMERCIO 

Il sindacato unitario dei lavo¬ 
ratori del commercio ha inviato 
una lettera alla Confederazione 
dei datori di lavoro per richiamar¬ 
la al rispetto degli impegni in ma¬ 
teria di parità salariale fra lavo¬ 
ratori c lavoratrici, assunti dalla 
Confcommercio in sede di stipu¬ 
lazione del contratto nazionale di 
lavoro. Si era infatti stabilito che 
una commissione tecnica avreb¬ 
be fornito alle parti la documen¬ 
tazione necessaria per la contrat¬ 
tazione della parila salariale ma 
— dopo la conclusione «lrt lavori 
della commissione — la Confcorr.- 
mereio rifiuta di riprendere tale 
discussione 

PIANO IRI 

La riunione de! Comit.itn di 
ministri che doveva riprendere Io 
esame del plano IHI. è stata rin¬ 
viata ai primi del mese prossi¬ 
mo per dar mode d: formulare 
nuove proposte di» pai dovran¬ 
no essere pr. stiliate a*. Paria- i 
mento. 


ritti acquisiti tini comitati 
sindacali ili fabbrica e di uf- 
ìicio. nonché de: singoli 
membri dei sindacati. 

Dopo la relazione di Gtt- 
reev e una serie di inter¬ 
venti. il congresso ha deciso 
di formare una commissione 
! che esamineia le varie nu>- 
, litiche e aggiunte e curerà 
j !;\ redazione definitiva dello 
'statuto. lutine, npplauditissi- 
! mi. hanno portato il loro sa- 
' luto alla tribuna del con¬ 
gresso i delegati dell’Africa 
Nera. dell'Olanda. dell'India, 
dcll'Irak e dellTslanda. 
r.ll'SFPPE r. A RII l T A N o 


Un successo 
dei braccianti 
di Ca' Venier 


ROVIGO. 2)5. — I braccianti 
di fa’ Venier. dopo sei mesi 
di lotta, sono riusciti ad impe¬ 
dire di essere privati della ter¬ 
ra che attualmente lavorano. 
I.'accordo firmato a conclusione 
della lotta che ha avuto mo¬ 
menti veramente drammatici, 
ha assicurato ai lavoratori di 
Ca* Venier 130 ettari che ver¬ 
ranno assegn *: alle 17 fami¬ 
glie in procedenza disdettate. 


Revocata la serrata 
al Cotonificio 
di Spoleto 


SPOLETO. 27. — I.a unità 
•• la energica lotta do'.ie 850 di¬ 
po:: le::*: da! «•otnr.ifirua d. Spo- 
>: >. c.»:itr«> la ir. miccia della 
■ Erezione di rfTePuare la ser¬ 
ravi. h • ottenuto una pr.nu 
v fona, in quanto il provvedi¬ 
mi n*o >' stato revocato :n atte- 
s» d: un m:z'.:ore esame di tut- 


Va . a 
mento 


situazione 


iei'.o s'abih- 


Sciopero di 2000 operai 
della Assauto di Asti 


-- 1 i 


cir.pD 
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I tessili delle M.C-M. di Napoli 
hanno scioperato per due giorni 
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!u primo luogo — I.a; 
::• — unto Schc-dn — eleva»-! 
!<■ i! p-.tere contrattila!» «bui 
;\ < rat.': :. f.u-endo ;• 
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.1.’ rial' 


CAI il* 


Le rivendicazioni particolari delle maestranze dello stabiLmento - L astensione 
dal lavoro rientra nella lotta della categoria per il nuovo contratto di lavoro 


, ce- 


!u secondo 
io il rispet 
di lavori'. 


me- 
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dei 


gli ;.u- 


•i.-.'t-:iii».( a .'limitale c*-. 

. ;.<•!.•• el» fruo Kdts »i; 

S- r. ./hi. -Hi-. I.n t V.li. 

Air. in in ’tr.iz ■«•::•• I). ■!(•'*.»!••' 

dell t I:>iisi] » tij v..Ier< ., 
(<•/'•:<::. ci. !•• fornir» tiu.i, 

■ !•■’! izl..*''.! • d « >:!ttr.» n!«- r i- | 
t.-;..--t,i alle circostanziate ac-j 
» il-» ci.» da anni vengono' 
pub!»!.c.ur.ente e periodica-! 
tn< r.v formulate, e cioè: éj 
•.<-ro e},» l'ing. Valerio spo- 
v!..a a pr/.prto vantaggio noi j 
1 1 < scremando » gii; 

dell.» Fd:s»n per pas- 
p:n reti i:':/: al!» s«->- 
t;:i è in'. ress.'o. e 
■!•• ni!» sorie';t che 


tmminis» r.itor» del»». 
»I'-cj t:«- <• * 1 • • ;!.*• (i: ,••.(-;• 
•i-t < .io.t. L- • orni.!' >m 


to di» 
Tu !,•-: ! 
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i. e 
d.u 
a;,.:, 


•!(■: con.-igl: >.n- 
(i»I Gomitato ccn- 

.-.mu'nc.at; seno sta*. 

ex miro v.i ni'» :■ 
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se.ape 
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p.,:«■(■( 
hard: 


.II.! 


di 


I ti :•: ni 


- « m.icg 
::.-•- 1 -P- 


T * r e ) 7YÌ \ t fi * ! 
. r t*U.»»”r*. ' 
repu!)!d;i, 
iiito.uom.a 


locai 


t:u. 

:c- 


A i A z. ’U ! «■.■»: . 

W «y .-\?s,,uto c»:: un 
d: mezz'or» hanno m.z.a*) 1 
lotta p--r gii aumeri* salariai: 
e rmnov.iuiento ù- 2 «• »atralto 
i: ! ivoro 

A Udine continua l'ac:taz:o-| 
:i» fi-; ! ivor ,• >r. <:• 2! « !: 

■::• !:» <] i «’.-• il i c •mun.e.go 

; : •:».- -■ •»:.-• d: 2. ir*- :n 

tSì •..••! i ! iVi>r g ir 


:>. . 


.hiin • ■ 


t; .rno 1 H.-. s •'. ») grave n: aie.':: - 
‘.•'nto h* ì.iSc.t.aM il proposti 
della direz.one d: accordare :1 
premio d. produz orto :n rr.i.io 
discriminato. Agi: opera, che 
h «n r.o parte/, pati a recenti 
i - - r- 

• i«*o a m.-ura di t"• e »'••■) 
( t r» a:;z eh» 2 «ai.ia •• ra'-'ti- 
o-j m*‘nte. Se La direz ir. ' non d'- 
' Ger«a rial proposto pr-v.»» 
. 1-1 uno scolperà deiie rz.i»?*rarc-'. 


Il ministro Rumor si è impegnato con il MEC 
a ridurre ulteriormente il prezzo del grano 


nf: 


c ; r ; 




Le conclusioni della riunione dei ministri deU’AgricoItura della « piccola Europa » svoltasi a Parigi 
Il nuovo prezzo del grano verrebbe fissato dopo il raccolto e aggraverà la situazione dei contadini 


con» • ■ 


\L< »i. 


— I 


Manifatture ! * 


duemila del!» 

ile ' 

n.ii: li.ut:: »- del 

t fletta.d-• :ì secer.d.» :1 rau.t 

li. orno di Sitopero. La lotta,. la fino eie 1 gr.»\ 
iniziata ieri mattina, e pr« se- n.o d; supc-rsfrt; 

e r.c-zl: 
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« ' ci Cl II». 

o.-'iir.»- r.t- 

• .mer.t i ritr 
stan.Iiir.er.t: 
Napoli — inchioda le la¬ 
voratrici intorno a piu mar¬ 
chine: queshe sono — m sin¬ 
tesi — le rivendicasi'•»; (he 
stanno alla base di quest: due 
giorni di sciopero e di bitta 
I.»» sciopero d: ouei s: e 
svolto malgrado le minacce d, 
nnnt: p.eiia in.i.ment.cabile' ,,M - : ' l! 2’po <h funzionar: deìh ! 
:t » delie s.-urso sett.m.in.e ! Mt’M- D«.p,i una marale.-ta- 
fna nuova politica per le ( z;c> rie di piazza t 
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muta per tutta la giornata 
oggi vivace e decisa. Alla 'ca¬ 
se (ieH'agita./iune sono i mo¬ 
tivi generali per i «piali da 
tempo s: batte la categoria 
de: tessili in tutto il p.u so c 
quell; più specifici — e forse 
piu drammatici — che hanno 
visto -. dipendenti delle MfM 
— «la Noterà a N'ap*.l. — m- 
nent.cz.iilg 
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s Convergenze 
in Sardegna 
! per il piano di rinascita 

! CAGLIAR:. 27. 


li fa\»>:» 
eri*.::» 

Iid:'«-n 

:t:iz ; *»:-.ùbq • m-rgn ..’!•■ az.em 
mipl.or.'Tnento, * mg- A .«Ieri., e p 
-•viden/inle j vice-presidente o 
J--tr.it. uè deleg.d.» 

t.-mpo, di informarci .a 
quale prezzo v:»-ne inv.-ce .'«•- ,;, n 
duta renergia a tutte le r.Itrei :5)> ; r 
aziende alle quali Luirv Va-! 
lerio «• a ssol ti ! a tu •• n t «•' 


lì g-ve: 

• : :i:.-u'e 
. « La s* 

'che leu A 
* pzt--.. .-.'.ì.. 
*» :i « -1 r; uè* 


• ti ; 


n: »’Z 
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\AIORr 
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*'• nut..> 


u:t ■-1 « 

n r ;i . I 

mq.egm; : 

* : '' * * •' -' -‘I 

: , inau:-- «iei ini- j 
Agri.f.Itii: a de: * 


t. 


nteienza. /. no filtrate n-.-ti eroin grado di coprire que-fo e 
• ■ u!f:r:ose ma s:cur.«-j'to tabi-:-ogno esporta::.!.» il 
■nte f .:;d.,t-- s i «j -.az.t' ! grano eccedente :1 rispettivo .dìe 
diM-n-s»» .« l’..r:g; firn! im.'guo interno. K’ a «pie- «i/po 


tato dal 


a g. i 

vino 


.••»!>•■ ei: 

italiano 


ha 


Mi/'. 


linea di massima, p- 


e :1 

preso. 


go- !-•«> 


la 


unione di Lar:g: 


in 


G-i * 0 f!55!Cilr.ì 


r «pianto 
pro- 


iestraneo; j grande d..r 

T'n c.inve- ,J: eomunic.»rc: :1 tass• »J : j. ■. !.« -«• 

prehi.-n.i idei finanziamenti effettua*.. ( >t.it. t «::«... ndat.i 
..«I >•. .2'.:.{: » dall i Kd:s*»n .«11» de.ano dqgor.'So s«-ereto. I 

:i.« 
i 

«a» 

fra? 


lavorato: 

imlnstrie tessili, un piano or- hanno deciso di con 
carneo dolLIKI che finalmen-: ia lotta ne: prissimi giorni. 

to affronti ì problemi di po-jse non vorranno accolte le 
tenzlamcnto e di sviluppolrivcndicnzioni. 


CANTIERI DI PALERMO 

f.'l opera: de: comari r,.v; 
nuarei , 1 ; p.-gemi'. .i e»-r:rr-.is.r.r.e d. u: 
>.inp «g.l.-Tc r.o «sar.ir.U- :.» q:; 

:e hmr.o r:pe‘.atamer.!e w:. per.«- 
lo, hanno cor.qu^uuo un aumfn- 


i 

» n; r .*• 
mì'S r*. : 
'DO. M 


To pa!arla!e dì 15.50 !ire orarle 


» <ì- ! T. r^-.! v 

à t: ** r. 1 -.e. i 

7.1arr:hn «Irti 
r.ì ' I)C*. Sa 


o-ienti a] 

.«•li.. sc.«:.-,i s.-tt:ma-» riguarda i pui scottant 
n.i .1 Parigi A differenza i burnì. 

•èdia ;>r'ma r.limono dei m:-j Ki-ulta c'r.e al centro del 
<■■:•• s. tenne a St r»-sa jdibat ti to «lei ma-'imi respon- 
p: ::r,.iVer.t del 1058 ej/abili della p«il:tica agraria 
accompagnata da unjdella «piccola Europa» 


- i 


Gì 


-• « < I \'M '. P,»tm:»« Arborea 

iTCD. S Arc.ib.r.o «PCD. 
Ne! cor«o d: ur.a riunione. 


dall.» Ed:s««n .«11» «i.-.-tm 
sonata <!; cui 1 ';:i•-•. ,!»•:.«> .if: 

«• nres.dent«». vic»--pn-s:dent«- >«>! 

4» (i: d.rci infine d«.vc t : • » - n«« 
va l'ing. Valerio il tempo per 
assolvere ai doveri legali che 
gli derivano dallo cariche di 
presidente, vice-presidente o 


nell.» 
che fu 
grande 

il--. !,: -■«'>.-». •:'.«■ tì 

i.-l p.u 
(•(•mimi 
.»’..« n««: 

: dm» ti.-! g.«»r- 

t > ::i d:SCUSS.« :'.e 

* prime r'percumnt,: de!ia 
applicazione del Trattalo co 

muintario ori rampo agri¬ 
colo ora. finita la 


ri¬ 

gati 

i/ia 


mio ». 


«ev pubblicità-j«tata la questione del grano. 

:«■ di Parigi eÌFra le- sei nazàim aderenti 
al MfiC la Germania occi¬ 
dentale, il Belgio-I.ussem- 
burg'i e i Paesi Bassi hanno!vellam.t 
n«-e«*s'ita di integrare la*grami r 
• a propria produzione grz-|pure con 
riar:a c««n Limportazioneilità. c il 
«lall’estero, in una misura 
variante dal 40 al 70 per 


punto ciré s: e p«'st«) ;2 avrebbe 
problema del prezzo, attual-lcirca ur.a ulteriore «i.m.r.u- 
mrnte diverso tra i se: paesi.jz:one del prezzo del grano 
La ruma ne dei ministri.l ne l nostro paese. L'opera- 
sulla iiase di un pro-memo-jnor.e verrebbe fatta subito 
ria della Commissione eco-! dopo :1 pross:rr«i raccolto. 
n..mien del MEC. s: c orici: -'Non s ; conosce, naturalmen- 
tata per realizzare una.fc. sii «p.ianto il prezz.i «lei 
prezzo 


apolitica «li basso prezzo del grano verrebbe diminuito, 
grano, invitando ogni gover-! E" evidente che un.3 ulte- 
no ad attenersi a questa riore riduzione del prezzo 
direttiva. La meta alla quale del grano comporterebbe 
si vu.de giungere per un lj-juna rovinosa decurtazione 
«i«: prezzi rìel-del reddito dei cou.tadtnL 

i mentre gì: agrari 
• lutati c« :i i iman- 
statali a sostituire 


1 La rea «su 
una ce-’ 
prezzo 


i « 


L! MEC. siajlnfatti mentre 
ta gradua-' vcngon.i 
sntern.izio-1 /lamenti 


naie del grano, recentemen¬ 
te fissato in lire 4 325 al 


cento. Francia e Italia sarcb-lquintale. Questo orientamen- 


:l grano con altre colture, 
nulla di tutto ciò viene fatto 
per i coltivatori dircttL 
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Cinema L 150 . Domrnlcalr L 200 • Echi 

spettacoli |. 150 • Cronaca L. 100 Necrologia 
il 130 • Finanziarla Manche L 200 - Legali 
L >00 - Rivolgersi (81*1) - Via Parlamento. • 


ultime 


1 Unità 


• • 


notizie 


Prozìi d'abhr namentor 


Annuo 


UNITA J 5nti IHiiO 

<riin l>itl/tiinr drl lunedi! 8 tuli I Vio 

RINASCITA 1 500 800 

VIE NUOVE t 500 l 800 

iCunio corrente dottale t/29195 


APERTO IERI IL CONGRESSO ANNUALE 

Migliaia di nuovi iscritti 

al Partito comunista inglese 

La gravità della crisi in Gran Bretagna nel discorso del 
compagno Gollan — Il saluto di Giorgio Amendola 

LONDRA. 27. — Il Partito Londra, partecipano oltre deH'oiciipa/ione e ne ruf- 
oomunista britannico ha re- 500 delegali. Suno predenti forzino il contenuto imitano! 
cintato quest'anno varie mi- te delegazioni di altri 18 par- dando loro un progi anima j 
gliaia <li nuovi militanti ri- titi comunisti ed operai. Il connine. Essenziale. per (pii -! 
portando cosi la sua forza a I*('I e rappresentato dai sto, e che vendano supeiatei 
27.000 iscritti, line al livello compagni Amendola e Frali- lo posizioni corporative an-| 
ilei 1057. co C.'alainandiei. Del EL’F e coni prevalenti nei sindacati.i 


Terrore al circo Rai‘num: un leone è evaso 


ilei 1057. co C.'alainandiei. Del EL’F e coni prevalenti nei sindacati. 

Questi dati, sulla ripresa piesente il compattili) Fajon. e la discriminazione antico- 
ed il consolidamento dei co- finitali ha analizzato la si- monista che continua ad es- 
immisti inglesi, nonostante la tua/innc eeonoiniea dell'ln- sere alla hasc di tutta la po- 
ilura pressione a cui l’antico-, ulultei i a caratterizzata dal- litica interna de l I.abolir 


munisti imtlesi, nonostante lai tuazione eeonoiniea dell’ln- .sere ; 
lima pressione a cui l'antico- nhdteiia caratterizzata dal- litica 
monismo e l’azione disereda- l'aumento della disoccupa- Pai tv 
triee did revisionismo li han- zinne clic si av vicina ormai (, 
ito sottoposti dopo il 1051), al milione di unita Finca 

sono stati forniti oggi dal se- Contro li* gravi prospettive tu da 


gretario generale John (ìol- ( he la crisi ( 
lan, nel suo rapporto al fa incomhen 
XXVI congresso del pallilo, operaia bntai 


Al congresso, clu* si tiene! portanza vitale che le masse 
nella sala del Saint I’.mi rasi lavoratrici intensifichino le 
Town Hall, nel centro di'lotte m difesa dei salari e 

Polemica sugli aiuti 
di Hitler all’Etiopia 

Il gen. Armellini, che fu capo dell’ufficio operazio¬ 
ni nel conflitto, contesta le dichiarazioni del Negus 


Il generale Quirino Amici- Ieri pari* alla conferenza per la 
lini, elea, ai tempo della pace co n la lierm.umu. 
pileria italo-ctiopica. rivo- -lale partecipazione — culi 


ione clic si avvicina ormai (;,,|lan | M affermato die! 
I milione di unita l'incapacità finora dimostra-! 

Contro le pravi prospettive , ;l dalla sinistra laburista dii 
Ih* la t risi dui capitalismo imprimere mia svolta alla 
a incombere sulla classe (ll i ,, ;il l j,„ deriva dal! 

peraia britannica, e di im- suo continuo venire a coni- 
ortan/a vitali* clie le unisse promessi rt»n la <IeMra sul 
"’oratrici intensifichino le terreno dell'anticomunismo, i 

itti- m difesa dei salari e .. . . .... , , , 

Il problema dell imita del-, 

-Tr-=^r - - ... = - la classe opei.ua e delle si-! 

_ — m _ lustre e sialo al centri» anche 1 

>■■£■■■ H||||i| del saluto die il compagno 

iggggig finendola portato al 

«0 messo a nome del l’Cl, sottn- 

■ ■ ■ m • o ■ _ lineando i compiti comuni die ! 

I 11 ™ E• si polipolio a tutti partiti! 

IBI Bl vi comunisti deH'Kmopn ()cci-j 

_■ di-utale e quindi i leganti, 

particolari elle, nella grande, 
ipo dell’ufficio operazio- famiplia del movimento co-| 
.... . • « i »i immisi;), debbono esistere Ira 

dichiarazioni del Negus ,,i,ei partiti. 

” « La nostra lotta, conilo la 

‘ripari* alla conferenza per la reazione, per la paci* e pei [ 
nei* con la liermum.i avanzare verso i| socialismo 

••Tale partecipazione — egli m una prospettiva di SVI¬ 



ERÀ USCITO DI PRIGIONE DA DUE MESI 

E’ molto “Kansas Kid„ 
ulti mo bandito del West 

Aveva trascorso metà della Mia vitti in rareere 


I NEW YORK. 27 -- 11:11 
: |.a Ti.is-e. Fuit.iim banditi' 
Idei Far-Wc-t. e modo in 
I quest, p.o: m .n un ospedale j 
, di Denver ( (.‘"Im tuie > pei t 
! una malattia, che I" ha por-1 
i tato alla tomba soltanto duej 
j mesi dopo che ora stato d:-j 
! messo dalle p: .p.oli 1 del | 
! Kansas. Aveva s t • 11 a ì : t a.- e t ! e i 
| ami: e si può d.re. pt at.ca- j 
: mente, die metti della -u.. | 

1 vita ? i !ra «coi mi nelle pi : - 1 
pani. ■•!: Stato ! 

lidi I.a '1 ■ as-e. mcgl," ilo- | 
to coinè * làuti-as K.d s.| 
eia unpo'to elainoro-..mente i 
all'atte.M.'.oi:.' della leppo IID.l j 


NI-lV VOICIv — Il Iciiiic *. I*oii do - del Circa lUirnioii c fuggito ini il.ili.i sua pallina ilio.in te uni» s|»et l.ci.l,, al qii tlc 
i l.lini pr.-sciiti circa t.1)00 |>cisi.nc. lori u naia ine'ite Dall si laini-nl.oii» \ illune, rii il Icone palei .i essere ralluiiln 
poco ilopi» incili.mie nini relè da liape/io. Nell. •> 1< foto- la pisla ilei eneo mentii' pi) speltalmi fuggitilo. \ sinistra 
due impiegali ilei rimi si iiietlono al sicuro niellile - Ponilo» si avvio verso ili Imo 


I I"U’ 1.1 

| :! 2(i 

| line |I 


; ci-me 
i b..:id 


. ! nette d. : 1 

vi cenili : e : :. : 

stole, celi II: 
,t clic i*!. ma 

e. Visite da 
lisav .me eli 
. I ! I quel tei 


: inoli 


masci11 .'ava 

la V eVV ho V 


DECISE IIMPORTANTI MISERE PER I.A COOPERA/JONE ECONOMICA NELL EST EUROPEO 

Una nuova suddivisione della produzione 
tra i diversi paesi del sistema socialista 
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priva la carica di capo dello * m (,, u " ; sarebbe giustificata loppe demol ìatien — ha 

.fluii» operazioni del co- T ‘ : ' 1 fa,t " H ‘ la dello Amendola - sarà efli- 

iiinviii vi.iv i opinili »»«-» vo s l;,via fu oim dei piu attivi .. 


/nandù .superiore delle for- inembr."'ili*VlV.'" coalizione 'untò s, ‘ si " ; ' "nit.iria ni ogni 

ze annate italiane, lui fatto hitleriana, dalla sua attuale paese e coordinata interna- 

dello dichiarazioni sulle «ri- lotta per la pace ed anche dal ziotinlmente tra tutti i par-| 

velaziom » dell’imperatore fatto chi* la .Iugoslavia min ap- titi e le fmze dcnioi 

linde Selassie al giornale parth’ii-* ad alcuna delle due dei paesi interessa 


/,<* riunioni ili Prttua r Mosca - Interessati! i tinti stilla sftcciulizzuzitnte ilei vari Stufi 
socialisti e stilla tlistribaziotte tirali investimenti - Previsto itti forte sviluppit tlell'ccononiin 


francese «Le Figaro». Il 
Negus ha detto che la Cìei- 
mnnin di Hitler avrebbe aiu¬ 
talo l'Etiopia, permettendo a 
questo paese ili prolungare 
la guerra ed alimentare suc¬ 
cessivamente la guerriglia 
contro l’esercito italiano. 

Il generale asserisce che. 
durante il conflitto, dati i 
compiti che gli erano stati 
affidati, poteva — a suo di¬ 
re — seguire ogni nvvem- 


partien - ad alcuna delle 
coalizioni mondiali 


le felze democratiche 
paesi interessati Vi 


Colloquio a Parigi 
Vinogradov-Debré 

PARICI. 27 - I.'allibasi-.;, 

ture (lollT’RSS. Set-g-o Yitingra 
dov. e stato r.ccvilto ogg.. SU 
una r.eh.està, dal pruno m.n 
stri» Delire Kgl. >. è ice.ito , » !,. » 
•■■eile del gnvertio a mez/ogior 
no e mezzo, l'svcmlone 2.7 m. 


sono in Europa le forze pro¬ 
letarie e popolari capaci di 
lottare e ih vincere Ma que¬ 
ste forze som» divise, e non 
organizzate. Dobbiamo lavo¬ 
rare per la Imo unione. Le 
diversità ideologiche tra co¬ 
munisti e socialisti e demo¬ 
cratici. e le necessarie ed titi-. 
li polemiche, non dchhonoj 
impedire gli sforzi occorren¬ 
ti per realizzare tm’efficacej 
unita (l’azione tra forze che! 


(Dal nostro corrispondente) dell'industria mccctmicu pc-'tonn di e! - in 1 mi re. nhne no in'ioiti proti 11 zinne per I «’rMi/ui fu 1 sfruttamento più economico 

.stinte si a cesi sudili risa: un- (irmi parte, pii errori in cui d> altissima r rad’ zinne mon-ulei piacimenti di carbone nei 
! ’K A ( » A. 27 II t'J.iR ha j )( . r l’est razione della .0 era caduti nei passato, dmle. jriiri paesi, il trasporto e la 

risto un nnom pcitcziniiu- f'ninne Sovietica e 1 pimid'i la 1 t'visunic interna- Tutto e ar<vit come con-J utilizzazione del petrolio (che 

mento del sistema della di- p,•pubblica Democratica Te- zionn'e del Incoro tra 1 paesi | .seipicnzu la dispersi mie e /«•/(/rii centro sul nuovo ulcn- 
ctsmnc internazionale del la- ,/ ( . s - ra ; impianti per T'ndn- snrialist • era aacnra aplì ini-I scarsa ei'icenza di una par-'il'dto I ' /{SS- Pnlnnitl-Cccn- 
rnrn e delta specializzazione ;trll , mattimi e laterizi. :\ l.'espcrtintzu ha intatti di-li,. dep!> investimenti di al-■ slovacchiu >. l'unificazione del 

prodotti va ira 1 paesi sorta- [Repubblica Democratica Tc- mostrato che. ma'prad o /«>•»•>(..> paesi ed ambe (di alti: sistema enerpetico snprutut- 
Ini'. Sono stati intatti resi p,.<,■</. impianti per l'inda- misure di stretta eollahorii -| e »s(i di pro,l azioni- e Tnisnl - ,to di (piallo elettrico nei /'(ir- 
nr ‘‘ " I> ! r 10 l ,r! : stria tipoprutica. I l<SS e Ce. s ona pre -, sin da! ItNS. •nD/ uenfe l-rello tecnico di nDIpacs: e lo sfruttamento co- 

! r '' •'•'trillino, alcuni ri ,slovacclim: locomnt-ve penatami pars• s' continuava a anr r:pi ih prodotti, co che] mime delle risorse idriche da 

• dati che illustrano tale sii- i ml <dii percorsi con motore! lubbneare ut maniera paral-[s’ rifletteva nepat ’vunicntc. realizzare sopratutto con la 
j hip po e dai (piali st 1 deca al- |<. combustione da Olili a I RI HI | tela e non coordinata tri sfes- J suoli ind'a di produzione e -cosi razione ih un urande im- 


j casa, presso una i allinei u 
d: pet 1 idabbandonata ila 
tempo, elle sorgeva a circa 
. bugie miglia dalla citta di 
h’Idoiado. .Yen si sa bene 
quali mestici 1 abbia escivi- 
tate in quel tempo Kansas 
Kid » per vivere Comunque. 
mi gioì in». |n scorill'i) della 
j contea e un gruppo di poli¬ 
ziotti. indagando su coi ti 
< stiamoli . dei quali s’igiin- 
.’.iva la provenienza, si spin- 
- ero lino all' abitazione di 
* l\.insas Kid » c bussarono 
alla su;, porta !5il| rispos»» 
'(•a! icaudo la rivoltella sugli 
’ uitriis: » Eia deciso a ven¬ 
der caia la pelle, ma im- 
j 11 :uvvisamente senti il pianto 


re — seguire ogni avvem- unti pài tarili, ha dieli.aiato di unita d azione tra lorze di 

mento e tutte le notizie elle aver proceduti) con Delire ad conservino la loro piena au 

vi erano connesso, e sostiene M’smbai di vedute il erd.m tonomia **. 
che mai gli risulto che linde "''iicrnle Milla s inazione uitcr- Amendola ha concluso as 

Selassió ricevesse aiuti nuli- n , , .‘ / ;. UI .'', 1 T < t . ulucstngli se fos-. .sicurainlo clic < il l’Cl dedi 

tari dalla Clermaiiia, mentre .V;^ ^ d.era tutte le so,- energi 

e pienamente assodato che il r . l | Ill ,., lt ..... i.'.„„b scadute ha , l: ' ■•l"";«*a •• 


Amendola ha concluso as¬ 
sicurando che «il l’Cl (ledi- 


t resi In linea di correzione j,._ r l{epubbl , ea Demoera -j 
(h alenai errori in a,, .0 eriij lM .„ Tedesca: locomotive da 
caduti nel passato il’JOO e. r . Cccosloracchia ej 

Sulla base delle raeeoman -1 Homania: Incoinoti ve ila I (iób 1 
dazioni approvati• dal Co nsi-\c. v.. ('ccoslnvucchia; loro-| 
i/lio di mutuo unito crono -1 nwtire da 4IKI0 c. v. e oltre.. 


energie, mn'o. 


•orso del 1958. 


lierclié la classe operaia cil.sopru/fiiffo 


pr.mo mai..'tro 


Negus ebbe armi e l'appoggio fatto rilevai.- 

ila vari altri paesi europei. 1 st eh. qui sta < ra 
Il generale termina la sua ili- visita che egii faceva 
chiaia/.iom* asserenilo di i’S- da i|u..tnio quest: h 
sere ilei tutto sbalordito dal- ’* ! in-mo n 

le < rivelazioni » - ■ — 

Saranno riprese 
le relazioni 
Bulgaria-Stati Uniti 

SOFIA, 27 — E* stato reso 
pubblico oggi tm accordo 
raggiunto tra i governi della 
Repubblica Popolare Diliga¬ 
la e degli Stati Uniti (l'Ame¬ 
rica per il ristabilimento 
delle relazioni diplomatiche 
tra i due paesi, relazioni elle 
furono interrotte nel feb¬ 
braio lflóO. e per la riaper¬ 
tura delle rispettive lega¬ 
zioni a Sofia ed a Wa¬ 
shington. 

Le trattative hanno avutoi 
inizio il 4 maizo 111511 a New 
York ed a Washington tia 
il rappresentanti’ bulgaro 
all’ONU, Fj.mbasciatore Re- 
ter Vutov ed il sostituto del 
vice segretaiio di Stato ame¬ 
ricano per i problemi cmo- 
pei. sig. D. Koler. 

Lj Jugoslavia chiede 
di partecipare 
alla conferenza 

HKI.CKADO. 27~-- Il porla 
voce jligo.'lavo. Drago Kun/.. tia IIAMI’TON (Virc 
r.fi rito oggi clic la Jugoslavia Irò ricerche «tcll.i 
ha chiesto ai governi di Mosca Kt.ill.it.i una c-ip- 
e dei paesi occidentali di par- '.tcn/.i. Il tunnel : 


a: gnirna- 
.1 !.. pr in;: 
v.i a Deluè 
1 assunto lei 




[ elierà tutte le sue energie, mico. nel corso del I95S. eU Iniotic Sovietica; nat i da 15 
nei ilie la classe operaia ci\,snprnttnt to net corso delle 'mila tonnellate di stazza. l‘o- 
il iii.poli» italiano nella Im'oisnc ultimi • sessioni ili l’rnpa',bona e I IRSS. nari ili /un d’I 
unità, eont 1 ibu iseam. a rca-iedi Mosca. 1 i/o cerni dei sin- mila tonnellate, t HSS. 
lizzare rincontro e !'unione |polì ;mesi hanno deciso ad l'er (pianto rnpuurdn in 
ili tutte le forze detnoeraticheie -empio che In produzione ili particolare hi ('ecoslovaceb’it. 
e pupillari europee». i ideimi prodotti londamcntali essa continuerà inoltre a tor- 

_ aire ai paesi socialisti i tip• 

dei prodotti per i (piali pos¬ 
siede la pili alta specializ¬ 
zazione: auto e autocarri, 
motociclette, centrati U'csci 
e' et I nelle montate su carri 
I erro vari. torni e altre mae- 
; ch'ile utensili, macelline les¬ 
oli. impianti per zuccheri dei. 
calziti 11 re. 

Il consi pi io economico ha 
inoltre adottato numerose ri¬ 
soluzioni ripnardanti la s[ie- 
ciahzzazionc e hi coopcra¬ 
zione nel ramno delle mate¬ 
rie plastiche (tra l'ttSS. (’c- 
coslovacchia e Kcpubhticn 
Democratica Tedesca), delle 
fibre artidcmli. della (lumina! 
sintetica ,• dei concimi eli/-! 
IIHCI. | 

Sci 19zS sono stati ’tedfre 
perfeg’-.in;:- accordi ; (artico- 
lari fra Cecoslovacchia e Co¬ 
lonia per la ricerca e l'estra¬ 
zione del carbone ,• dello zol¬ 
fo polacchi .1 nalopamcntc. 
tra Ccco.s’orucchia e Albania j 
si sono presi accordi />er lai 
costruzione ’ii comune di un! 
! mie.mio per l'estrazione de'! 
•molerà'.- ./• nichel in .-Uhn- 



EVADE 

INGANNANDO 
CARCERIERI 
E FIDANZATA 

CI. A SHOW. 27 -- 

Condannato appena ieri, 
uno scassinatore e eva¬ 
so stamane con un si¬ 
stema singolare; e la 
sua fuga to ha liberato 
ad un tempo dal carce¬ 
re e dalla fidanzata che 
stava per sposare. Ecco 
1 fatti. Il ventiquattren¬ 
ne Billy Schields arri¬ 
vato iersera in prigione 
ha fatto subito una sup¬ 
plica alle autorità: che 
lo lasciassero ùbero, 
questa maio.la, di spo¬ 
sarsi con la sua ragaz¬ 
za. Accolta la richiesta, 
egli è stato portato in 
macchina m Chiesa, do¬ 
ve tutto era stato di¬ 
sposto. anche se orga¬ 
nizzato m gran fretta. 
Ma quando Schields è 
stato fatto scendere dal¬ 
l'auto si è dato alla fu¬ 
ga: nel dedalo di viuz¬ 
ze intorno alla Chiesa 
ha avuto il modo di cc- 
clissarsi ben presto. 

Chi lo catturerà per 
primo: le quardie o la 
promessa sposa 7 


j ritiri.era nepai’i amenie. realizzar!' sopra tilt to eoa la 
t suoli iiid'c di produzione e costruzione d- un <irande im- 
1 d' produttività (li tatti i par- pumt,, idro-elettrico sul Da- 
! <• socialisti nel loro coiti- nubin 
plesso. , 

.. , t.e misure rese note ora a 

I con.-’ip lo economico ha p r(t(/ll elimineranno in prati 
. 0 ,due decs». considerato che Julr ’ u , - l>rim ; }ir} ,/. 
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4*.s*r>cfr nrutrrtmH’ufr in mtti i, . . 

\paes, socialisti uno stato di zinne c assicureranno 

f tensione -» fr„ /V/,*r,./o svi- ' ,l 1,1 

! ’imp'i i Icinndnstria hi produrre in prati serie per 

snonihilità di cncra’a. di prò- r hisopui comuni i tipi di 
porre ai cocenti da sinpnh " ,rrr > > u ' r » ff^bnio 

intesi una sene di nuove e ""pienti sviluppati, tradizio- 
' n ritenti ni’sure nel campo tecniche ed esperienze col- 
i di-ll'etterpia. laudate nel corso d’ liinphi 

\ Tali misure ripuardano in Iscriniti. 


1 particolare la ricerca c 


ITI ANCO BIIKTOM. 


Scomparsa di Chandier 
autore di gialli famosi 


suoi roman/.i sono siali tratti 


films 


- .uni ■ 

j Sgeiit.ila la pena, Kansas 
| Kid. tini nuovami'tile in 
caiforo per gioco (l'azzardo 
«* ot gan zzazioiit- di biscia* 
dandosi im*. Coinvolto suc¬ 
cessivamente in una sangui¬ 
nosa rissa, ove perirono due 
persone e furono ferite mol¬ 
le altre, fini di nuovo in 
carcere e questa volta eon 
j una condanna a vita, 
j l’articolare toccante: du- 
! caute i lunghi anni trascorsi 
!'U prigione sua madie. El¬ 
ici! Oeiphinc La Tiasse. ac¬ 
cendeva una luce ogni petto, 
| sulla finestra della sua uKi- 
! tazionc a Kansas C.’itv jier 
:I caso che « il min Willie •> 
"dorr.asse a casa 

I_ 

\i ritmo iiKirm.iv dirrti.. r p 

li"-,. I(.irl.i<-ri illrrllori- r.-sp 
Iscritti* al n 213 d.-l R.-cirtro 

S|.i.::p., ili’t rriliiin.il.' di Ruma 
• I. I N I T A * .mlnr IZ7.I/IIIM" q 

Cli'r-i:.!.' .ìi.iral*- n 4555 


I.A .IOI.I.A, 27 — I,o scr:t- Con i suoi libri egli intruda?- "i,.t<ii.n. -na- 

dire ti: g:ad; Haymornl Tliorn- [so rad g:niio per la firirna voi- •••••••mimi 

'oti Chaadler e morto :eri di Ita la (ìgur,. .lei detective pr.- 


poimon: e 
! Kgi: eia 
cazonc -, 
! Allier.c.i. 1 

no - h in 


Pier >■ morto :eri il; 

, h'età d; 7i) anni, 
a membro dc'd'Asso- 
r.giir. d giallo d. 
> la* .ivm .1 scePo :I 
ung.» add o - come :1 


var: suo: remai: 
,r.>tt: rie: fi i 11 : S 


! inorerà'.■ 
! "a I"': 

s'oy i.-ch 
I lfi..’:i'»i',i 

1 ima cen 


.1 imioi IIUM 1111 , I , . ; : 

. • • ... - i.N-r lìrtulntti. *n unti umiirrui 

•iut/iki r i. .. ■ 

. imo/fH fi 1 #lucrosa dr t’pi unii 
<t aretini : pur fai . 1 

j | u ir tira!:. I 

mi rumane ai uni . , . . , 1 

•r l'est razione de! ! l u,r <: '««Iiisfr’.i. - , 

nichel ht Atha-\”"'! , b' nm arretrati s’ prò- 
Romania e fece-I alU ’, «'”>? r:,z’o„c d-, 

■ . ! nuore aziende Per ni f «if.f» r» — . 


iiglorc grillo del 11*71 Tra 
il aiti: 1 Iir: do in: sor tt; vi 
om. - li grande sonno- e 
I.a scmpl.ee arte d«-i'.’assas- 
:i:o •• e Doni’,, del Iago-. 
Olanda r er.i nato a Cicca¬ 
lo. tua ii, ragazzo frequentò 
e scuole d Fr.un Hermania 
.1 Inghdt» rr.i. 

Durante i.a pr.ma guerra 


Liz Taylor abbraccia 
la religione ebraica 


- n.um. del'lago-, HOLLYWOOD. 27 - Con 

... tuia semplice cerimonia svol- 

r "“° ' ' 1 tasi ieri nella S nagoga d: Hol- 

raga.zzo frequento jywood. KhzahtCh Taylor ha 
rr..tn.,-i. l.ermama ,]".a!o la sua adesione alla reh- 
g-.one ebraica 

a pr.ma guerra L'attrice, ha pretesalo :! r.di- 
"* >erv z 


Vi sono alimenti pesanti e 
nocivi ma vi sono pure 
alimenti protettori. Yomo 
blu. per il suo potere di¬ 
sintossicante e l’elevato 
contenuto ili metionina, è 
un eccezionale epatopro- 
t ultore. 


IIAMPTON (Vircuil.il — |Ti.t (ciliil.i ili-H'Inlrrn.i ili un cr.iuili- liiniirl :» \rill.» d<-l fru¬ 
ir.» rircrrhr drll.i amniiuislr.i/ionr n.i/i«u.ilr arrrtinjufir.i r "p.i/i.ilr uri quale è siala 
istallata una capsula spanale destinata a ennlrnrrr un unni» per un rsprrìnirnlo di rrsi- 


>'»:' l'v'i ',- ea tmii iniziato fiij 
/ f<»e;,i>i'.i costruzione dir' 1 

ime. cent mie elettrica della, h 
poi -nza d- dà aiepairatt che -.1 


( fj\caz’one ih pr<>, .•.opra¬ 
lo! lutto meeeanic- ed e'cttr’C’. 
CU’ altr- paesi, e»’;.’,• ad 
empio la ( ccosioracch m c 


j st ru 1 tea a • 
1 aeriti’ d ■ ci! 


■ portante 
n a t iirale. 


Il tunnrl Milupp.i una trincila clic arritrt sin»» a ISOPII km. orari 


(Ttdefoto» I /.»• m :.su re ad >'tate consci - f lede 


IiYji.'iM» Ina/ Dcmoerat• 


rrond:.:.»’ pr.-s <> -erv z o nel, 
:v: ore dopo d ci: 

i.,\or.'. :n ip.i. i <i: d.rigeli: 
:: uni co:iip.,gn.:i pctroi fer, 
d.n e r'--".. lì: eh-* con eonr: 
c <• 'i-r.u-a- 1 .li:. nei li*a 

S ’ro\.,\.i , i.a Job a ri 

qu..Iche anno Sui mogi- 


o nella h:tio Max Nussbaurn. 


|ii*.«.sV(f»*J’i;)t.»p 


ari lfurihur 
re! L‘21. n 


• dopo d che I ceidirato la cerano;) i. iv-va 
. *.. .i: d. ri genie 1 man:fe?t alo !a sua Tti’eri':<»ne 
ga.a pet ro! fera. ! d: ahbracc: are Iri r-1 : gin::-- 
eh*- con ciinv:i- ; ehr.a-c.i p.ù d: un armo l a. 

I h:, nei 11*22 j pr.ni i d-’da tr..g;c-i mor’e <i- I 
a La Joiia d .‘manto M:ke Todd. anch egi- 
1 Sui moglie. I ebreo Tuie suo propri- ‘ o ?. 
g. da !u .sposa- eri pi- rafforzi*,» a s-’guito 
ioti mi 1 !•.».». * .all 'i scomp irsa <1. Todd 


jVì 



I T Rnn 



01 NINO MARTEGANI 


VI TROVERETE I MODELLI DI PIU' GRANDE SUCCESSO INTERNAZIONALE CHE VI SONO OFFERTI Al PREZZI DI MAGGIOR CONVENIENZA 


L. 2,500 



OGNI ACQUISTO 
È UN OTTIMO AFFARE 


I 


NEGOZI IN ROMA: 

Via del Corso, 176 (angolo Convertite) 

Via due Macelli, 87-88 
Altri negozi a: 

MILANO - NAPOLI - TORINO - BOLOGNA 


GENOVA - VENEZIA - PADOVA 



« 



















